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Dopo il voto alla Fiat 


I limitati (ielle elezioni per 
le C'ommi>sìimi interne alla 
FIAT provano clic lina parte 
notevole delle maestranze di 
quel gìonde complesso niono- 
polistiLo ha piegalo, per dii 
i-tante, alla ventata di inti* 
mida/ioue e di ricatti del pa¬ 
tii ulte e ha votato per i can¬ 
didati graditi alla direzione 
e allo straniero. Se qualcuno 
dubitasse delle ragioni e del 
Mellificato di quei risultati c- 
letioiali, non ha che tla ri¬ 
dettoti» alle condizioni di 
eoeici/ionc in cui m sono 
-volte le elezioni, e agli scop¬ 
ili di entu-iusiuo di tutti i ne¬ 
mici dichiarati dei lavoratori. 
Però, pctiiuo tra i mistii av¬ 
vio su ti, non manta chi con- 
sideia questi risultati, non 
quale < autentico spostamen¬ 
to politico di forze », ma, piut- 
lO'do, quale r frutto di mi ri- 
«atio esercitato didf’a/ienda ». 
Proprio per questo essi van¬ 
no considerati con maggiore 
picocciipa/iono; perchè essi 
non indicano solo un diverso 
oilentoincnto .sindacale delle 
maestranze, imi una debolez.- 
/.; del loro schieramento di re¬ 
sistenza e di lotta contro il 
piepotcre padronale nella lali- 
brii a. 

II monopolio, e il monopo¬ 
lio FIAT in particolare, nelle 
piopiio maestranze non vuoi 
vedete una lontiopaitc con 
ini dovere disditele, tratta¬ 
le, (olhiboraie. Pretendo di 
avete ai propri ordini una 
massa inerte di dipendenti, te¬ 
nuti solo ad accettare quanto 
piace alla direzione di stabi¬ 
lire. Ogni concessione deve 
essere considerata «on tome 
un diritto operaio soddisfatto, 
ma come una generosità pu- 
«Itou.ilc, un < premio., uno 
zuccherino dato ut r miglia¬ 
li», una volai tanto, uno per 
ogni cento < Ite ad cs-ii avreb¬ 
bero diritto, e a spe-e de! 
sudine e dello sfruttamento 
di tutti. 

Ma è un fatto che i dii itti 
sindacali, conquistati dai la¬ 
voratori in decenni di lotici, 
non salvaguardano solo gli 
interessi immediati degli olie¬ 
rai. ma, .sostanzialmente e più 
generalmente, anche gli in¬ 
teressi della produzione e dcl- 
reeonomia nel suo insieme. 
.Nessuno os.i più negare, al¬ 
meno in sede storica e teori¬ 
ca. relemento di progresso su- 
< mie, tecnico, produttivo con¬ 
tenuto nelle lotte operaie. So¬ 
no queste lotte die, proprio 
nella loro vivace e spesso aspra 
» ontrapposizione di interessi, 
obbligano i padroni a tenere 
( unto non solo dei propri par¬ 
ticolari ed egoistici bisogni, 
ma anche delle esigenze dei 
loro dipendenti e, indiretta¬ 
mente, delle necessità di per- 
lezionarc e far progredire i 
M-tcnii produttivi- 

Anche questa è collabora¬ 
zione: collaborazione di parti 
<he hanno interessi diversi e 
» onlrastanti c: che nella ti.it- 
i.itiva e nel contrasto possono 
trovare il punto dcll'iitilc coni- 
pronies-o e della proficua so- 
iii/ionc. Ma perchè questo av¬ 
vi ima. l>i «optili che la parte 
operaia ngi-ca con piena «in- 
tonomia; Ma veramente una 
i ontroji.irte. i cui (‘«ponenti 

(Ili 


tanza e di trattativa, sono at¬ 
taccati c intaccati dal padro¬ 
nato e dai monopoli. 

II monopolio FIAT è alla 
testa dì questo attacco. Igno¬ 
ra i sindacati, legittimi rap¬ 
presentanti dei lavoratori. Ila 
calpestato, finora, autorità e 
poteri delle Commissioni in¬ 
terne. Ila preteso tenere rap¬ 
porti solo con unii parte di 
queste. Con le recenti elezio¬ 
ni, la direzione FIAT ita in¬ 
teso sistemare, legalizzare me¬ 
diante un voto coartato, strap¬ 
pato con il ricatto e la cor¬ 
ruzione, questa sua concezio¬ 
ne autoritaria ed esclusiva dii 
proprio potere. E’ un regime 
dì tipo fascista, corporativo 
che «i vuole eo«ì istituire, net 
ora, ncU’àmbito della FIAT. 

La direzione di quc«to gran¬ 
de complesso è riuscita, per 
ora, a piegare la maggioran¬ 
za dei suoi dipendenti. Vi è 
riuscita eoa Lintroduzione, 
nella fabbrica, di tutto un si¬ 
stema di fascismo padronale 
che non Ita rmllu da invidia¬ 
re a nessun fascismo gover¬ 
natici. Con l'organizzazione 
di una numerosa polizia pri¬ 
vata, ha messo «otto il pro¬ 
prio controllo tutti i lavora¬ 
tori. non solo durante la loro 
attività nella fabbrica, ma an¬ 
che fuori. Spostamenti di re¬ 
parto, assegnazioni di man¬ 
sioni inferiori nll'accertata 
qualifica professionale. limita¬ 
zioni assurde e arbitrarie di 
movimento, sospensioni dal la¬ 
voro. licenziamenti, sonn sta¬ 
li adottali come mezzi di am¬ 
monimento e di rappresaglia. 
La retribuzione, rnvnnzamen- 
to. i < premi » sono stati uti¬ 
lizzati non per compensare 
adeguatamente la capacità e 
il lavoro di ciascuno, ma per 
-premiare» gli acquiescenti, 
e per - punire » i resistenti 
ai voleri dispotici della dire¬ 
zione. 

In qiicsie condizioni, e sot- 
io l*ospliella minaccia di li¬ 
cenziamenti massicci di rnp- 

pro=ag!in ju cii'O di vittori* 

della lista della FIOM. come 
non definire i risultati eletto¬ 
rali ottenuti alla FIAT una 
vittoria della corruzione, dcl- 
rintimida/ione e della violen¬ 
za padronale 3 L'inclienzione è 
precisa C indiscutibile. Quali 
conseguenze trarne? Che la 
partita è chiusa e non resta 
che sofiomeitersi alla volontà 
della direzione ? Affatto. 

Gli operai della FIAT de¬ 
vono pretendere che la Com¬ 
missione interna, comunque 
eletta, comunque composta, 
assolva alla sua funzione di 
rappresentanza unitaria dei 
lavoratori e delle reali esi¬ 
genze di questi nei confronti 
della direzione. Operai, im¬ 
piegati, tecnici devono inten¬ 
sificare e a Ila rira re. dentro e 
fuori delLazienda. in tutte le 
formo, la lotta contro il fasci¬ 
smo padronale nella fabbri¬ 
ca. in difesa dei diritti c del¬ 
le libertà degli operai. Dna 
parie notevole di loro, è vero, 
ha ceduto provvisoriamente 
alla ventata di intimidazioni 
e dì ricatti. Ma le piante sal¬ 
damente radicate nella terra, 
anche «e piegano per un mo¬ 
mento «otto le folate più vìo- 

i.i no anici,lui portavoce di il »«*««<■• ^ si ria, ' : “ 

lavoratori e non «empiiii clc-l”"* ** for ‘* P r,nw 


menti di collegamento, scelti 
con il beneplacito del padro¬ 
ne. per comunicare ai lavo¬ 
ratori gli ordini e le dei binili 
di questi. 

I diritti dell'organizzazimie 
operaia, la legittimità e la le¬ 
galità della sua attività, «len¬ 
irò e fuori della fabbrica, nei 
<'infrollii delle autoriià e del 
padroni, il diritto di conlr.it- 
ta/ione del «alario e di si io- 
j>.‘ro. «uno si.,ti ampliati dalla 
no-tra Co«litnzionc repubbb- 
« .ma. Grane ad c-sa. il lavo¬ 
ratore Ita anche il diritto di 
•collaborarc alla gestione del¬ 
le aziende ». Questa è la lo¬ 
gica con-eguen/a deir.iffernia- 
(,i funzione «otiah» u«-cgnatu 
alla proprietà, la quale mm 
piiìi piò c '-ere con-id 
«ome vorrebbe d p 
quale semplic e mezzo per ac- 
i umiliare profitti, sempre mag¬ 
giori profitti, a v in la-’zio di 
un pugno di azioni-li. 

f superfluo, pero, ra orda re 

< he que-io diritto d<-gli ope¬ 
rai di eoFahorare dia « se- 
-t'or.e dello a/'on le > e 'iato. 
da tempo, ridono a zero dal 
padronato, die li a rc-pwio e 
ro-pingo con pervicace acca¬ 
nimento ogni collahora/.one 
d« i « mi dipendenti: anche per 
li -oai/ionc delle questioni 
«he riguardano più da vicino 
la «abile, la sicurezza, la vita 
dei lavoratori. le li-te di in¬ 
fortuni. di omicidi bianchi, di 

< ìta-trofi del lavoro, che -i 
..Mungano con rimo imprc— 
-'oti.inte e crc-cento in q’i»«ti 
unni, sono la con-egucnza di¬ 
rena de! d : -pot <<> potere pa¬ 


lili qiiC'i.» specie è la pianta 
operaia della FIAT. 

Per questo noi pensiamo elio 
Voliera io. che l'impiegato, che 
il tecnico, il quale, in un mo¬ 
mento di smarrimento, ha ce¬ 
duto a! ricatto e alla minac¬ 
ci i padronali, già mi-ur.i Li 
gravità dcll*ntto compiuto, già 
infrav v ede le con-egiienze a ho 
e s— « i può avere per m\ per i 
propri compagni di Incoro e 
per la c !:i"C operaia. .Voi non 
dimentichiamo che in ogni lot¬ 
ta. proprio nei momenti piò 
duri, vi po—ono essere istanti 
di smarrimento e di debolez¬ 
za. Sta ai più forti, ai più 
sicuri, a quelli clic non «i 
-ono lasciati impressionare 
dalle minacce padronali, eon- 
idcrat.i.j timinrc la lotta e trascinare 
adror.o.I-b nitri. 

Quo-ti forti, alla FI \T. «i 
contano ancora a decine di 
migliaia. F««i faranno «i clic 
que-ra dura e dolorosa espe- 
r'en/a -erva di utile insegna¬ 
mento ai lavoratori e alle lo¬ 
ro organizzazioni, educhi e 
tempri tinte le maestranze, 
perchè cs-e. come prima e più 


FRA GLI APPLAUSI CALOROSI DEL XXXI CONGR ESSO SOCIALISTA 

Nenni rivendica una politica di pace e di riforme 


e dichiara indistruttibile limila d azione col P.C.I. 

*s 

i - V '" 1 . * 

Le condizioni per una collaborazione con le forze democratiche cattoliche - Scoccimarro afferma che ia politica unitaria 

• « » * 

sgorga dal profondo della realtà italiana - Pedini celebra la Resistenza - Ferruccio Parri reca il saluto di “Unità popolare,, 

SU’* 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TORINO, 31. — Nell’anti¬ 
co teatro Cangilo»» addobba 
to di oio e di velluto cie- 
inisi, costellato da festoni, 
da bandiere rosse e tricolo¬ 
ri, si è aperto stamane con 
grande solennità e con uno 
straordinario concorso di 
pubblico e di giornalisti, il 
XXXI- congresso del PSI. 

Accolti da un applauso en¬ 
tusiastico, elle si è protratto 
per parecchi minuti, hanno 
fatto il loro ingresso sul 
palco i dirigenti del PSI 
Nonni, Morandj. Fortini, se¬ 
guiti da tutti i membri del¬ 
la direzione. 

Eletta per acclamazione la 
presidenza, il compagno Tar- 
getti, vice-piesidento della 
Camera, ha chiamato sul 
palco numerosi familiari di 
caduti e decorati dell’anti¬ 
fascismo, della guerra di 
Spagna e della Resistenza. 
Un applauso scrosciante ha 
poi salutato i nomi dei com¬ 
pagni (Mauro Scoccimarro, 


Celeste Nergavillo, Antonio 
Roasio e Secondo Fessi, ì 
quali, in lappie.-entan/a del 
PCI, «onn .«tati chiamati all.» 
presidenza. 

Dopo di essi ha fatto il 
suo ingrosso sul palco Fer_ 
luccio farli. < utcòlto da uh 
grande applauso dalla folla' 
dei congressisti. E hanno 
preso poi posto sul palco 
della presidenza il prof. An-' 
tonicelli, già presidente del 
C.L.N. piemontese, don An¬ 
drea Gaggero. premio Stalin 
della pace. Arrigo Boldrini 
medaglia d’oro in rappresen¬ 
tanza dell’ANPI, il sindaco 
di Torino, il demorrLtiano 
prm Peyton, e un numero»*» 
gruppo di operai dirigenti 
delle organizzazioni sindaca¬ 
li della FIAT e dei dirigenti 
della iederaz.iotie socialista 
di* Torino. 

Telegrammi e fasci di fio¬ 
ri sono stati recati al tavolo 
della presidenza a nome di 
numerose organizzazioni de¬ 
mocratiche e un caloroso ap¬ 
plauso ha accolto il tele- 





Tt.'lti.VO — Siorriut.irro. Sfinii r Prriìnl sul palco /teli.» prr siile uz.-i 
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PLEBISCITARIA RIUSCITA DELLA PRIMA GIORNATA DELLO SCIOPERO DI PROTESTA 


Presidi e professori 
si sono astenuti al 



scuole medie 
dalle lezioni 


Aule deserte in tutta Italia - In grandi assemblee gli insegnanti denunciano Vinsensibilità del 
governo = La solidarietà dpi Consiglio superiore della P.L - Anche oggi le scuole restano chiuse 


Ieri tutte le scuole medie 
d’Italia sono rimaste chiude 
pe r lo sciopero dei 'presidi e 
dei professori, che continua 
anche nella giornata di ogg., 
secondo le disposizioni ema¬ 
nate dal Fronte unito delhi 
Scuola, che raggruppa i quat¬ 
tro sindacati degli insegnanti 
medi di ruolo e non di ruolo 
Gli educatori italiani sona 
stati costretti a ricorrere alla 
astensione dalle lezioni m se¬ 
gno di protesta contro Patteg¬ 
giamento del governo, il qua- 


vece il’governo, per bocca del 
ministro Erivuni, ha nuov ì- 
mente respinto alla vigilia 
dello sciopero queste rivendi¬ 
cazioni, rinviando ogni mi¬ 
glioramento al luglio de! 
1956, lasciando imprecisata .a 
misura degli aumenti ed 
escludendo la ditferenzinzm- 
ne delie carriere. L’atteggia¬ 
mento otto «amente negativo 
assunto dal governo su que¬ 
stioni co.«i acutamente sena¬ 
to dalla categoria spiega .e 
n’.ti-'ime i>oicenatali di pa 


nelle provinole di Como. Cu¬ 
neo, Torino, Catania, Ale - 
na. Ragusa. Ttento. La Spe¬ 
zia, Gtn.»«et<> Venezia. Tt te¬ 
ste. Pavia. K Mimo. Vicenza. 
Al 98 Tè è rio i a Rieli. La¬ 
tina. Napoli, .M lano, Herg i- 
1 ) 1 », Aitati. V •)«»(», Livorno. 
Treviso, Vene!!., Ti apani, 
Bologna, l.ea -, Ale«» indi ia. 
Asti. Dalle a. tu» piovincie 
vengono segnai.ite.percentua. 
h di sciopeio leggermente 
I infoi lai i ma i ominque tilt— 



nazionale della Associazione 
pro.'icli o professori di ruolo. 
.« Not. purtroppo, non vivia¬ 
mo di parole — ha dichiarato 
l’oratore — noi ci dobbiamo 
conquistare quello che il go¬ 
verno non concede ». 

» Per noi, — ha detto ,1 
prof. Granella — l’astensione 
dal lavoro è cosa dolorosa, è 
un qualcosa che ci fa nia:e. 
ma siamo stati costretti a f i- 
re sciopero. L’opinione pub¬ 
blica è con noi ». 

Il prof. Perucci, prendendo 
la parola dopo il prof D’Eoa 
ha dapprima attaccato il go¬ 
verno. il quale < finora ha ten¬ 
tato. rii giocare i professerà 
con ]e chiacchiere, riempien¬ 
dosi. In bocca con gli “alti va¬ 
lóri formativi della scuola”» 
((/rida di «[tasto!.); poi (gli 
ha soggiunto: ., Noi speriamo 
che i! governo si ravveda. Co¬ 
munque. riteniamo di educa¬ 
re anche scioperando, per ri¬ 


chiamare il governo all’ur¬ 
genza di risolvere una situa¬ 
zione intollerabile. C’è una 
nuova coscienza collettiva net 
campo docente, consapevole 
die una socielà che si dite 
democratica debba dimostra¬ 
re con l fatti di soddisfare ie 
giuste richieste dei cittadini» 

Vibranti applausi hanno 
poi salutato, al termine della 
a-semblea la presentazione di 
un ordino del giorno sotto- 
scritto dai parlamentari di si¬ 
nistra Di Vittorio, Marchesi, 
Massini, Turchi, perchè 
presidente della .Càrpera con¬ 
vochi d’urgenza la Commij- 
sinne speciale, per la soluzio¬ 
ne dei problemi degli inse¬ 
gnanti. 

Nella mattinata di ieri, il 
Consiglio supeuote della Pub¬ 
blica- Istruzione ha approvato 
un ordine del giorno di soli¬ 
darietà con gli insegnanti in 
sciopero. 


grammo dì saluto del se- 
■retario generale della CGIL 
Di Vìttoiio. 

Dopo gli interventi della 
mattinata il compagno Pie¬ 
tro Nenni ha preso la parola 
nella seduta pomeridiana, 
alle 16,30, per pronunciare 
la sua relazione sul secon¬ 
do punto all’o.d.g.: « I so¬ 
cialisti nella lotta per la 
democrazia nella società e 
nello Stato e per la pace». 

il Vii ni 

L’apparizione di Nenni al-, 
la tribuna è stata accolta 
da una entusiastica manife¬ 
stazione di gioia e dì saluto 1 
da parte di tutto il con¬ 
gresso in piedi. Decine di 
macchine fotografiche e da 
presa hanno iniziato il loro 
ronzio, mentre Nenni, evi¬ 
dentemente commosso, ri¬ 
spondeva al saluto dei com¬ 
pagni con un largo gesto 
della mano. 

Il discorso di Nenni ha 
costituito un ampio panora¬ 
ma della situazione politica 
italiana ed estera ed ha svi¬ 
scerato. con ricchezza di da¬ 
ti, tutti i complessi aspetti 
della crisi economica e po¬ 
litica nella quale oggi versa 
la società nazionale, dopo al¬ 
tre otto anni di ininterrotto 
regime clericale, dopo otto 
anni di resistenza e di con¬ 
trattacco delle forze popo¬ 
lari. 

Nenni ha toccato nella pri¬ 
ma parte tutti i punti « do¬ 
lenti » deU’amministrazione 
d.c.: tra gli altri, come primo 
frutto di questa, Nenni ha 
posto innanzitutto la questio¬ 
ne delle libertà democrati¬ 
che nel Paese, aH’indomani 
del grave esito delie vota¬ 
zioni alla FIAT. 

Da questo episodio Nenni è 
partito per l’esame accurato 
dei cento c cento casi — 
denunciati anche da elemen¬ 
ti del mondo governativo a 
d.c., come il sindaco di Fi¬ 
renze La Pirii e il consiglia¬ 
re comunale di Torino Do- 
nat-Cattin — di degenera- 
z.ione del metodo democra¬ 
tico in tutti i settori, da 
quello delle fabbriche a 
quello della stessa vita quo¬ 
tidiana del cittadino, oggi re¬ 
so oggetto delle più assurde 
discriminazioni di tipo fa¬ 
scista. 

Tale accentuazione della 
polìtica discriminatoria del 
governo — ha detto Nenni — 
trova origine in due camp* 
principali: in primo luogo 
nel rovesciamento delle al¬ 
leanze internazionali deter¬ 
minato dagli nnglo americani, 
che hanno preferito l’allean¬ 
za antisovietica all’alleanza 
antifascista: in secondo luogo 


Oggi e domani per gli aumenti 
60 mila parastatali in sciopero 


* Replica dei sindacati alle offensive dichiarazioni dei ministro Cava 


L’tt aspetto deirsftollatiisinu assemblea (lei presidi e dei professori «Ielle scuole medie ro¬ 
mane ssollasi ieri mattina al cinema Arislon. Al tavolo della r residenza, «la «inistra a destra. 
■ I prof. Odorisio. dell Istituì!» le<nico « Dura defili Abruzzi ». il prof- (osi ritrai «\ al micro¬ 
fono. il prof, fiossi. presi«l« «lei liceo * Vimcnio (.mbcrli » 


le non ha voluto mantenere i,:-.c paz.one olà» -c.opero, cn jtc <■! d:« 


-uo; impegni -u. trattarne »:a 
economica delia categoria. «.» 
par*..co!: re. i prof.«--ori cn.-- 
dono che, in appàtaz r>ne li 
qjan’o dispone 'a .«;(«'i 
ge-de!ega, il governo ;.ppr >\ 
effettivi e dcr.s.v; m.g.•.•'ira- 
menti d, st.pendio, proporz. >- 
nati 3 «!j n-.znita de!.a f in/ o-J 
nc ; eo! 2 s:.ra. con fifcorr«.nz Cj 


pv !r, sja con.p die zza e «> '.}(.! a dii à» pe 
.a paria alare figura dcgl.j In nvi.t: co>ghi d. prn- 
-r,f<.,'rmti n'-ume gronde .-i j-..nc,a g.: ,r.--g: ’iii e i pre 
snu.ra’t! La percentuale me-'-.d: s. -on.i : un. . in alliba¬ 
ci a :'a 7 K>nj e calrotata :er. *_.j:o e vivac. i—' i b ep, ;J.f- 
ìii 93 p-«r cent i. ji. at.zzri.do .a p -izienc g>- 

Percc ntur.’.i del ÌOOG ««m»» 

-tate reg.-trote n-Lio prov.r. -( 


t. 

i-° 

a 

\err.af\n pi ..ti.rmanao .a 
«i dec.s..i.’.-'» o. prosegui~e 
J. Aqu..a. Cair-nza-o. C’-p'* 'C.ojx r.i n -..» sf-au, U 
riJ {j jr ig.ornVa. A R *’t .. la ramior.. 


•rta. Hòc 


dal 1. hicti.o 1955. nor,«.né u.».jTar.anto, Ca: 


S.rar u- nn ' ur -‘° !> 


Ma. ,i'lt‘-(i. an« he i 
temortiari e piìt amidi: di-! 
ritii sindacali, di rapprcsen- 


nrna 

. t. 


«Fritti e le l.benn «lczli «>pe- 
rai rnntr«» i privilegi e le pre¬ 
potenze dei padroni. 

LL’IGf LONGO 

criteri che rogo 
re degli m?cg 
que'i. che rogo 
re deg'.j imp-.eg 

'ino '.e co.". 
nauti meri, e 
ano le er.rr.e- 
a’.i .«tata:.: .n- 

Perug.a. Palermo. P.aceo/a. 
Fro-inone. Campoba» ; r>. Be¬ 
nevento, Verona Lo S-iope: o 
e r.U;C.*.o al 93 per canto 

Il professo conlro il 1'. 1 

[. sospeso a liarlsrnlic 

KARLSRUHE. 31 - La Cor¬ 
te co-tit'J7Ìonnle di KarUruho 
ha armane.alo oggi che il 
process > contro .1 Partito co- 
J man.sta tedesco è stelo ag- 
1 g.ornata * a data da desti¬ 
narsi ». Come e noto, il pro-^ 
1 cesso era stato montato *n 

relazione alla ratifica degli 
accordi di Par.g: N-! corso 
de!!e sedate che s. sano te¬ 
nute fino «od «ora ir Corte 
non solo non c r.uscita a di¬ 
mostrare la vaì.d.ta de > ac- 
cjse che ven.vano rro-«e a! 
i Partito comunista tedesco ma 

h«o dovuto reo «trare ima se¬ 
rie di insuccessi derivanti da’ 
fatto che : d.fon-or negl, ac¬ 
cusati hanno ampiamente di¬ 
mostralo la lUegahla del pro¬ 
cesso. L’aggiornamento costi¬ 
tuisce un primo successo dei- 
ile forze democratiche. 


ir genti n.»z- v>: a.; 

Jti dei.Zi -cn,.: ."-dia noncne 
di naa.cro . iw.-rinn^ri i. j 


Da slamnnj, per la durata 
«il 4H ole. (arca KIMiOf» p.i- 
ra«tatali di c erteranno gli uf- 
ifìci di tutta Italia per pro¬ 
testare contro la mancata 
estensione «!eiio assegno di 
aumento già percepito dagli 
statali. Allo scopo di ridur¬ 
re al mimmo il disagio dei 
lavoratori assistiti, le orga¬ 
nizzazioni sindacali hanno 
stabilito che presso tutti gii 
enti d personale sanitario 
addetto alle attrezzature 
ambulatoriali c di pronto 
«occorso sia esonerato dallo 
Non prenderanno 
parte allo saopcio ; sanilo- 
!..<!. «a.àir.ati in quanto tinn¬ 
ii ottenuto l'aumento dì 5000 
;.:e Tjfi.iv.'a in cntr.,mb, : 
g.o.ni e-si effettueranno 
j.o'o: a d: a;ten».one dal la- 

•.(.'<i iK»r .-«il.vl i.i^tà. 

Come è noto i dipendenti 
> are -mpor-(parastatali sono in agitazio- 
ri 7 a die; ti, • ne da oltre un mese e lo 
:èi Mr.duc - pdOpero odierno è stato prò- 

4 .. « — __iimlarninpntF 


! v 11 càit i-' 7 - 

cento- 


|Lo sciopero venne sospeso 
per l’impegno di Gava* rii 
revocare le suddette dispo¬ 
sizioni. 

Nonostante tale assicura¬ 
zione, l’estensione dell’au¬ 
mento non fu applicata. Al¬ 
la categoria non rimase al¬ 
tra «tracia che proseguire 
l’agitazione che sfociò in 
una prima azione di lotta 
parziale dei dipendenti dcl- 
1TNAM, INAIL e INCIS, i 
quali scioperarono per 48 
ore a partire dal 4 marzo. 
Lo sciopero negli uffici del- 
LINAM, dellTNClS e dcl- 
l’INAIL venne sospeso in se¬ 
guito all’assicurazione, data 
dal ministero del Lavoro di 
effettuare un tentativo pres¬ 
so il ministro Gava onde 
ottenere il consenso per la 
estensione degli aumenti ai 
dipendenti degli enti sud¬ 
detti. già deciso dai rispet¬ 
tivi Consigli di amministra- 


r.«>, appi <u l r. r \ e 4 I: 
cn. C nat’n .Ma’cne-i. Tur¬ 
chi •« Ma-- nL N« *a’.a l’a^-en-'dalla proclamazione 


riamato unitariamente dalle 
federazioni di categoria ade¬ 
renti alla CGIL. CISL e 
UIL. e .a :«.n iT.. 

L’agitazione venne aperta 

un 


di 


za di ii, nut .t; a mogi,stia”, .{p r 1 m o sciopero nazionale 
Nc’. a -. :.i -"».r..‘4 dei c.ne.n ,'concordato fra le organizza¬ 


rono prCiCnti. nn , 7.10111 sindacali per il 22 feb- 
0.047 a. circi 7 L't;bra:o scor.«o m seguito allo 


|. .r.rt'«n 
Jno tar.:»’ 
profe-'Or. e r.-e». 

D.ar 1 c ‘ parole or » 
nuncàit-' d'i presine ri i 
« G'ob’r'i », oro?. Ro«-i. c 
intenento d'i prof. Cavalla¬ 
ro. h.i p-.‘So a pr. r i»'..a il prò 
fe«=rr G.u 1 .“. i. prc.-.de di 
iiiceo ai Catanzaro, Seiretario 


atleggiamtnto del ministro 
del Tesoro il quale aveva 
impartito disposizioni che 
non permettevano agli enti 
di prendere autonomamente 
decisioni relative aU’esten- 
sione dei miehoramenti eco¬ 
nomici ai propri dipendenti. 


zione. L’intervento venne ef¬ 
fettuato ma con esito total¬ 
mente negativo. 

Di fronte a questa situa¬ 
zione le organizzoiziom sin¬ 
dacali si sono viste costret¬ 
te ad inasprire l’agitazione 
fino a giungere all’odierno 
sciopero di 48 ore. 

Proprio ieri, nel tentativo 
di giustificare Patteggiamen¬ 
to assunto dal governo, il 
ministro Gava ha fatto delle 
dichiarazioni alla radio con 
le quali, oltre a falsare la 
realtà, si lenta di gettare di¬ 
scredito sulla categoria di 
fronte alPopinione pubblica. 

Il Comitato di coordina¬ 
mento fra le organizzazioni 
sindacali dei parastatali ha 
rilasciato in proposito la se¬ 
guente p.-ecisazitane: 

« Il Comitato di coordina¬ 
mento, precisa che i motivi 

(Confiniti In (. pagi. 6. col.) 


Un'altra banca acquistata 
dal senatore Guglielm one 

Alcune a?entie «li sUmpi hanno dato ieri la notizia che 
il vn (inglirlmc-ue ha acquistato in questi giorni il pac¬ 
chetto azionario della Ranca « Uro Natali » di Roma. La 
catena bancaria del senatore democristiano si è cosi com¬ 
pletata c sa da Torino a Firenze, a Roma, a Napoli e a 
Milano, che era l'unica grande città dove GnglleJroone non 
itera ancora troiaio modo di poter operare. La Ranca 
* l'ito Natali » è titolare infatti «li una a*«vizia a Milano. 
Guglielmone possedeva gii la Banca di Credito e risparmio 
e ta Banca dei Comuni vesuviani. 


nel rovesciamento dei valori 
della Resistenza effettuato 
sul piapo interno, in conse¬ 
guenza del primo, dalla D. C. 

L’oratoie è poi passato ad 
affrontare il tema della vio¬ 
lazione sistematica della Co- 
stituzione, e dell’involuzione 
aliti democratica cui la DC ha 
obbligato lo stesso Stato ita¬ 
liano. 

L’abbandono dichiarato di 
questa piattaforma costitu¬ 
zionale, che indirizzava tutto 
to Stato italiano verso la ri¬ 
presa non solo economica tnn 
politica o morale dopo lo 
sfacelo, ha determinato — ha 
detto Nenni —. sia il risorgere 
di nuove e prepotenti forze 
di destra, di cui il neosqua- 
drismo non è che un’urma 
poco efficiente, anche se la 
più ripugnante, sia il com¬ 
pleto congelamento di tut¬ 
to lo sviluppo economico 
del Paese. Di qui la stasi, 
rimmobilismo, la crisi per¬ 
manente, dì qui i contraddit¬ 
tori e gravi arretramenti sul¬ 
le questioni dell’IRI, delia 
riforma agraria, della lotta 
contro i monopoli, di qui la 
sterilità dello stesso «rifor¬ 
mismo sociale v democristia¬ 
no ciie sì trova davanti oggi 
come un «avversario, olio 
stesso titolo con cui si erge 
contro le forze popolari, la 
destra economica più rozza 
e più feudale. 

Nenni ha detto che il falli¬ 
mento del quadripartito pone 
ancora compiti nuovi al Par¬ 
tito Socialista; uscire da que¬ 
sta situazione — egli ha di¬ 
chiarato — vuol dire affron¬ 
tare e cercare di risolvere per 
il meglio e su un pfano nuo¬ 
vo il problema dei nostri 
rapporti con le masse catto¬ 
liche, coi loro partito, le lo¬ 
ro organizzazioni, dietro le 
quali stanno le forze 1 noi 
pressoché irrnngiungibili del¬ 
l’Azione Cattolica. 

I cattolici 

Lo sforzo di maturazione 
sociale dei cattolici permette 
di vedere non soltanto delle 
possibilità di dialoghi, che 
sono già in atto, ma un riac- 
costainento che sarebbe poi, 
nella realtà delie cose, un 
riaccostamento agli operai e 
ai contadini. Lo sforzo di 
maturazione sociale dei cat¬ 
tolici delinca inoltre apertu¬ 
re che si risolverebbero in 
Un allargamento della base 
democratica dello Stato, stac¬ 
cando il potere esecutivo dal 
vecchio sistema di forze ca¬ 
pitalistiche, dando Stabilità 
e sicurezza «nd una maggio¬ 
ranza nuova la quale corag¬ 
giosamente volesse intra¬ 
prendere i due compiti più 
urgenti del risanamento de¬ 
mocratico dello Stato: le ri¬ 
forme di struttura e l’ade¬ 
guamento degli organi ed 
uffici statali alle nuove fun¬ 
zioni economiche e sociali 
dello Stato. Ma per non av¬ 
viarci ad una soluzione che 
non sia una improvvisazio¬ 
ne o un pateracchio trasfor¬ 
mistico è necessario che la 
D.C. abbia il coraggio, che 
è anche un dovere di ordi¬ 
ne p«)litico e morale, di far 
ciò che dice e dire ciò che 
fa. Noi faremo n nostra vol¬ 
ta quello che abbiamo det¬ 
to. quello che confermam¬ 
mo: daremo cioè il nostro 
appoggio alle riforme enun¬ 
ciato dalia D.C. nel presup¬ 
posto che ciò sviluppi una 
politica generale di nuovo ti¬ 
po e con nuove prospettive. 

Rispondendo poi agli ac¬ 
cenni polemici fatti da Fan- 
fani su quest’impostazione 
del Partito socialista ritenu¬ 
ta « circondata da nebbie di 
equivoco sociale >, Nenni ha 
esclamato: equivoci non ce 
nc sono di parte nostra. Noi 
riteniamo, è vero, che il 
primo passo debba essere 
masso sulle < cose concrete> 
e tuttavia le cose concrete 
sono una politica. Non sì in¬ 
taccano le strutture della 
grande proprietà fondiaria, 
non si fa la riforma dei pat¬ 
ti agr«ari, non si promuove la 
trasformazione dell'IRI ed il 
distacco delle aziende ERI 
dalla Confindustria. non si 
piegano al controllo dello 
Stato i monopoli e non si 
procede alla nazionalizzazio¬ 
ne di quelli per i quali so¬ 
no già maturate le condizio¬ 
ni tecniche, non si sostiene 
in materia dì metano o pe¬ 
trolio l’azienda di Stato con¬ 
tro le speculazioni private o 
straniere, senza entrare in 
lotta con le forze conserva¬ 
trici o reazionarie, quelle 
della destra economica c 
quelle della destra democri¬ 
stiana. 

Affrontando poi il proble- 
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jtia del rapporti col PCI, po¬ 
sto da molte parti come con* 
dizione per uno sviluppo del¬ 
la situazione politica, l’ora¬ 
tore, Interrotto da applausi 
vivissimi di tutti i delegati 
spesso levatisi in piedi, ha 
detto: « La politica unitaria 
è per noi una acquisizione 
inalienabile. Essa appartiene 
al patrimonio Inalienabile 
della classe operala del no¬ 
stro Paese: non è circoscrit¬ 
ta entro gli articoli di un 
patto scritto — tanto ò vero 
che né noi né i comunisti 
abbiamo mai sentito il biso¬ 
gno di nuovi patti o di ag¬ 
giornare quello del 1946, che 
si fregia della firma di Sa- 
ragat e dei suoi compagni di 
cordata socialdemocratica — 
ma vive e si sviluppa nei 
•sindacati e nelle organizza¬ 
zioni di massa. 

« Per noi — ha proseguito 
Nennt — ò motivo di pro¬ 
fonda soddisfazione che la 
quarta conferenza del PCI 
abbia riconfermato la poli¬ 
tica deU’ultimo decennio, con 
grande fastidio della stam¬ 
pa capitalistica borghese, la 
quale prevedeva e invocava 
uno sbandamento radicale 
verso sterili posizioni estre¬ 
miste. Quando il PCI salda¬ 
mente sta sul terreno della 
legalità democratica, quando 
afferma che nell’alveo della 
democrazia parlamentare 1 
lavoratori possono condurre 
avanti per un lungo periodo 
la loro lotta per l’emancipa¬ 
zione; quando rivolto ni 
mondo cattolico, invoca un 
regime di convivenza tale da 
garantire a tutta l’umanità 
sviluppi pacifici per intiere 
generazioni, noi ritroviamo 
in questo linguaggio, in que¬ 
sta politica l’e.ssenza stessa 
delle comuni esperienze di 
questi anni. Il giudizio che 
noi diamo della politica uni¬ 
taria che dura da vent'nnni 
è altamente positivo. Può 
darsi che il margine di va¬ 
lutazione diversa della si¬ 
tuazione sia destinato ad au¬ 
mentare, in una situazione 
interna c mondiale meno te¬ 
sa, meno divisa, più aperta.) 
Ma l'elemento permanente 
della politica unitaria è la 
comune responsabilità verso 
la classo operaia e le mas¬ 
so popolari. Ben altra sareb¬ 
be l'audacia dell’attuale mi¬ 
nistero verso la politica delle 
discriminazioni e della pro¬ 
vocazione se i lavoratori non 
fossero saldamente uniti! 
Ben altro sarebbe l’ardire 
della destra economica se i 
due partiti si abbandonasse¬ 
ro come nel 1922 ad una fu¬ 
riosa lotta tra loro. Questo 
— ha esclamato N e n n i 
mentre lutto il teatro scat¬ 
tava in piedi in una tem¬ 
pesta di applauso — non ac¬ 
cadrà mai più! A chi dice 


che le misure discriminato¬ 
rie del governo, lo squadri¬ 
smo di Stato, 1 conati di 
squadrismo fascista nascono 
dalla minaccia e dal pericolo 
comunista, rispondiamo che 
non c’era pericolo comunista 
a Vienna nel 1934, ciò che 
non impedi che la socialde¬ 
mocrazia fosse attaccata con 

10 armi In pugno e schiac¬ 
ciata nel sangue. 

«Non c’era « pericolo comu¬ 
nista » a Madrid, nel 1936, 
ciò che non Impedi il pro¬ 
nunciamento di Franco con¬ 
tro un parlamento socialista, 
democratico e cattolico. Non 
c’era e non c’è « pericolo co¬ 
munista » e neppure socialista 
in Portogallo, dove la ditta¬ 
tura di Salazar dura da più 
di 20 anni. L’unità d’azione 
— ha detto ancoia Nonni tra 
fragorosi applausi — non è 
una minaccia per nessuno, 
se non per chi medita atten¬ 
tati contro 1 lavoratori e con¬ 
tro lo Stato democratico 

La politica estera 

Passando a trattare ì pro¬ 
blemi di politica estera, Non¬ 
ni ha riaffermato decisamen¬ 
te la opposizione socialista 
al blocco militare UEO. Noi 
non verremo mai meno al¬ 
l'impegno assunto duvanti al 
corpo elettorale — ha detto 

11 segretario del PS1 — di 
combattere strenuamente la 
politica dei blocchi, della cor¬ 
sa al riarmo, della pace ar¬ 
mata. In questo senso il no¬ 
stro impegno è totale c in¬ 
transigente. Se un conflitto 
dovesse piofilaisi ci batte¬ 
remmo con tutti i mezzi per 
la neutralità deil’Italia. Se poi 
l’intervento italiano in un 
conflitto dovesse essere de¬ 
ciso, ed imposto, la nostra 
opposizione alla guerra sa¬ 
rebbe nnch'essn totale ed in¬ 
transigente, salvo il caso di 
una guerra di legittima difesa 
contro un’aggressione diretta. 

Dopo aver polemizzato con 
le posizioni di coloro che so¬ 
stengono che il riarmo euro¬ 
peo, con l’UEO, faciliterebbe 
le trattative con il mondo 
orientale, e dopo aver rile¬ 
vato, come altro importante 
sintomo del fermento neutra¬ 
lista e pacifista del mondo 
cattolico, il caso del voto di 
un gruppo di democristiani 
per il rinvio dell’UEO. Nonni 
ha detto che tra le garanzie 
che il PSI chiederebbe a un 
ministero il quale chiedesse 
t suol voti, vi sarebbe in pri¬ 
mo luogo quella di « atte¬ 
nersi ‘ad una interpretazione 
genuinamente difensiva e 
geograficamente ben delimi¬ 
tata del patto atlantico e dcl- 
l’UEO. Gli domande» ommo 
Inoltre di prendere e di ap- 
nogeiare tutte le misure su-1 
scettihili di riavvlclnnre l’Est 1 


all'Ovest, di favorire la rlu- 
nificaztone della Germania, 
di promuovere la riduzione 
degli armamenti, di attenersi 
al voto della Camera per una 
conferenza della sicurezza in 
Europa, e di condannare l’uso 
delle bombe atomiche e ter¬ 
monucleari. 

Gli domanderemmo di ri¬ 
conoscere la Cina, di non 
frapporre ostacoli allo svi¬ 
luppo degli scambi con la 
URSS e coi paesi dell’Est 
europeo, e di riprendere in 
termini realistici il problema 
dell’ingresso dell'Italia al- 
l’ONU. 

Al termine del suo discorso, 
durato complessivamente più 
di tre ore, Nonni, dopo avere 
accennato ai grandi problemi 
che il Partito si troverà da¬ 
vanti per le elezioni siciliane 
dove si presenterà con liste 
proprie, ha lanciato al popolo 
un grande appello al lavoro, 
alla lotta per la Costituzione 
e la pace, per portare ovun¬ 
que sempre più alta la ban¬ 
diera della giustizia sociale, 
della libertà e del socialismo. 

Nella mattinata i congres¬ 
sisti avevano ascoltato molti 
altri interventi. Accolto da 
grandi applausi aveva per pri- 
ino portato il saluto al con¬ 
gresso il sindaco di Torino, 
il democristiano Peyron. 

Il compagno Sandro Per- 
tini, aprendo la serie degli 
interventi, aveva poi com¬ 
mentato e sottolineato il va¬ 
lore politico unitario che il 
PSI ha voluto dare al suo 
31, Congresso, aprendolo nel 
nome della Resistenza. Il PSI 
—• ha detto Pertini — è di¬ 
sposto ad offrire tutto il suo 
contributo perchè siano anco¬ 
ra confermati i valori della 
Resistenza. Ma a chi chiede 
al PSI, come prezzo per que¬ 
sta collaborazione, di spez¬ 
zare l’unità della classe ope¬ 
raia, è necessario rispondere 
che questo non è possibile. 
Se nel 1943 è stato possibile 
raggiungere l’unità nella Re¬ 
sistenza, ciò è stato perchè 
esisteva l’unità della classe 
operaia. A chi oggi ci chiede 
di spezzare questa unità noi 
dicinmo che senza di essa non 
sarà mai possibile dare vita 
ad una unità più vasta, quale 
quella che andiamo auspi¬ 
cando noi socialisti. Quindi — 
ha concluso Pertini — dal 
nostro congresso uscirà riaf¬ 
fermata l’unità proletaria, 
come premessa necessaria di 
una unità fra tutte le forze 
democratiche del paese. Noi 
intendiamo rimanere al fian¬ 
co della classe operaia, costi 
quel che costi. 

Accolto da un grande ap¬ 
plauso, che si è ripetuto più 
volte per sottolineare j mo¬ 
menti più salienti del suo 
discorso, è poi salito alla tri¬ 
buna il compagno Mauro 
Scoccimarro. 


CONTRO LA PR EPARAZIONE DELLA GUE RRA ATOMICA jj|jpj| fj ||*jgj|g CONTRO L’ ATTACCO D.C. ALL E LIBERTA' . 

Domenica giornata nazionale a 120 Km. airora Convegno comunista 

per le firme all’Appello di Vienna dmnisnica a (Volimi; 

— ■ — i. . — ■ ■ - " ■■ ■■ . alte persone 

Successi del movimento popolare in Sardegna, Campania e Toscana - Il Pre- Trieste 31 ~ una nuova Aitesa per il discorso di Giorgio Amendola 
tare di Firente fa scarcerare sei raccoglitori di firme fermati dalla P. S. Si™'*. 5°Tài c 3litomS: Dele g> lzio,li da ,ul, ° 11 Mezzogiorno - Supe- 


« L’UNITA’ » 


CONTRO L’ATTACCO D.C. ALLE LIBERTA’ . 


Una grande giornata na¬ 
zionale di manifestazioni e 

campagna contro la prepara- 110 ,>0 lia C lettere per■ la soluzione di al- ripresa pnmavenk, il Licioni- dr ? diri g enti del P.C.I. di popolazione. 

zione della guerra atomica, cune questioni ferroviarie, di co \ento di est-nord-est ha tut( . . comuni della Ca- Il tema della manifesta - 

si svolgerà in tutta Italia m I?j s r ,° commercio alcune questioni turistiche e compiuto la consueta strage di i a bria e delegazioni delle 2 Ìone e qui, in/atti, oggetto 

domenica 3 aprile oltre “r<| r del^mmercio*Jucostovo" dal 1 mirile t0, 55 defpaccordo ‘^«e. ^nugnoh o insegne, at- altre regioni' meridionali di discussione non solo nel 
alle manifestazioni. di mag- KarabegoviT hanno Brmatò commerciale nroce so vorbì ‘errando numerosi passanti, con/luiiamio a Crolone. per nostro Partito, ma dovun- 
gior rilievo che si svolge- a K p ala ‘ 0 Chlid varice- rniTu™«n» ^ni.Vone delle Un incidente più grave è av- una importante manifesta- qite si avvertono le insidie 
ranno In numerose città con ,tri a ® t “r rclat ‘ vo , a 1 ,, “ ««■‘“«‘ne delle venuto nel vlllaggio di Bagno- ziune cì \ e sì terrù al teatro che contro il Mezzogiorno 

la partecipazione di oratori ^ l ( p tIv p c svòltesi nei P ° SCa U de,,n «°sandra. a pochi eh.- Apollo. Il tema della mani- vengono tese da una cam- 


Firmati gli accordi 
tra Italia e Jugoslavia 


Strage di tegole e comi- 
-,'gnoli - Numerosi incidenti 
: alle persone 

TRIESTE, 31. — Una nuova 
sfuriata della bora, con raffi¬ 
che superiori a 120 chilome¬ 
tri orari, ha Improvvisamente 
spazzato via l’umidità che da 


za dall aeroporto di Gorizia; pareccbl giorni stagnava su 
accordo per i trasporti strada- _ . , , 

li di passeggeri; scambio di Trieste. Anche in questa sua 


dmi ninica a (Vol pili; 

Attesa per il discorso di Giorgio Amendola 
Delegazioni da tutto il Mezzogiorno - Supe¬ 
rati nel Crotonese gli iscritti al PCI del ’54 

CROTONE, 31. — Dome-| organizzazioni comuniste del 
Mica prossima, 3 aprile, i Crotonese, ma intieri strati 


,i.,i r’nmltnin «fi -so avi u iramiiivu svouesi nei j 

c in 8cn - » 


luogo centinaia di conferen- 


11 nuovo accordo commercia¬ 
le, avrà la validità di un anno 1 


iuuko lumiimu, m v-wii.v...... . -i-.,--,!..--. i., *«»«*•«* r( ,, lnn .| n .„ nl , vlnlfntn In in munisia nell» lUltU CUlllTU assire noia uuiiuuuziu. 

renze e assemblee nei cen- e sarà tacitamente rinnovabile .tonalmente violento ha tra- corruzione e i ricatti del- infatti, nel Crotonese eh 

tri più importanti delle va- *»“"«* ” r h ' di anno in anno, qualora una vo to un , carrozzone «h zingari. C ^' in difesa della li- sulla parola d’ordine 

rie province. In .questa gtor- f, nziona * 1 accordo commercMle. deUe due u non lo denun . nducendo a mal paitito tutti bcr(a e della dignità delie l’on. Fnnfani: u conquii 
nata, inoltre, > nelle varie « c ™ rd <\ di paKamerito accor- c . trp mcsi , ma della sca . ® «*> > membri della famiglia popolazioni meridionali. I alla democrazia le arce 
province si avra una grande «o ^ «.h se.»mb. locali Ira k Esso stabiliSL . e che le Hudo.ov.c Per .1 capovolgi- Ulvori det convegno avran- presse» — si e piu la 


‘ , , 1 quadri dirigenti del P.C.I. di popolazione. 

co \ento di est-nord-est ha d - tut( . . tomun - della Ca- Il temu della manifesta- 
compiuto la consueta stragodi j abr ; a e delegazioni delle zione e qui, in/atti, appetto 
tegole, comignoli e insegne, at- a j/ re regioni meridionali di discussione non solo nel 
ferrando numerosi passanti, confluiranno a Crotone, per nostro Partito, ma dovun- 
Un incidente più grave è av- una importante manifesta- q»e si avvertono le insidie 
venuto nel villaggio di Bagno- zione che si terrà al teatro che contro il Mezzogiorno 
li della Rosandra, a pochi chi- Apollo. Il tema della mani - vengono tese da una cani - 
’.ometri dal confine con la Ju- jestazione verte sulla ma- pugna, infame contro le for- 
goslavia, dove un « refolo » ec- bilit(t;ione del Pari ito co- ze piu combattive edavan- 

cezionalmcntf» violento in in munistn nella lotta contro zate della democrazia, b, 
cez onalmente violento ha tra- ^ corrw;ioue c { ricaUi d el- infatti, nel Crotonese che — 

volto un carrozzone di zingari, Jfl D c jrj difesa della li- sulla parola d’ordine del- 
rtducemìo a mal paitito tutti berta c delia dignità delle l’on. Fnnfani: «conquistare 
e sei i membri della famiglia popolazioni meridionali. I alla democrazia le arce de- 
Hudoiovic. Per 1 ! capovolgi- i aV0 ri del convegno avran- presse » — si è più larga¬ 
mente deila casa mobile, la no inizio alle ore 9, con una mente sviluppata, sulla base 


mobilitazione dei raccogli- zone di frontiera di Gorizia- * .. dora nno ,, n mento della casa mobile, la no inizio alle ore 9, con una mente sviluppata, sulla base 

tori di firme. Brigate di Udine e di Sesana-Nuova Go ' trattamento molto larfio in ma- stuf:i lia ‘‘‘versato carboni ar- relazione introduttiva del della corruzione e dei ri- 

giovani si porteranno nel rlzia-To mino; accordo P" J “ ò imnnl 2 , H ^enti sulle mani del capofa- compagno Silipo, ispettore catti, con l’aperta complicità 

centri piu lontani, nelle vai- scambi locali tra le zone limi- ‘tria di impoitazione e d m suIla faccln (li un sllo regionale del P.C.I. per la degli organi di governo, del¬ 
ùde, nei villaggi per recare trofe di Trieste da una parte e esportazione incoraggiando ed * bo ' d sulle Ba b dl Calabria, sulla quale si svi- la polizia e di collocatori, 

n tutte lo popolazioni l*ap- Buye Capo d’Istria dall’altra; agevolando 1 traffici reciproci ""** lapperò la discussione; alle con il sostegno del clero e 

pel lo di Vienna. Materiale protocollo per il rinnovo del- Le trattative e gli accordi ‘ ‘ * ^ ■ i ore 12 circa> prenderà la con l'immissione di attivisti 

propagandistico sugli scopi l’Accordo provvisorio per i tra- firmati a Roma non riguarda- vocanrto ni tre ustioni eli se- JJ£iroIfI p LOm pagno Giorgio del M.S.l. nelle organizza- 

della campagna verrà dii- sporti aerei del.25 dicembre no però il problema della pe- ron( *o grado. I.a moglie dello Amendola, della segreteria cioni di massa clericali, la 
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fuso nei teatri, negli stadi; iqjQ; conferma degli scambi di sca nell’Adriatico, in quanto rmgaro e due figholette hanno 

ne Kni in ^ m T C 8 ,* ,°, efì o lettere 1 elativi al sorvolo del sono attualmente In corso a riportato ferite io seguito al 

pubblici. La giornata del A territorio jugoslavo da parte Belgrado conversazioni prcll- capovolgimento di alcuni mo- 

aprtle rappresenterà, perciò, (ii aere , Jn airivo e ln parten . minari di carattere tecnico. bili, 

una importante tappa del 


del Partito. 


campagna dei dirigenti fan- 


plebiscito per l’appello di 

vi nTrond 0 movimento po- IN PREPARAZIONE DELLA CAMPAGNA ELETTORALE REGIONALE 

polare contro la preparazio- ---——- 

ne della guerra atomica re- am n m ■ M ■ ■ m m ■ ■ ■ m m ■ 

«iss?: Li Causi illustra gli obiettivi 

rtficarsi di provocazioni c . 

arbitri da parte di alcuni ■ m ■ ■ m m m m m 

del Congresso del popolo siciliano 

vincia di Cagliari sono sta- , __■____ 

te raccolte finora più di 40 

mila firme, di cui 17 mila SciiVHo sitcceHHO di limi ini'/AiUipn dei re jHtbbl idilli per un < uppurenUintenlo 
?e adesìord’ d^persontfmà. laico : con i nociiil(leiìiocralici ed i liberali - / dubbi di Matteotti e di Ho/./.i 

Il prof. Busineo, direttore --—— — _ 

della clinica radiologica del- , ,. . . ... , , .... , , . 

l’Università di Cagliari, ha direzioni nazionali dei Lmiziatir a è stala accolta | grosso del popolo siciliano,! completo soddisfacimento dei 

indirizzato un appello a tut- vivono di riflesso, a con alquanta freddezza dagli convocalo a Palermo per il loro tini politici e la piena 

ti i medici della provincia ì* oa, “* I“’h“ c febbrette e- altri due partitili!. II segreta- 21 successivo. Nelle due as- salvaguardia degli interessi 

Der invitarli ad illustrare h‘U or “h P er hi preparazione rio socialdemocratico Matteotti scmhlee e nel corso del Con- economici che stanno dietro a 

nuhhlionmentp i nefasti ef- dc ** a ‘■•ampagna in Sicilia. L’o- e il vice segretario liberale gresso verranno dibattuti i questi partiti, specialmente 
fotti Rollo osnlnsioni termo- Fanfani ha avuto un Bozzi, avvicinati a Monteei- problemi di maggiore attua- sulla linea di fondo di ngc- 

I I dinhiTrnzinne | ,ri,no , ‘®ainbio di sedute con torio da un giornalista, si so- lità per la rinascita dell’iso- votare il predomini» dei car¬ 
ni o«r««ntr«n " segretario regionale del suo no mostrati tutl’altro clic en- la, primo fra tutti quello del. felli internazionali e dei mo¬ 


llmente In corso a riportato ferite io seguito al q iò la preparazione del faniani. 

conversazioni prcll- capovolgimento di alcuni mo- convegno ha impegnato in- Le preoccupazioni solleva- 
uirattere tecnico. bili. tensamentc non soltanto le dalle conseguenze di qtte- 

_ sto sfrenata campagna, sono 

- - " — .. " ~ " ~~ “ ~* del resto condivise anche da 

IELLA CAMPAGNA ELETTORALE REGIONALE io- 

lioo, l’Avvenire di Calabria, 

■ W ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ha in questi giorni pubbli- 

1 11 ■ ■ QTPSI fili flnBATfilli preso posizione, 

I ■ ■ gji m ■ d VV V ■ ^Ur m- % B 1 W M non solo mettendo in dubbio 

Io « sfaldamento » del P.C.I. 

sso del popolo siciliano T'f'ti 

- -—— condannando i metodi degli 

. .... .. ì ì i • • > affittisti di Funfani e rile- 

uii/.iatiim (lei repubblicani per un < apparentamento vando come u Partito co- 
fittici eil i liberali - I dubbi di Matteotti e di Rozzi 

-// Iie 1150 , anche in zone finora 

iva è stala accolta I gresso del popolo siciliano,! completo soddisfacimento dei considerate inviolabili, co¬ 
nta freddezza da'gliI convocalo a Palermo ncr ili loro lini politici e Li piena ute il Vibonesc. Lo stesso 


Scoccimarro teca il saluto del PCI 


ti i medici della provincia ì*°nin, le prime febbrette e- altri due partitini. Il segreta. 21 successivo. Nelle due as- salvaguardia degli interessi arcivescovo di Reggio Cala- 

invitarli ad illustrare h‘U ora h P‘‘ r hi preparazione rio socialdemocratico Matteotti scmblcc e nel corso del Con- economici che stanno dietro a bria, monsignor Giovanni 

ni i Milieu mori te i nefasti pf- campagna in Sicilia. L’o- e il vice segretario liberale gresso verranno dibattuti i questi partiti, specialmente Ferro, in una recente pasto- 

f ... i li pcninsioni termo- Funfani ha avuto un Bozzi, avvicinati a .Monteei- problemi di maggiore attua- sulla linea di fondo di age- vale diretta ai fedeli, ha 

ni ir» Ina ri C TInn dinhiarazinnè J ,ri, no scambio di sedute con torio da un giornalista, si so- lità per la rinascita dell’iso- volare il predominio dei car- aulito parole di condanna 

di • -tri o«inno allo nmnwn'i " segretario regionale del suo no mostrati tutl’altro clic en- la, primo fra tutti quello del. felli internazionali e dei mo- per coloro, che, incuranti 

ardilifnmicn è stata fatta P a, ' , ' l °. tiullolti, e insieme Disiasti. Entrambi hanno fat- lo sfruttamento dei ricelii gi.i- imputi italiani sulle risorse delle sofferenze e delle mi - 

I ■ 1 1 • ■rittnr H<: ìnlvatnrp “ in,nn di «tirare ili- to capire elle, «li apparenta- cimenti petroliferi. delFisola, i partiti minori si seriedellcpopolazionicala- 

rarnhoca S anirn re dpi romani ril, ° * lungo Ja direttrice sca. mento, non e’c neanche «la A questo proposito, il coni- sono sentiti completamente bresi, « avviliscono il pro- 

GamDOsa, autore uet rom - turiti! lunedi scorso dai volo parlarne; al massimo si potrà pagno Gerolamo Li Causi, se- .ilihaòdonali cil esclusi dalla pria mandato amministrati- 

Z °ltf*»l C 10 i” 1310 nnn stato vlerico-inonarco-faseistn alla esaminare la possibilità «li gretario regionale del PEI, ha vita politica .siciliana. F.ioè vo, politico e professionale 

Uasortano sono Siate .\ ss ,. mb lca isolana contro i stringere accordi locali, op- rilasciato ai giornalisti la se- mentre l)enioera/ia r.risliana, in meschine competizioni 

giti raccolte zl.UUU Iirme, partitini Cosiddetti laici, (ai- pure «li raffazzonare una lista guente dicliiara/ione: inonurchiei e missini fanno personali e di partito ». 

anche qui si icgtstrano Mi- s t«ir«i. limino ieri del lutti» promiscua in «zone meno «Non c’è dubbio (die dal sostanzialmente una politica Vivissima è perciò l'attesa 

portanti adesioni; fra le al- posto il silenziatore alle ini- forti*. In particolare, Malteot- momento in cui la direzione separatista, in contrasto .con di tutti gli ambienti ner il 

tre quelle del Vicesindaco z ja|j proteste, «laudo con ciò ti ha <tctl«> che il suo partito ” fnnfniiinna ” «li piazza «lei le esigenze «IclI’niiUmoniia si- convegno di Crotone e ver il 


Io porto — ha detto Scoc-1 
cimano — a voi, compagni 
socialisti, e al vostro Con-j 
gresso. il saluto fraterno del 
Partito comunista italiano. 

Sono già molti anni che 1 
nostri due partiti coliaborano 
fraternamente; molte batta¬ 
glie abbiamo combattuto in¬ 
sieme; un grande lavoro co¬ 
mune ancora ci attende. An¬ 
cor più oggi ci unisce la con¬ 
vinzione che l’unità della clas¬ 
se operaia, ed in generale del¬ 
le grandi masse lavoratrici, è 
il solo baluardo sicuro contro 
i rigurgiti e le convulsioni 
reazionarie; la sola garanzia 
dl pace e libertà, di progres¬ 
so civile c sociale del popolo 
Italiano- 

Dalia coscienza di tale real¬ 
tà, dlRusa in milioni e mi¬ 
lioni di lavoratori, sorge la 
collaborazione e l’unità di 
azione dei nostri partiti. Que¬ 
sto significa che l lavoratori 
italiani sono consapevoli del¬ 
la necessità di profonde rifor¬ 
me economiche e sociali per 
sfuggire alla decadenza ed al¬ 
la miseria, per migliorare le 
loro condizioni di vita, per il 
progresso generale della na¬ 
zione. Questo è il problema dl 
fondo deH'attuale periodo sto¬ 
rico in Italia. 

La unità d’azione dei nostri 
partiti è la espressione poli¬ 
tica di tale reallà. Pensare 
dl poterla ignorare o distrug¬ 
gere è un errore: chiunque si 
proponga questo obiettivo è 
destinato al fallimento. 

La prova si è avuta in que¬ 
sti anni proprio dalla vita del 
Partilo socialista. Quante vol¬ 
te si è tentato di colpirlo con 
fratture e scissioni per fiac¬ 
carne lo spirito e la volontà, 
e spezzare l’unità operala! Mn 
esso si è sempre ripreso, ed 
à andato avanti più forte di 
prima. 

Un solo risultato 

E che cosa non si è fatto 
per Isolare i comunisti, an¬ 
nientare la loro forza politica, 
rigettarli ai margini della vi¬ 
ta nazionale, ridurli alla im¬ 
potenza politica? Persecuzione 
poliziesca, discriminazione, 
terrorismo spirituale, diffa¬ 
mazione. corruzione ecc. Tutti 
i mezzi più sudici si sono 
messi In opera; tutti | ten¬ 
tativi più ignobili si sono fat¬ 
ti. E Quale è stato il risultato? 
Noi siamo oggi più forti di 
prima. Ed anche il legame fra 
socialisti e comunisti che, con 
t mezzi più subdoli e le mano¬ 
vre più equivoche, si è tentato 
ad ogni costo di infrangere, 
noi crediamo che sia invece 
divenuto ancora più solida di 
prima. 

E’ vano sofisticare sull'esi¬ 
stenza di due partiti della 
classe operaia: se siano due 
ln uno. o uno In due. Il Par¬ 
tito socialista e il Partito co¬ 
munista. cosi come sono, c-.r 
!a loro tradizione e la loro fi¬ 
sionomia. sono 11 prodotto 
della storia del nostro pò^-se 
Ciascuno ha la sua ragion di 
essere, e la sua funzione sto¬ 
rica da assolvere. 

In realtà, il Partito sociali¬ 
sta e 11 Partito comunista 
rappresenlano ed esprimonn 
aspetti diversi e distinti del 
modo come si è svilupoato 
nella classe operaia italiana 
il processo di elaborazione e 
di assimilazione della espe¬ 


rienza generale del movimen¬ 
to operaio. Ma quella distin¬ 
zione ritrova la sua unità ne¬ 
gli interessi generali e per¬ 
manenti di classe. 

Ma i nostri avversari non 
comprendono, e si affannano 
a ricercare non so quali arti¬ 
fìci e inganni nella nostra 
politica unitaria; e spiano 
ogni nostro movimento per 
scoprire contrasti e rotture 
fra socialisti e comunisti. 
Anche oggi vi si chiede di 
rompere i vostri rapporti con 
il Partito comunista. Ma su 
quale base politica ciò po¬ 
trebbe avvenire? Su quali 
problemi di fondo potrebbe 
sorgere un contrasto fra la¬ 
voratori socialisti e comuni¬ 
sti? Non si riesce a vedere. 

Il pericolo di guerra si fa 
sempre più minaccioso. La 
ratifica dell’UEO aggrava la 
tensione internazionale. I la¬ 
voratori italiani sanno molto 
bene dove si trovano i pro¬ 
vocatori di guerra. E sanno 
pure che solo la volontà dei 
popoli, l’unità dei lavoratori 
del mondo intero può salva¬ 
re la pace. E’ mai possibile 
che proprio nel momento in 
cui la pace è in pericolo i 
lavoratori italiani possano 
dividersi? E’ assurdo. 

La Costituzione della Re¬ 
pubblica è sospesa a mez¬ 
z’aria: c’è e non c’è. I ceti 
reazionari la ripudiano, ma 
non hanno la forza di di¬ 
struggerla; i ceti popolari la 
difendono, ma non hanno 
avuto finora la forza di im¬ 
porne la attuazione. La lotta 
e aperta: è in giuoco la sorte 
delia Costituzione. In tale 
situazione, possono esservi 
nella classe operaia diversità 
di posizioni e di orientamen¬ 
to? Impossibile. 

I monopoli soffocano la 
vita c lo sviluppo economico 
del paese. Lo sfruttamento 
dei lavoratori non conosce 
limiti. Si fa scempio delle 
loro libertà e dignità: se nc 
è avuto un esempio inaudito 
qui a Torino nei giorni scorsi. 
La disoccupazione e la mise¬ 
ria pesano come una male¬ 
dizione sulle classi lavora¬ 
trici. Possono esservi dubbi, 
nella classe operaia, sulla via 
da seguire? No, non è pos¬ 
sibile. 

Ed allora, come potrebbero 
il Partito socialista e il Par¬ 
tito comunista, che della clas¬ 
se operaia sono ambedue 
espressione politica, trovarsi 
in contrasto fra di loro? 

Però, si dice, c’c la « ipo¬ 
teca comunista »: la collaoo- 
razione con i comunisti fa¬ 
rebbe gravare un pericolo di 
dittatola sul regime demo¬ 
cratico. Ma il Partito co¬ 
munista si è ripetutamente 
impegnato ai rispetto della 
Costituzione repubbli¬ 
cana, che crea al movimento 
operaio nuove condizioni e 
possibilità di sviluppo verso 
il socialismo. In verità, la 
« ipoteca comunista » è una 
storiella che ha uno scopo ed 
un significato ben precisi: 
spezzare l’unità della classe 
operaia. 

Ma i lavoratori sanno che 
se la unità operaia si spezza, 
passa la reazione; se si raf¬ 
forza può crearsi un più va¬ 
sto schieramento democratico 
e la democrazia vìnce. La 
prospettiva degli avversari 
non ha vie d’uscita sul piano 
democratico. La nostra pro¬ 


spettiva è invece ricca di 
possibilità e di sviluppi de¬ 
mocratici: essa indica una via 
che consente veramente di 
andare incontro e di soddi¬ 
sfare le esigenze, i bisogni c 
le aspirazioni della grande 
maggioranza degli italiani. 

Con questo spirito e con 
questa cortezza — ha conclu¬ 
so Scoccimarro — a nome del 
P.C.I. io auguro a voi, com¬ 
pagni delegati, fecondo lavo¬ 
ro, che sia auspicio di suc¬ 
cesso e di vittoria per la 
pace, la libertà e il progresso 
del popolo italiano. 

Boldrini e Porri 

Dopo un breve intervento 
dei compagno Boldrini, che 
ha salutato i delegati a no¬ 
me dei 300.000 partigiani 
dcll’ANPI, ha preso la paro¬ 
la rex-presidente del Consi¬ 
glio Ferruccio Parri. Con pa¬ 
role inizialmente rotte dalla 
commozione Parri ha rlcor- 
«lato che dalla Resistenza è 
uscita una grande indicazio¬ 
ne unitaria per la ricostru¬ 
zione morale e materiale del 
paese. Oggi questa ricostru¬ 
zione non è più possibile con¬ 
cepirla al di fuori delle for¬ 
ze del lavoro, senza o contro 
la loro collaborazione. Per 
questo noi di Unità Popola¬ 
re — ha detto Parri — sen¬ 
tiamo oggi, più ancora che 
nel passato, il richiamo del 
P.S.I. all’alternativa sociali¬ 
sta. For.se io stesso, prima del 
sette giugno, ha detto Parri, 
non compresi appieno la por¬ 
tata dì questo richiamo. Ma 
oggi per noi questa offerta 
socialista ha importanza spe¬ 
ciale. dopo il corrompimentn 
e il vuoto croato dalle forma¬ 
zioni « minori » che non han¬ 
no saputo mantenere il loro 
posto. Parri ha detto che Uni¬ 
tà Popolare vuole che le for¬ 
ze della democrazia socialista 
italiana si muovano in una 
prospettiva laburista, basata 
sul controllo delle forze eco¬ 
nomiche c ha concluso af¬ 
fermando che l'opinione pub¬ 
blica democratica c Unità Po- 
oolare attendono dal P.S.I. 
qualcosa di più efie una sem¬ 
plice operazione parlamenta¬ 
re. attendono che esso inter¬ 
venga nella formazione di 
nuove soluzioni muovendosi 
non da =o?o e per sè solo, ma 
a beneficio di tutta la società 
italiana. 

MAURIZIO FERRARA 

la ripartizione dei deputati 
nei col legi della Sicilia 

TALERMO. 31 — I:i molti 

Comuni dell'isola sono appar-u 
i manifesti dei Smdaci che 
annunciano la convocazione dei 
comizi elettorali. Ciò in ese¬ 
cuzione della legge elettorale 
regionale. 

Calcoli approssimativi, in ba¬ 
se ali'aumento demografico 
del!T-<*!a, >i po-ono anticipa¬ 
re sulla ripartizione dei depu¬ 
tati fra i nove collegi della 
regione. Si dovrebbero, infatti 
avere 9 deputati ad Agrigento 
6 a Caltanissetta. 16 a Catania. 
5 a Enna, 13 a Messina (che 
prima ne eleggeva 14), 21 a Pa- 
Palermo (rhe prima doveva 
eleggerne 20), 5 a Ragusa. 7 a 
Siracusa (che ne aveva 6), 8 a 
Trapani (che prima ne elegge¬ 
va 9). 


Gravi arbitri sono stati governativa non era allatto in ratlerizzarsi non soltanto co. sistiaino alla paradossalo si- ad intei preture e apprezzare 

commossi contro i partigja- pericolo. me « laico » ma .soprattutto co- tua zione per cui, mentre Fan- - -- . — 

ni dolio pace nella provin- Al repubblicano La Malfa me «liberale*. E’ quindi «la falli ha applicato in Sicilia 

eia di Catanzaro. Il comari- è stata tuttavia attribuita u- ritenere die i repubblicani la tinca SI orzo indicata nel 

dtnte della stazione dei C.C. uà iniziatica tendente a rat-- rimarranno a terra- consiglio dato a suo tempo , 

di Arena ha tratto in arre- cogliere le organizzazioni si- libere «la pastoie e «L» con- clic le direzioni centrali «lei 

sto un partigiano della pace rilianc «lei PIU, «tei I’I.t c del Irasti interni, le sinistre so- parliti non interferissero nel- ' *' ‘ 

che stava raccogliendo del- PSDI in una specie «li « np- no invece praticamente entra- la situazione siciliana, anche ‘ 

le firme. A Belcastro e Za- parciit.iinento laico», capace te nel \ ivo «Iella preparazio- le direzioni «lei parlili minori * 

garise i rispettivi brigndie- niente «li meno «li far «la ne «Iella campagna elettorale hanno adottato «piesta linea. 

ri dei C.C. Iiiinno denun- cuscinetto fra il blocco cleri- Il 17 aprile si svolgeranno a Senoncliè, mentre dcmocri- * 

ciato alcuni partigiani delia co-fascista e «juello «Ielle si- Catania e a Messina «lue as- sliaui, monarchici e missini , 

pace per avere questi af- ni sire. scmblcc preparatorie «lei Con- trovano nella tinca Sfarzo il •\j| 

fisso manifesti riproduccnti ■ ■■ _ .. ... .. 

l’aopello di Vienna. Spesso 

tali arbitri vengono condan- LA TRAGICA CATENA DEGLI «OMICIDI BIANCHI» 

danti dalla stessa Magistra- _ - - f M 

tura. A Firenze, ad esempio, ^ '*3 

SbSSSM (Inatti© lavoratori uccisi ”J 

me, fermati da agenti di • • m m m 

Nelle province toscane si in mia serie «li sciagure 

registrano nuove adesioni di_- ' * slM 

esponenti d.c., dirigenti del- 

I® CISL, sacerdoti, ecc. A La terrìbile morte di un operaio a Livorno, schiacciato fra un trattore ed 

Prato, ad esempio, tre re- . . . M i - 

vcrendi della locale parroc- un vagone ferroviario — Nuovo mortale infortunio alla « Dalmine » 

chia hanno sottoscritto l'ap- ------———— 

peìlo di Vienna. „ 

Nella provincia di Pisa A ‘tr‘ quattro lavoratori so- dopo infatti, spirava. Egli la- non si era accorto del soprag- 
vasti consensi all’appello di no rimasti uccisi ieri in una scia la moglie e 7 figli. giungere del convoglio e, in- 

Vienna vengono raccolti tra tragica serie di sciagure del A Palermo, l’operaio Igna- vestito in pieno, è stato lan- 
espononti c cittadini di ogni lavoro- zio Calafiore, di 22 anni, era ciato ad alcuni metri di di¬ 

opinione. Il parroco della A. Bergamo, a sole 24 ore appena salito su di un’im- stanza rimanendo ucciso su', 
fraziono Colognole. don En- distanza dall’infortunio che palcatura al quarto piano di colpo. 

rico Morciacane, ha sotto- ha troncato la vita a tre o* uno stabile di nuova costru- Due terribili sciagure si so- 

scritto ]’aopel!o di Vienna, P era i- un altro incidente mor- zione in via Malaspina. quan- no avute a Livorno, dove Si- 

assieme al locale segretario tale è avvenuto alla DALMI- do per cause imprecisate è r io Bernini, di 32 anni, un il rompano Li Causi 

della D.C. A San Romano, NE- Una locomotiva stava ma. precipitato da oltre dieci me- operaio dello stabilimento __ 

nel corso di un'assemblea di novrando per agganciare va- tri di altezza. Egli è morto LIQUIGAS, è rimasto schiac- r , „,.i SP11S(1 

_ _A__ M. • Jt rrn»*; V» rr.rtt I r»n « il rii «*1 Dromi» _• i » * ax . « 1 ■* *‘ l 1,11 31 " ” 



zione di dirigenti c di mili¬ 
tanti comunisti. Saranno in¬ 
fatti presenti domenica, a 
Crotone, anche personalità c 
lavoratori di altri partiti e 
non iscritti ad alcun partito, 
perchè tutti vogliono che 
questa infame offensiva con¬ 
tro le libertà dei cittadini 
e contro la democrazia ven¬ 
ga respinta, nell’interesse 
del rinnovamento politico e 
sociale del Mezzogiorno. 

Molti comizi si sono te¬ 
nuti nel corso di questa set¬ 
timana in numerosissimi 
centri della Calabria, li do¬ 
ve più sfacciata è stata la 
azione di intimidazione e di 
corruzione dei dirigenti fan- 
faniani, raccogliendo attor¬ 
no alle parole d’ordine det 
convegno di Crotone decine 
di migliaia di lavoratori. Il 
tesseramento e il recluta¬ 
mento al Partito nel Croto¬ 
nese è in pieno sviluppo, 
grazie alVimpegno di centi¬ 
naia e centinaia di squadre 
dì attivisti e la federazione 
di Crotone potrà annunciare 
domenica che non solo ha 
raggiunto, ma è stato addi¬ 
rittura superato il numero 
dei tesserati dello scorso 
anno, nella misura del 
10S per cento. 

Su questa scia, il movi¬ 
mento unitario degli operai, 
dei disoccupati, degli asse¬ 
gnatari per respingere i ri¬ 
catti c le intimidazioni ha 


nei corso ui un ussumoiea ui .am.,, nei omoiuiiuc m m «iicit.i, iiiv.nn Liiquumo, e rimasto semai:- i- ..i nin.i n . ..i.v 

persone appartenenti ai di- soni pronti per il carico di al Pronto soccorso dove era ciato da un trattore contro i ,i'.: ,. r m.li' mrtiti c «kllJ’rHs assunto nuovo vigore. A San 

versi partiti politici. Il Con- lingotti diretti al «Lamina, stato trasportato, per la frat- respingenti di un carro ferro- s j hnói-atriri. *i ribellano .il- ,y aUr ,? Marchesat< ?. rcaaen- 

sielìo comunale di Signe toi »«, quando l’operaio Giulio tura della base cranica. viario su cui si stavano cari- | t . iirosnetlive «li asservimento - pretese di un fun- 

ncUTiltima seduta, ha ap- Gambirasio, di 44 anni, at- A Firenze il rapido « R. 33» cando le bombole dei gas- I- e «li lesione dcirindipcntlcnza 2, ° T “ lr ‘t>. il quale esigeva la 

provato un ordine del gior- traversava i binari. In quel- Milano-Napoli, ha investito e n util e il dramatico tentativo iiazi«ui..!e che I.» politica «I. e. £ > » S I C - Q,m tlcll 9 dei 

no che plaude all'iniziativa lo stesso istante aveva luogo ucciso nel tratto Rignano-In- de l Bernini di arrestare la c «lei suoi alleali «li destraI -C--1. per avviare i disoccu- 

del sindaco di Firenze. La l'agganciamento e il pove- cisa, l’operaio Ricci Eugenio, marcia del gigantesco mezza» apre per Li .Sicilia e Li Na. paf * al la ^o~o, si c creata 

n: _ _:_ J: ««« <.. __ _; .i? co_: _ j: . » . , . 1 titìn oh» 


Pira, per una riunione di retto rimaneva preso fra i di 53 anni, da Figline, dipen- meccanico che la ha lenta- rione. “ na . ras,a agitazione, che 

tutti i sindaci delle capitali respingenti. L’operaio veniva dente della ditta Ginnnoni. mente stritolato contro un re- <■ Se il PCI. insieme con il hn imposto Copertura di un 

d’Europa per raggiungere soccorso da alcuni compagni, che ha l’appalto per lavori spingente del vagone. Un al- PSL si è subito e apertamente cc l 1 ' tieTC 9 l’assorbimento di 

un accordo di pace. ma purtroppo invano. Poco sulla linea ferroviaria. Egli tro operaio. Gino Gennaio, schierato perché queste forze operai. A Papanice. dove 

di 50 anni, minatore, è ri- intermedie non venissero e- * bnte Stia aveva sviluppato. 


Il orofessor Gìiismd© Sotoiu .^«f. «•« ^ ?“•«>;««»*««««««.ri. 

, nir-imnu'izi-ne de : possibilità di essere pretendendo che essi conse- 

u m • • . bTaòc o sinistro ‘ ‘ tc-za legista, «mossero alla federazione 

Cf|fPf|f|A firocnrtllrt ffl |Cff|fff#Arifl *—I_ ,ura - ,,on ,,a fa,, ° P cr fin ‘ f e,,a DC - di Catanzaro la 

l9(lll(*Vriu lattiei o per trc.irc lòte di di- tessera del Partito comunt- 

- ... - - Fermo DCr 3 oro sturbo, conio è stato detto «lai sfa. si è sviluppato un Qran- 

. .. , . . .... ... ... .. . _ de- ma solo per dar modo de movimento unitario per 

Imminente il deposito delle requisitorie snl « caso » delle case ospitali il nnrtfl fll Genova 1 “ute forze sinccramentct il miglioramento del con- 
_1_ 2 _ I» jJUI 1 U UI W PIIUTO .manti «fella Sicilia c «iella tratto di compra - vendita 

_ . .. _ . . . . . -, . „ . „ Nazione e gelose «lo! patrimo. delle quofe. essendo quello 

Fra cinque giorni il sosti- cuse formulate nei suoi con-|ponte di lancio di una gros- «■»-•>'»>zv. — Ancne oggi dc , M qtosu.»lo siciliano, di presentalo in questi domi 
luto procuratore della Repub- fronti dalla polizia. Sottopo_Isolana speculazione ar.t-.co- ®on*e ieri, il parto oi Genova si promuovere un rapido svilup- dall’Ente un contratto che 


musto dilanialo daU'iivarann'» ivclnsc «tal gioco politico e 
■'io di un nastro trasportatore! a avuto, attraverso la 


assieme ai dirigenti demo- 
cristiani. la sua campagna di 


Fermo per 3 ore 
il porto di Genova 


è fermato per tre ore in sejul- ’ , XÌV* vi*V , f 11,1 FT 

to alle astensioni dal lavoro ef- «"«iana F «" i «Vnno*! P^ frcnM ann, la 

fettuatr dai portuali del ramo dÒ.ui.Vnè «ktVvsrrmht^ i chmvtt !‘ F. \° grattamento 

commerciate dalle 17 alle 20 , per -iònitc i due narlìr n vn nns con,na,T> .\- 

solidarietà «^n i portuali del " n,>n po '’ In tutto tl comprensorio 


blica di Roma, dottor Giusep- stc all'attento vaglio della munista. e fermato per tre ore in segni- po doHa vita economica so. 

pe Mirabile, depositerà nella Procura della Repubblica. -- , astensioni dal lavoro et- -Li!c siciliana. E o^gi. «lopo l.« 

cancelleria del tribunale pe- non sarebbero state provate. RjnvidtB le defìSÌOfli ,c ‘* i s ion ® «leH’assenihlea re¬ 
nale le requisitorie definitive Nei confronti delle donne, in- „ * , ‘-V " « ^ a.i partiti non P os. 

nel procedimento a carico del vece, il dottor Mirabile — SUlle Tariffe eloffriflie r°IJÌ ' ono - lI, t>andonnre qne-ta po- 

professor Giuseppe Sotgiu. sempre secondo le prime in- “ . uTT M tiorni d"i squero \ ,n F^ui-' .rc - ha 

delle affittacamere Ilìa Fan. discrezioni — avrebbe chiesto . T1 Comi; -? to d0 > nunistr: toc- »« »* «•- di sciopero concluso Li Canti - il PCI 

nucci. Margherita Angelica l'incriminazione per violazio- f }l - « nrj , l, f 

Fantini. Maria Chillemi e Ma- ne de .,. artiCO ii de l T U d 1,0 r ff . clc , Un : grafie Hi hiflnfhptfi » ’ IcI , '««!«• 

rs_ s j - j.n _» . .. ue C* 1 V. .. V* che. dopo avere esaminato i -lluyC Ut « UiailUlClB » con quegli schieramenti 

re^ F^us^^nrftini^ 1 Ciultanà dC ‘ 3 le ^ 3C dl . P ub ^. ica 51 ' vari aspetti del problema stc-- , p-y, Trj nr r n -he — concordi nel program- 

re Fausta Fantini e Giuliana curezza in materia di affit- so ; n diverse riunioni ha rav- b KIVo IfigCSO ma che n<eirà dal Congresso 

Marcon per la nota vicenda Incamera. visato l'opportunità di propor- . - . s l0 s.o. mia cui etahorazTonc 

delle case di appuntamento. Il Alcuni giornali tra i quali re al Presidente del Cons.glio RIVA TRIGOSO. 31 — Ln» f t ,uc le e tutti i partiti 

fascicOiO processuale e le r e ~iil governativo Messaggero,ion. Scelbx al suo ritorno da- occcz.or.alc rc?ca ci; * hnr.chet- 'iciliani v,»no invitati — ra^-« 


In tutto il comprensorio 


a Riva Trigcso 


• aio elio u<cir.ì d.il Concreto 
l'Tcs-o. alta cui elaborazione 


proprio nel quadro della 
r>n ’ c lotta e della denuncia con- 
titi 1ro . ^9 discriminazioni e le 
a .' intimidazioni, una forza e 
uno slancio unitario, che n'o- 
_\c- crebbero fare seriamente ri- 
itte flettere quanti ritener),<n che 
pfr con ì melodi ianfanìani si 


ni del giudice dottor Scar- soprattutto da parte della co- - aa i«..-ca»n.i o. qncBc iniziative che. volta peri ‘ mtioni lantamam si 

daecione, il quale sarà chia- sidetta parte lesa, rappreseli- Sf’ia ,r lirn sfrildalf* e ® e5,r! l- cvanl ®- Le imbarca- v-otta. anche sti singoli pratile-1 r-o-ssono riportare ncii’im- 

mato a redigere la sentenza tata dal ragionicr Sergio T ì. 2 -om. gettate k' rei: -pcciah m ;. siano sempre sulla linea! mobilità e nella ras.-enrm- 

istruttorìa prevista fra un Rossi nel \ OffherCSC -» ca;::.:a oc. m;nu:«ss:mo !c |j a «fife*, dell'autonomia. :»one «c popolazioni deVe 

mese ’ qi at -s.; a ^ mnrlmwne. In -—" P 0 ^’ S: 501,0 ‘^battute m un d( .i Ia nbertà della Sicilia e del - .'"w depresse ... 

c? nv * * , » ,, . _ -, , , VOGHERA, 31. — Il conta* banco particolarmente fitto, nu- suo avanzamento economico. Sulla base di cueste esnr— 

S U Uj 0 iì en o mC K,?i^ e ^llAprò- questo modo la clamorosa vi- dino D omen j co Brignoli, di 54 scendo a raccogliere oltre due attraverso l'applicazione «tcHc rirnra. jf convegno di Cro- 

cura della Repubblica, alcu- cenda che, nella mente di an „L da Varzi, è rimasto in- tonnellate di .bianchetti». riforme di struttura e della Ione sì p rapane di porre 

ni giornali hanno pubblicato qualcuno, avrebbe dovuto vestito da una motocicletta La pesca odierna è tanto p;ù libera disponibilità del petro- ohicitivi di attività e di tnf- 

larghe indiscrezioni, secondo rappresentare il contraltare euidata da Francesco Poveri, eecezrona’e m quanto awenu- -io siciliano, pietra di para- ta validi non solo per t co¬ 
le quali il professor Sotgiu dell’* affare» Montesi. e che di anni 22. Entrambi caduti a ta oltre il periodo stagionale aone della politica di indipcn- mi/nisfi. ma per tutti i la- 

verrebbe prosciolto dalle ac- avrebbe dovuto servire come terra, decedevano consueto («lenza nazionale -, voratori 


voratori 


I 


I 
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Il segreto delF Isola del 

' ' T • '* i JU t * :. * 

Robert Louis Stevenson e io spirito di avventura - L’occhio della fantasia infantile - L.a 
sottile ironia dello scrittore inglese - Approdo a Samoa - Tusitala, il narratore' dì storie 


Dolicit Louis Stevenson fu 
uno sci litote (lavvc'iiturc tut¬ 
to speciale. Apparteneva a 
una generazione e a una Tor¬ 
ma? ione culturale che non 
credevano più alle virtù dei 
prodi cavalieri e al fascino 
maledetto dei briganti; che al 
rapimento delle storie tivven- 
umi'C non si potevano abban¬ 
donare con ringoino» fervore 
«li Walter Scott, di Ilyron, del 
giovane Dal/ae, di \ ictor liti¬ 
co, di Alessandro Duina', 
patite. 

Giù con Dumas il culto del 
jomanticisuio per le su^c-li¬ 
ve atmosfere dei secoli pns- 
-ati, per gli ideali affermati 
neU’n/ione, per le vite fuori 
dalla nonna e dalla legge, era 
diventato tbuninio delia lette* 
luiura cottittierciale, dei me- 
-.tienimi più o meno abili e 
più o meno puri di cuore. Ste- 
ven-on si trovava, rispetto alla 
narrativa -torieo-av venturosa 
del romanticismo, in una po- 
-izioiie simile a quella di 


fratti: libri di viaggi, versi, 
rat tonti — il mio primo ro- 
man/o. /.7so/,t i/cf Tesoro. Lo 
eontineiò tpia-i per fitteti, tlo- 
po avete — per divertire un 
radazzo — disegnato la map¬ 
pa di imbola iniinaginurin, 
t<d na-toutli^lio del bottino 
dei pirati, lai eia (pieliti, per 
un nomo del mio tempo, runi¬ 
co modo di concepire l’avveii- 
tnia senza farne la guardia, 
senza distruggerla: vederla at¬ 
traverso gli otelii d’un radaz¬ 
zo, mettere tra sè e tpiel mon¬ 
do lo schermo d’ima tensione 
fantastieu infantili. Se Ariosto 
aveva tra le itesi.» tifi paladi¬ 
ni e se il distaci o del pieno 
edoti 'Mio terrestre del Bina¬ 
si inienio. Stevenson, eontem- 
poraneo tli Baudelaire, frap¬ 
pone tra sè e la pirateria tlel 
Settecento Le neri purndis (Ics 
iimours enfunlins. epici ripie¬ 
garsi sulla memoria infantile 
di etti titillo sì nutrirà in sc¬ 
intilo la letteratura del deca¬ 
dentismo. Ma in Stevenson la 



Kobcrt Louis Stevenson in una stampa ilell’Ottocento. 
* L'isola del tesoro ». che apparirà il.» domani a puntate sul 
nostro (domale, verrà illustrato dal pittore Uso Attardi 


Ariosto c di Cervantes, uomi¬ 
ni colti c moderni, ri.s|>o(to al¬ 
bi tradizione esausta della let¬ 
teratura cavalleresca. Ma 
Ariosto c Cervantes operaro¬ 
no, ognuno a suo modo, un 
capovolgimento, entrarono in 
polemica con quel mondo; 
mentre Stevenson, con tutta 
la sua raffinata educazione 
letteraria, dice di preferire a 
ogni altro libro II visconte dì 
nrngclonnc, e si volta «i quel¬ 
le rappresentazioni di virtù 
coatte e risolute, a quella lim¬ 
pidezza di contorni nelle vi¬ 
cende umane, a quella salute 
clic sprizza Tuori ibi tutti i 
pori degli eroi romanzeschi 
tradizionali, in implicita op¬ 
posizione a un mondo che sii 
appare carico d'ipocrisie e di 
distrazione, carico dì quel 
greve senso di malatlia c di 
di'grcirazione che egli si tra¬ 
scina diclro nel suo corpo di 
tlibercoloiito, da un sanato¬ 
rio ail'aliro, per tutta l'uro- 
pa, tra letto e chuise-longuc 
e scrivania. 

Così, nel 1^?. a freniatri- 
anni, «crissc — dopo anni ili 
malattia ma niiLlie ili atti¬ 
vità letteraria già riera di 


infanzia non è ancora morbi¬ 
da evu.sione decadente; è un 
mondo in etti ancora si può 
credere al bene, è limpidez¬ 
za, è salute, volontà di fare, 
che egli esprime nel segno più 
sicuro della sua coscienza poe¬ 
tica e morale: il suo stile at¬ 
tentissimo. 

Là dove i romanzieri roman¬ 
tici e i loro discendenti deca¬ 
duti al feuilleton tiravano giù 
grosso, accumulavano parole 
e, immagini, badavano aUef- 
fetto, Stevenson — che ha Iet¬ 
to il suo l'Tuuberl e dei tanti 
ihsegnamenti possibili rie ha 
tratto soprattutto uno, d’esat¬ 
tezza ed economia verbale — 
scrive con un inglese dei più 
limpidi, diretti, razionali, fun¬ 
zionali che inai sia stato dato 
di leggere. Ed è questa la sua 
polemica con l’estetismo e il 
naturalismo gonfi e tumultuo¬ 
si che pullulavano intorno a 
lui — come licite scrisse Pa¬ 
vese —; questo suo stile d’uo¬ 
mo cito, pur senza far profes¬ 
sione di realismo, crede nelle 
storie con un principio e una 
fine. ncH'iinportanza di ciò 
clic l'uomo fa. nel suo impa¬ 
rare «la ciò che succede. 


La prima parte tìeWIsoln 
del Tesolo, quando muoia il 
meccanismo della avventura 
non è scattalo, e teglia aiuo¬ 
la il senso d’attesa, si può 
dire sia la più beliti: la costa 
brulla e nebbiosa, l’isolata lo¬ 
canda dell* Ammiraglio Ben- 
boio . il misterioso lupo di ma¬ 
re < lie vi >i nasconde e scru¬ 
ta le navi che |ui"Uiio al lar¬ 
go col cannocchiale, e canta 
lugubri canzoni, e poi il muo¬ 
versi intorno di tipi loschi, 
la lotta per la cassa inchia¬ 
vardata. l'assalto dei pirati 
alla locanda, in tutte queste 
pagine l’atte di uhi untare 
ruggiti ture, coi mezzi più sem¬ 
plici. una delle sue più alte 
vette mondiali: e il fatto che 
susino ingtedienti narrativi 
logori fil vestiai io. il porta¬ 
mento e le mutilazioni dei 
pirati, uno eoi vi-o .sfregiato, 
l’altro s,-u/a due dita, un ter¬ 
zo eicio, e il morii non è en¬ 
tralo in scena Silver gamba- 
dilegno con la cocorita sulla 
spalla) non fa mai perdere 
quel sapore genuino d’Inghil¬ 
terra tra mate e campagna 
elio circola per ogni pagina. 
Eoi. man muno che l’iivventu¬ 
ia 'i sviluppa, dal formarsi 
(lell’equipuggio con l’impres¬ 
sione clic s'ha subii»» elio di 

.. facci .ili parte più pirati 

i Ite galantuomini, all’arrivo 
all’isola col veloce spiegarsi 
il'miu strategia di battaglia 
clic si dilunga con mirabile 
varietà fino alla fine, e man 
malto finche Dawkins, il ra¬ 
gazzo. diventò, come tutti i 
protagonisti di romanzi por 
l'infanzia. un troppo facile 
collezionista d’iliiprcsc cuòche 
quanto fortunate, il libro, pri¬ 
vo di quel fondo d'esperien¬ 
za vera, che lo sosteneva al 
principio, rischia spesso la ca¬ 
duta nel romanzo d’appendice 
vero e proprio, e sempre si 
salva per la sua meravigliosa 
leggerezza, per la grazia con 
«ili i ««dori della semiti, lo 
scorrer via delle frasi, lo scat¬ 
tare «lei sentimenti riempiono 
l'aifeti/ione «lei lettore «li 
qualcosa «he vn al «li là d«d 
prevedibile interesse per l’in¬ 
treccio. 

L'ironia di Stevenson ac¬ 
compagna la storia senza mai 
far sentire il suo pe«o. e ogni 
tanfo sbotta in trovate cari¬ 
caturali nutrito d una esper¬ 
ta tipi//a/i«»uc inglese: la ma¬ 
dre di JIili. attaccata ni dena¬ 
ro ma «mesta fino alla pigno¬ 
leria, clic. mentre i pirati stan¬ 
no Imitando già la casa, s’nf- 
fuumt a contale i quattrini 
del Iosc«i inquilino morto, per 
potersi premiere i sfilili che 
lui h* doveva, non mio scelli¬ 
no di più nè uno di nieiKi; c 
quel -igiKir Trcluvcney, com¬ 
passato e ingenuo, pieno di 
retorica nazionale, che >1 fida 
ili Silver perchè dice d’aver 
perso la gamba al servizio di 
sua maestà, e pèr peggiòr in¬ 
sulto dice non inglese; <* quel 
Meli Guitti clic è stato lascia¬ 
to solo per tre anni nell’isola 
deserta «‘ .sé ridotto a una 
specie di scimmia, c al pri¬ 
mo incontro «ori un essere 
limano parla c parla c rac¬ 
conta. mentre fioccano gli spa¬ 
ri. «Ielle sue pratiche «Icvoie 
coti cerimoniosa compunzione. 

T7 imio clic Stcven«on. quan¬ 
do s(. r j,,(. L'Isola del 7 csoro 
non aveva mai ines-o piede 
sii imi-ola tropicale. Ci an¬ 


dò poi, a qunrant’uttni, a Sa¬ 
moa, nei mali del Sud, e non 
successe quel che ei si aspetta 
di solito in questi casi, che 
ne rimanesse ileliiso e prefe¬ 
risse le fantasie alla lealtà: 
al contralio, trtivò che erano 
proprio i [mesi per lui. .si sta¬ 
llili a Samoa. fe«e amicizia 
eoa gli indigeni, diventò una 
specie «li loro consigliere e 
difeii'fire nelle questioni poli- 
lielu\ nello sfruttamento «he 
il «olonialisino estendeva fin 
là. «‘ vi's«> gli ultimi anni e 
i piò feliv i e i piò sani «Iella 
sua vita, amato da tutti, chia¬ 
mato Insilali, cioè ii i nar¬ 
ratole di storie -• «> scrisse ispi¬ 
randosi alla vita «' alle leggen¬ 
de di quel popolo altri rac- 
«■«inti meiavigliosi e bellissi¬ 
me piose saggistiche. Durò 
(piamo anni, poi il male io 
riputo e morì, «-inondato «lal- 


l’alTetto degli ululanti di Sa¬ 
moa. 

S e n z a un - messaggio - 
esplicito, senza un bagaglio 
di idee filosofiche o 'toiiihe o 
sociali, Stevenson pine ti ha 
bulicato un seguili prezioso 
dello .seniture: clic questo « re- 
«leie nelle storie um ut» prin¬ 
cipio e mia fine, una bellez¬ 
za, una morale, vuol dite ore- 
«Icto nel legame dello scritto¬ 
re con la-gente, nel sin» post»» 
in una società, quella degli 
isolimi di Sminuì. «» quella dei 
milioni di ragazzi e uomini 
di Samoa clic «ontiiniano nel 
mondo a leggete t 'imi libri. 
L’sseie il Tjusiiulu l'uomo ,lie 
usioltu le stoiic degli altri no¬ 
mini. e le ripensa, «* le rinai- 
rti traendo fuori «(iinnio in 
ognuna «li «’sse « è di bellezza 
e «riitscgiiumcnio universale. 

ITALO CALVINO 
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VIUdjlO ì\ mK CAMPALiAK ITtMAXIi : MA1EU1BH 

Linleresse dei piccoli proprietàri 
coin cide con quello dei mezz adri 

Una l'elione che detiene il prillili#» dell’emigrazione - La situazione nel terri¬ 
torio di Alcoli - Il vescovo e la servitù della gleba - Un lettera «ii una donna 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


ASCOLI PICENO, marzo. 

In un recente numero del 
settimanale Tempo è stata 
pubblicata la lettera di certa 
signora Rosa Galante, che abi¬ 
ta in un piccolo comune di 
montagna della provincia di 
Ascoli Piceno, Venacotta. La 
signora afferma che nellu sua 
zona (in qualche anno si va 
determinando un fenomeno 
preoccupante: Vabban dono 
«Iella terra. « Il contadino — 
ella scrive — emigra appena 
chiede ed ottiene il libretto 
di lavoro e lascia il campi- 
cello che quasi sempre rima¬ 
ne incolto perchè non è facile 
sostituire la famiglia colonica 
clic se ite e andata in cerca 
di quel benessere e quelle co¬ 
modità che il lavoro agricolo 
in questo momento non può 
offrire. Si ripete spesso: nes¬ 
suno vuole più lavorare la 
terra. E' jierfetlamente falso. 
Si dovrebbe dire: nessun vuo¬ 
le più vivere nella miseria n. 

Arrivato ad zlscoli Piceno, 
ho chiesto notizie della signo¬ 
ra Galante ed Ito scoperto c he 
si tratta di una piccola pro¬ 
prietaria le cui terre sono con¬ 
dotte a mezzadria. La dram¬ 
matici tà della silvaziohe di 
queste campagne, descritta 
nella lettera, mi .è stata poi 
confermata da ogni parte, de¬ 
stando. in certa misura, ti mio 
stupore. E’ impressionante il 
peso dei luoghi comuni diffu¬ 
si su certe nostre città e re¬ 
gioni. Sotto questo aspetto la 
città martire è, u mio parere, 
Napoli, c gli ultimi film am¬ 
bientati laggiù lo hanno anco¬ 
ra una volta dimostralo. Il 
luogo comune di cui sono vit¬ 
time le Marche tende a far 
passare la regione come una 
delle più floride d’Italia. La 
mezzadria, naturalmente, sa¬ 
rebbe oU'oripinc di tanta «po¬ 
tenza. La verità è che le Mar¬ 
che, ni contrario, sono tra le 


più povere regioni italiane, e 
la mezzadria marchigiana tra 
le più arretrate, fatta ecce¬ 
zione, forse, per la provincia 
di Pesaro. Un solo dato a con¬ 
ferma della gcnerule situazio¬ 
ne (li miseria: per «pici che 
riguarda Vemigruziune. le 
Marche detengono il primato 
nazionale. 

Se si pensa che i due terzi 
della popolazione sono dediti 
all'agricoltura e che il rappor¬ 
to mezzadrile, in pianura co¬ 
me in collina o in montagna, 
risulta sempre il più larga¬ 
mente diffuso, si capirà l'im¬ 
portanza clic riPcste per fau- 
venire della regione una ra¬ 
dicale riforma ilcgli affilali 
patti agrari. 

Poderi abbandonati 

Il problema della riforma, 
mentre si pone con uguale ur¬ 
genza in tutto il Paese, pre¬ 
senta aspetti differenti persi¬ 
no da zona a zona di una stes¬ 
sa provincia. Cosi ù anche nel¬ 
le Marche: la situazione in 
provincia d'Ascoli Piceno et 
sembra pero quella che con¬ 
tiene ora clementi comuni a 
tutta la regione. Qui il CO per 
cento della terra è formata da 
piccola proprietà, il ' 27 per 
cento dà proprietà grande e 
media, il ÌJ per cento appar¬ 
tiene a coltivatori difetti. Il 
cetg in ed io eittadthtr èHarga- 
mente comoosfo da jùccolt 
proprietari che concedono le 
loro terre *' 5 elusivamente a 
mezzadria, f siqmfizaVro che 
appunto itita piccola proprie¬ 
taria, la signora Galante, si 
sia preoccupala di denunziare 
lo stato di « risi e di abbando¬ 
no di queste campagne, qiv- 
sfi/ìcando allo stesso tempo i 
contadini che, stretti dalla mi¬ 
seria, abbandonano i poderi. 
Nel solo territorio di Arcali 
sono oggi ben frecenfoucnli- 
cinque i poderi vuoti. Già tre¬ 
mila contadini hanno ottenuto 


il libretto (li lavoro del settore 
industriale ma ciò non vuoi 
dire che abbiano trovato occu¬ 
pazione in «tuniche jubbrtca. 
perche la loro stragrande 
maggioranza c andata sciupìi- 
cernente a immissari' l’eserci- 
to dei disoccupati. 

Il vescovo di Ascoti, per giu¬ 
stificare in qualche modo l'ac¬ 
cordo governativo, ha detto 
che, se si dovesse accettare lo 
istituto della giusta cau.su p«’r 
gli sfratti, lo stesso principio 
dovrebbe essere applicato 
quando t| contadino volesse 
lasciare il podere. In altre pa¬ 
role ,it vescovo, per risolvere 
la crisi agraria, non vede al 
tra via che il ritorno puro e 
semplice alla servitù della 
gleba! 

Viaggiando per le Marche è 
facile cogliere i ugni della 
decadenza fisica ed economica 
dei poderi: olivi dai tronchi 
profondamente cariati, viti 
colpite dalla fillossera che non 
vengono rinnovate, stalle an¬ 
tigieniche, abitazioni anguste 
e decrepite. Alcune notizie 
completano lo squallido qua¬ 
dro: dal IPSO od oggi la «ro¬ 
danone granaria è notevol¬ 
mente diminuita e cosi il nu¬ 
mero dei capi di bestiame. 

Dicevamo che il sessanta 
par cento delta terra è posse¬ 
duta da piccoli proiirietari 
Concedenti n. e certamente la 
loro limitata capacità finan¬ 
ziaria sta alToripine di tanto 
degradamento: essi, oberati 
dalle tasse e vittime della po¬ 
litica n.onopolistica della 
Montecatini e d-dln Federcon- 
sorri, ranno sempre più per¬ 
dendo In figura di imprendilo- 
ri per assumere quella ili miri 
reddituarì. In lavori di miglio¬ 
ria dei jHidcrì ogni proprieta¬ 
rio, per legge, dovrebbe im¬ 
piegare il nnattrn per cento 
del suo reddito. Globalmente. 
nelle Marche, dorrebbero es¬ 
sere investiti in migliorie ot¬ 
tocento milioni: in realtà se 



MUSICA 

Cene renio! a 

Ber.e ha t»Vi il Teatro Celia 
Opera a riproporre a.. ottenz.re¬ 
no elei pubblico .a « Cer.Cren:..- 
..» > a. G.oacch;r.o Po--ir... ^. a 
rapprese retata Cor. c‘.‘.g.-.ii «-.*..) 
.« passata r-lagtor.e, poiché <•-(-- 
»t opera t' cc-tàir.crte ura ac..z 
più febei c br:; ar.t; de.:a pro¬ 
duzione de! prar.ee pelare-e e 
di conserurn/.» un suo mjrc,- 
<vo r.el repertorio norreni ; e va 
«aiutata come cosa lede.o.e ed 
au-p:ca: <>.:re ., i.i rr- 

pre-e d: ,,ue-'.«i ut:.ere e---:.a 
cano anche gu sferz: eh' .e ;r..- 
.-Jative «t caràttere par..co.are 
— e .p-e'to :»*t:e::e «"ire- 
caso de. Musica.e Fio¬ 

rentino — vanno compiendo da 
anni ;a que.a» » -tsb» az-'-r.e o: 
riscoperta del po'-ab» .r.r. :-‘s- 
r.ver.le d.rr.rr.V.cato c:.-. ’ •• .. « 
qua.e rvar; •' p,-'s:b:!e «-stendere 
e completare la eor.o-cer za J; 
Ros-ir.i e di Vervi, e r.—n.urare 
o modificare addir.f uro ....- 
macine d: ur. theru- 

Farle deg'ì ìr.terpre*.. .eri 
sera, erano gli «tessi deu’edrrio¬ 
ne «li un anno ta Giulietta £:- 
v.lorato. accentuando ar.cor pur 

« ór a; re re ingenuo d; Cer.erer.- 
:ouì. ha prirr.egciótu co:. M -, .u 
vece e 'a sua grazia per le qua- 
-i ccrn..ene parlare di le; come 
•Il una sTar.de interprete Jusr. 
Or.c.r.a ha sosrenuUo j; ruo.o di 
Ts~— Ramiro con rmiro tru-tc, e 
motta elerrmmza -, oca'c Sesto 
Brascardini — ch c era i>,r.d:- 
nt. cameriere «51 Don Ramiro — 
e Ian Wallace — Don \la,-r*.:i 
co — hanno portato la loro r.'- 
«aia Impersonando j loro ri¬ 
spetti'. ; ruoli con arguzia Cto- 
:inda e Ttsbe. le «oreite di Ce 
rercnio'.a erano ;e spigliate e 
tresche Grazlc!la Sdutti o Fer- 


n.ir.da Cadi ni Arturo la Portai 
’ st.ito un eflirece Alidore Vtt- | 
torto Gin h:, diretto 11 tutto, ac- 
rcrrpaena: do anthe t recitati¬ 
vi al cembalo, con estro e con 
brio imprimendo a tutto lo 
«gettarci o li tono ed li ritmo 
te .re irir-to e •> acero. 

tlr.ert.n enti- Aiip.ausi « tutti 


( liarhullii 
Piistorulli 


I» .ti/. »I.( CÌ<*- «i 

Ar:«' ha u » .r-r.. al Tealro 

Va. .e. ; <!.e vmc.tor; «e’c et tuo» 
dt. sfrondo prir.o — pr.no 
r.rri -.er.ic t,-?ezr.at > — «Cor.- 
t no Ne?. >r.., e Cho.Jir.» Lucia¬ 
no Gr:te"e i- Chiara.berta P«- 
‘■’r,re'... Gr,-.,r.i entrambi, al- 

il r.r.i-.o del rraeìtro Putte, 
e la -«cor.-ta «le maestro Ca.a- 
ce due n.ari-v. st sono 

premer*at. .r. ur. pr-gramma d! 
nv!«■ che d. CTv.-j'.n r.el qua'e 
ha: no d.-i o«tra*o ch.ararrer.te 
% r f* f- > 

pcricho e 'r'erprrtatlp che 
-i-c-'e-lo.-o Frtra-r.bi vanno «e- 
rt’ .v.! rm ci-va-; >-.e sulle 
".••a'i C'b.-.-e-e c'-'ore Se a*v 
—r fo-<!:rr,r - o a 'c.ro rru-.cnli- 
oi 'tv.-o certa-rer.te «riun- 
cere a r-•»!*»*• I.-ic'a- 

no a ha la «So. 

- : o - ; -, ii » »-r.c ' e —.; r.ore e 
«IVd e; Fre'-di»; Chiara'beTta 
Fa - * ose ■; la -Sor?* ,» in M ml- 
-ore «Tre Mv/ irrhe» e la «Po- 
tfiera» .« a hem.o'ie II pub»-,:i- 
-o ^a Ab-'tR'id-to cor. ca ore ot- 
*e-e-do ..ei h.« 

m. i. 


TEATRO 


C 


«iiuruiti Ivanovnn 

«In Andre ev r.or. c è «empli¬ 
eti e il « -.o -a er.to r.corda 11 
canto fil tin ::«igmroio artificia¬ 
le»: cc'l Ceco-.- a Occhi tn ur.a 


ietterà del lug.io 11102 II giudi¬ 
zio. pertinente quanto pochi al¬ 
tri ne.ih sua sinteticità, riapj.*»- 
re attuale, oggi che ai «or.o bs- 
«ai diradati gii entusavsmt e le 
s ingestioni cui soggiacquero 
anche in Ita'ia. particolamtentc 
: egu s-jrces'.-.i alla pri¬ 

ma guerra rnonttiale, erit.ci acu¬ 
ti come P.ero Ooh«-tt! F. mentre 
il nesso Cechov-Gorkl si mani¬ 
festa femore più quale il car¬ 
dine della letteratura russa s.i'.- 
1 m.z:o del uo-tro secolo, la ti- 
rura di .Ar.drelev tr.-na entro 1 
suoi ’.im.t*. Indicativa della exi- 
s* d: ur,;. cultura, ma incapace 
«J: lorr.-.re ad r'-a una nrespet- 
t..a ideale o di dame tomua- 
que ur.a rappresentazione coe¬ 
rente ‘ -itera di questo .mit¬ 
re Innesta, su ur.a ta^e talora 
*. cor.->sam«—te realistica a.’ego- 
r.e demonrarhe. mistici contor¬ 
cimenti e un -en-o gerera e 
quanto ineo:.iprers.bile di ar- 
gescfi. Frammentarietà ed 
astratti>n.o. cmne già doveva 
notare .<» stesso Got/ettL sono 
,c caratteristiche dc-.ie prose 
non m.< r.o ci.e dei drammi dt 
Ar.dre.ev Tra i quali drammi e 
questa «Caterina Ivar.ovne». 
che la Compazma de, teatro di 
•..a Mar.zr.r.i ha presentato allo 
». sei .eri sera, e che tu mes*a 
:r. scena per la primo, ve, ta dal 
Teatro d arte di Mosca nel 1&I2 
Caterina e la moglie di un 
debutato alla Duma Giorgio 
St.belev, che «ospettando’a in¬ 
giustamente di adulterio, vuo.e 
ucciderla ; 1 tre colpi di pisto'a 
vanno però a vuoto Illesa rei 
corpo, ma ferita profondamente 
r.e.l anima, la donna discende 
1 uno dopo l'altro J gradini del¬ 
la dissolutezza; diventa prima 
ramante del fatuo c plagnuco- 
Mentbcr.v poi de! pittore 
Pao'o Koro-nvslov. Intimo ami¬ 
co d: Cf.org.o- anche il fratello 


di quest- .Alessandro a.'ugge 
per ;»k« «! iierveroo lascino di 
Calermi» che sembra t,par»ere 
intorno a ee. cei.tui>iic«to », 
mole mvisibne da cui e «tata 
empiti». lutine .i» sventurata ili¬ 
sce rà quel -sordido ambiente 
(:el qua.»- s: e mantenuta in¬ 
tatta ta. giovane aozeire di .ri. 
Lisa) occomi>tJST.ar.do»i a un 
s.nuzilic., personaggio, li plani- 
s’ rf Te:r<i - .-l'.i .-he *>i Idcr.tifua 
piu o :,:er.o con la racirtc 'tes¬ 
sa. c die coi.fit-nza in se la 
fu-:.--.» pmbiemattea de! testo 
Quau ii.tereaM ir.lel.etfuaii o 
di genere diverso abbiano spin¬ 
to .a Jorma/liine ini.anesa a 
realizzare cggi «ul.a r.ialta 
«Caterina I.aroma» -i dìttictle 
dire Foich»- n.e..o stes=o reper¬ 
torio di zndre.ev. e re stando : er¬ 
ri, e le r-ser'.az.or.i che accenta¬ 
vamo. si potevano rinvenire la- 
-..iri di a.tra consistenza, come 
« Ar.its*.-»» o anche «I.uomo che 
prer.fie gli schiath». una simile 
dom.ar.da dei tc.r.o esser*; ((osta 
parecchi spettatori a giudica¬ 
re dai: accoz. errza eorte-e ma 
fredda da es*! riservata alla 
raroresentaziore 

il regista Corrado Pavoiir.i ha 
cercato d; viv.ficare le «carne 
ricorse teatrali deii'opera con 
una accentuazione dei contrasti 
verbali piu che cor. un appro¬ 
fondimento degù impalpabili 
caratteri del protagonisti. I/> 
hmro «e— *n q-e'ta - 

proiia fatica G»®nrioo Tedeschi 
(Giorgio), Laure Adar.i (Cateri- 
r*»). Orlo D'Angelo (Paolo). 
Glauco Mauri fMentikov). Nan¬ 
do Garzolo (Alessandro). Giu- 
lu» Ixjzzarir.i (Lisa), e inoltre 
Sergio Gazzarrinl. la Rhzzolt. la 
lavagna la Gaglto e altri De- 
coro-amente ror.verrzionait le 
scene di Luciano Damiani e t 
costumi di Pier Luigi Pizzi 
Consensi, come dice .amo. non 


troppo c.i.Orisi ai qual: si e] 
unito dii.,) 1 u timo atto qual¬ 
che z.ttso I. .Viari 1 ha comun¬ 
que avuto -ir, app.jUno u scena 
apern-, hi repuca. 

.ir. sa- 

(. uutoij.lratl») 

«li Pfiino Pinci 

Nei « gialli » di migliore ta"- 
tuia s| u~.i oitrire al pubblico, 
r.cl Cor-sv'*f«i!a «iCf^lda. ’l vari 
elea.enti, dai quali scaturirà a ha 
fine, pili ii m-no imprevista. la 
ron» lusio:.- l.'autontratto di 
Primo Pinr« th Barriceli! c Lu-'ii- 
gn raf.pre'cntaio at Satiri ieri 
«era. i.ranc.ic in questo appar¬ 
tiene 3 ..a buon- tradizione de! 
genere, ed il 'male «tene qui 
determinato titillo Inserimento 
marchtno-o e ca-suate, dt fatti e 
circostanze nuove. L’unte» co«o 
che pos«lami «lire è che \» sor.o 
tre cadaveri, tutti In scena. ir>- 
scht trattici di cocaina, eri un 
certo r.uu.tro di personaggi Im¬ 
probabili e verbosi. Gli aics-i 
interpreti. Giulio Girola e Na- 
da Fra«chl. apparivano poco con¬ 
vinti e s'ar.rh; nè sapremmo dor 
lor torto Dv'biamo segnalare 
fK-r la cror-»-». la giovarle Fran¬ 
ca Stabile, di e-spetto suggesti¬ 
vo. «successo (.i stima e repli¬ 
che « partire da oggi. 

Vice 


CINEMA 


Gli esploratori 
(IcMinfinìto 

I film fantascientifici ci han¬ 
no otferto esempi d’un qualrl.c 
interesse. Questo, che a tal ge¬ 
nere appartiene, non è tra quel¬ 
li. Rarconta (l'un gruppo «n uo¬ 
mini scelto dallTslttuto di ri- 
eeiche atomiche statunitense 
per attraversare lo spazio con 


un n.issile i r;,c<«>’.i< r«- ui-.i 
mettora. i,u.».e -crv hi» »»-,il 
silenzi.»*: per ti mprei. li :c* gin- 
zie a qUa.t r»ves* i:».« ut'* ,-s'ii 
non viei.e frantumi»!.» r.f 1 M.-> 
lungo viagg.o rial r.iv’g* cosTl- 
r, in seguito a una s r!lf . <jj 
Compie?"»! «'ami. tri «..tantn 
del presreiti con.:. Inu.no la pe¬ 
rii oio-a lri.pres.» ed tn.o soltan¬ 
to riuscirà a s,,j )r avv ive-c- e a 
recare ou.la terra l. pr« zlo.so 
materiale di .studio. 

p,»\ero ,i| :«••.»'>, e t. «tu » 

mente se latto i; li : : «; o.to rara- 
;'.«-::*e rri-sce ad iiuirt-ài.i' <■ a 
tenere «un il trito so-pe^, |. ;.r.- 
p-.-tnzione Iclr.Vogica di «-.-o 
it.nlTf. a'tmver.so .»» b«z-c,» di 
ui.o scienziato, è stretta jen* r.*e 
dei ;i,u vo.gari llta...» c,e,.*i'.;|,—- 
ra»i;.-...f» a-..er:Cai,o «J e r.cco.to 
Con di.sapprr>vazior.e d**; put— 
Ol»co 

I i orivi :.zlr,:.:, i «■ rt' irl '. 
terj.r«*i de" fi.:.:. d:r<t:>» ’. » M.- 
chard Car.jor.. il qua.e compa¬ 
re ar'l.e i;, qualità di atto.,. 
‘-ov. i tVuiiu' r I un ituar,. li-ite:*. 
Mar.-hnl! e in una jsirticir.a 
OavcT. .Afifia.».? 

A. SC. 


CONI r.RKNZA ni SALINARI 

Gli orientamenti 
della letteratura sovietica 

(«gii a.ie ore 13 r.c.'.a Fa'a 

deu V*s.sociazlone .Arttsrica In- 

terrazionale, il prof. Cario tva- 
l.nori terrà ur*» «x»n:erer.za »u- 
g.s ultimi orientamenti «iel.a 
letteratura so?:etici» quali sono 
scaturiti dai II Congresso della 
Unione <le*ìi scrittori del’.T’RSS 
Mia conferenza, che è organiz¬ 
zata rei c'.clo del dibattiti di 
«Mar.s Dulia», (seguirà un pub¬ 
blico dibatt.to Tutti possono 
parterq^re 


no investono appena cento. 

Se per i grossi proprietari, 
che dal possesso di numerosi 
poderi ricavano laute rendite, 
si può parlare di assenteismo, 
di incuria, di rapina, per i 
ilice oli non si può fare Jo stes¬ 
so discorso. Quelli che possie¬ 
dono un solo ìioilcrc hanno 
realmente un reddito basso; 
inoltre non ottengono credito 
dalle banche c, per l'acquisto 
di concimi, antieritloganuvi, 
attrezzi, eie., o per la uen 
dita di loro prodotti agricoli, 
debbono sopqincere sempre 
alla speculazione dei cosiddet¬ 
ti Enfi economici c della l e- 
dcreonsorgi. Ni alene cosi a 
determinare un circolo chiu¬ 
so: il jinderr rende poco per¬ 
chè il firoiirielnrio non inve¬ 
ste cutntuli nella produzione 
e il profirietario non investe 
capitali perchè il podere ren¬ 
de poro. Come spc'znre que¬ 
sto cerchio'! Esso potrà venire 
spezzato solo con l'introduzio¬ 
ne di una nuora politica agra¬ 
ria. che riduca ì prezzi dei 
concimi e degli altri prodotti 
necessari aU'agrìcolturr. clic 
protegga il mercato interno 
dalle importazioni di prodotti 
agricoli stranieri, che favori¬ 
sca l'esportazione dei nostri 
prodotti, ehe agevoli la con¬ 
cessione di crediti ai piccoli 
proprietari, che li sgravi dal¬ 
l'eccessivo peso fiscale. . 

Un hiiiiioiiK» niijjiirnlu 

Ma -si può dire che su que¬ 
sti argomenti il piccolo pro¬ 
prietario abbia semine idee 
chiare c ui/isca coerentemen¬ 
te? Purtroppo. (piando col 
misero reddito di un podere 
debbono cavillare la jamigl.u 
del proprietario c queliti del 
mezzadro, avviene che tra le 
due parli si accende una lotta 
accanila, per aumentare m a 
pure di una sola lira la pro¬ 
pria (luutu. In questo scontro 
chi ci rimette e sempre il 
mezzadro, che ella chiusura 
dei conti colonici deve sotto¬ 
stare a vere c proprie ruberie. 
ad esempio con addebiti di 
spese per aratura, seminatura 
cd altro, arbitrariamente mag¬ 
giorale. Il piccolo proprieta¬ 
rio. insamma, tenta rifarsi 
dello sfruttamento d> cui eoli 
c vittima. sfruttando_ a s in 
volta Imo all'invcrosiuiilc il 
contadino. Ne deriva una to¬ 
rnane situazione ni immiseri¬ 
rne ufo c un generale d^firada- 
mcnto economico, da cui trag¬ 
gono vantaggio esclusivamen¬ 
te i pochi grossi agrari c i 
soliti monopoli. 

In quali unni la giUìtn 
causo ha rapprcseritato un 
freno al precipitare della si¬ 
tuazione. Sia pure recalci¬ 
trando e facendo resistenza, i 1 
proprietari, anche se no» rifi¬ 
la misura stabil'ta dalla leg¬ 
ge, sopir stati costretti a tare 
qualche investimento di capi¬ 
tali Alcuni si sono tonnati 
a svolgere altre attirila tpro¬ 
fessionali. impiegatizie, com¬ 
merciali), rinunziando a trar¬ 
re escine riamente dal reddito 
d«l podere le proprie fonti 
di sussistenza. Ciò maJaradn. 
abbiamo visto quale ararità 
abbia raggiunto la crisi. 

Ora. mert f re tra i contadini 
»*i»*i«vimo è j( fermento ver la 
minaccia chc pesa sull'istituto 
della giusta causa. ì grossi 
terrieri c gli esponenti della 
Fcdcrconsnrzi. che anche cui 
sono alla festa (felle locali As¬ 
sociazioni degli agricoltori. 
'•erenno di convincere ì vie;oli 
n concedenti >. chc si potranno 
salvare solo se verrà ricono¬ 
sciuto loro il diritto d> si rat- 
fare a proprio piacimento i 
mez-adri. In realtà, io un 
ambiente economico cosi tro¬ 
verei e arretrato, se tale di¬ 
ritto fosse concesso, ne den¬ 
terebbe un maooìnr sfrutta¬ 
mento del contadino ma nes¬ 
sun rantano’O ronerefo e rio 
r aturo ver il piccolo pronrie- 
fino Permanendo le cause 1 


della crisi, la produzione con¬ 
tinuerebbe a declinare, e se 
ora che un mezzadro guada¬ 
gna inforno alle 150 lire al 
giorno già 325 poderi sono sta¬ 
li abbandonati, quanti altri 
resteranno vuoti allorché 
quelle 150 lire si ridurranno 
a cento e forse anche a meno? 
Se l'accordo governativo do¬ 
lesse essere approvato, mi¬ 
gliaia di contadini diligerebbe¬ 
ro disoccupati, ma, contempo- 
rancamente, centinaia e cen¬ 
tinaia di piccoli proprietari 
sarebbero costretti a vendere 
per pochi soldi i loro poderi. 

Onesto i mezzadri lo sanno 
da tempo. 1 piccoli proprietà- 
ri, forse, solo ora cominciano 
a capire che, fino a quando 
essi e i contadini saranno co¬ 
stretti ad azzannarsi come ca¬ 
ni attorno a un osso, nessuno 
riuscirà a sfamarsi e tutti 
asci ranno dalla mischia con 
la carni lacerate. Per l'avve¬ 
nire dell’agricoltura marchi- 
giana «i sarebbe da augurarsi 
uno schieramento unitario di 
piccoli proprietari c mezzadri 
contro i loro comuni e veri 
nemici-. 

La lettera di quella signora 
Galante che abbiamo citato 
aH inizio va considerata come 
sintomo incoraggiante c posi¬ 
tivo. «Il direttore del settima¬ 
nale milanese ella scriveva: 
■< ... dovrebbe fare un giretto 
da queste parti per constatare 
quante case coloniche sono 
chiuse, quanti uiqaeti abban¬ 
donati, quanti campi, un gior¬ 
no ubertosi, si sono trasforma¬ 
ti in pascoli... la nostra terra 
ha bisogno di braccia e per 
ricondurre t contadini al la¬ 
voro dei campi... occorre 
metterli in condizione di 
vivere umanamente c civil¬ 
mente ...nel suo articolo si 
parla pure ili nuove misure 
fiscali e io mi domando su 
quali classi sociali peseranno 
» linoni oneri. Sul piccolo pro¬ 
prietario addirittura soffocato 
dalle tasse chc si dibatte fra 
mille difficoltà...? ». 

Ecco una donna di campa¬ 
gne. la anale rive in un pic¬ 
colo parse rierduto tra i mon¬ 
ti. che ha afferrato bene ’a 
sostanza del firobìcina. Perchè 
non dovrebbero fare lo stesso 
gli altri pii coli proprietari 
marchigiani? 

RICCARDO longoni: 
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Carlo Levi al Pintto 

Il tema degli amanti non 6 
allatto nuovo nell’arto contem¬ 
poranea (particolai mente nella 
opera di Plea.-zso o di Chagallf; 
molto spesso però si tratta dt 
rollìi) e (olii ritucimentl au mo¬ 
ni dell'urto mitica o ili munite- 
dazioni che da) teina traggono 
o npunto per l'espressione di 
una rat nauta morbosità. Le li¬ 
tografie. le pitture. 1 disegni. 1 
pastelli e la acultuiu, che Curio 
Levi e.sjrono nella Galleria del 
Pinolo di piazza «lei Popolo, 
rupprescntano le invenzioni pit¬ 
toriche assai colto e muniate di 
un letterato. 

SI riatta di innumerevoli va¬ 
riazioni su un unico motivo: lo 
amplesso ili due amanti; motivo 
che neir,:iinia<;lnti pltiorlea st 
traduie in una particolare solu¬ 
zione liguri»: iva «u carattere 
.simbolico: la tu-dono e l’integra- 
z.ioiie del due volti degli aman¬ 
ti In un unico volto in modo 
ilio e5">l divengono paitccipl 
delie .atea.-c lab 1 ra. do: e atesse 
gote, dolio ste-so t. ;uaidO. La 
i.ittlnate//a di quiete immagini 
o (issai spinta e talvolta legger¬ 
mente' moibosii ; i. disegno ò 
fluido c sov labi ondante con un 
giro Insistentemente ondeggian¬ 
te e flessuoso che si ru'.iertna 
nella iissit,\ del prò:ilo greco del 
volli. C’è in queste immagini 
una costante tinden/a u rende¬ 
re il sentimento dell'amore ci¬ 
ne avvi).tu nei mito e nella 
magia. 

Il pittore spoglia le sue figli¬ 
le di o ;nl coni lete/zn sentimen¬ 
tale por definirlo con l'astrazio¬ 
ne di un simbolo; ed tij.se. fuor- 
( he nel bel disegno cc’w l'anzia¬ 
na coppia di contadini calabre¬ 
si. sembrano stringersi senza un 
piu ricalare .sentimento d'amore. 

Ma In urte, il simbolo resta 
vitale quando accentra In sè 
certi purtleolurl ed essenziali ca¬ 
ratteri umani propri di una c- 
poca o di un ambiente e non, 
come In queste pitturo, (piando 
tendo alla spersonalizzazione e 
alili generlcltih 

Non credo che si possa espri¬ 
mere la passione amorosa senza 
un tipo )>artlcolaro «li uomo cho 
ami un tipo particolare di don¬ 
na. senza individuare 11 mondo 
sentimentale dell’uomo cho non 
varia solo “secondo 11 tipo fisi¬ 
co ma anche, e soprattutto, se¬ 
condo 11 tipo 6oclaie. 

La genericità di «jueste imma¬ 
gini di Levi deriva da un’lmpo- 
stuz.lone lntoiiettuallstlco-Ietto 
rurla cho non si cura di sco¬ 
prire la natura complessa del 
sentimenti l quali spingono un 
uomo o una donna ad amarsi, 
ma applica uno schema ideale 
e sentimentale preordinato. 

In definitiva, in queste pittu¬ 
re non è fissato 11 sentimento 
dell'amore ma solo il modo par¬ 
ticolare di concepire l’amore da 
parte di Levi stesso. Più o meno 
Idealizzalo, è sempre lo stesso 
volto maschile che ricorre da 
una pitture all'altra: e 11 volto 
lemmi mie è solo un suo palli¬ 
do rii lesso, una sua morta eco. 
Il mito di Narciso quasi vela e 
mise onde il behiiuvenio amoro¬ 
so. Anche l'invenzione figurati¬ 
va dei due volti cho si fondono 
Ih uno è di nature più intellet¬ 
tualistica che fantastica; e cre¬ 
do ablja lu sua origino nell’in¬ 
venzione lormale, veramente 
schietta e originale, che Giotto 
realizzò neil’nffre.sco con b’i't- 
1 contro di s. Gioacchino c Santa 
Anna, dipinto nella Cappella 
degli Scrovcgnt a Pndova, per 
[esprimere l’intenso e puro moto 
di affetto che spinge la donna 
e il vegliardo ad abbracciarsi 


Antonio Scordia 
alla Tartaruga 


ASSEGNATI A HOLLYWOOD 


(I 


Sfili' 


“ Frullio del porlo,, 


HOLLYWOOD. .11 — Hullv- 
wo xì ha aj-A? irrito rer: .«era ; 
tradiziunali 0=c.»r cim-m itojzra- 
f:* i II premio p<T i! miglior 
fi'm e ..raiato. ((iiràr.i previ¬ 
sto. a Frotte del pone, che ha 
e ù C7 : »:-,‘ v b-l i»*t'i ri 'l! r ' «‘a- 
*.'.' Fé e.,,-.! E" . ha infatti 
iV.i'i pi O.va” per il 

tòt;. or ire 'Ma:.' r. Pf mlol, 
nc- Li irF.c-prv'c r.on 

oro* »g.'b **. • (Evi M.ir ' S-aint 
ore "rei me cn E .tiri! 

O’ q.:- «t‘;.l* : jua pe~ La 

ro- 't-r - .rat: r ». p-- i! rrezh'or 
■no-» •Ce-re M*lf'■rr.», p.cr 
’i -»' : ehi- fot -.c—!.'«■» n ’.'ìr.r.co 
, r<>- » (Ro-:« Kv.ifm.Vl*. p**r 

1.» n g.iore -ce-i g u .1 urei (Butti 
ò ~ . rè.'--'' g». r». r il n: z. : ir re¬ 
fi (Elia Krizar.). per la tri- 
’l-or o.rez onc r,'■»■;..cu <R: 
.'11-1 Dnv» Il prem:,» t> e r 
’i m'^l.o- .a*;nce i ì p rie 

■ 1 j rei* igiTi : i‘.a è *• rei .-.re» a Crea¬ 
re Kreìy <l.z rigizz : ri. c-in- 

P’777 !>. 

Walt D’-nev ?: è Tur«reazn.alo 
*-* nrem : irù! o- nocumenta- 
-jo <Thc varish: ng pruine!, 
tvgliori «'tTettt .i-if,'*.! lì o mi¬ 
gnon disegni .a colori (Venti- 
"ii.’.t leghe sotto » nari). 

I! Premio O car per il mi- 

■ '• or rèmi s'-a;.rcro è stato as- 
-• fi"ato al zi.i.ipe Lo pori.: 
ic!.’’:r. 'eri; 


I dipinti che .Antonio Scordia 
esponeva Pulirò anno a»i* Bien¬ 
nale vcnezdunii erano sicuramen¬ 
te tre 1 migliori che il giovane 
pittore av«^vse dipinto; e sopra¬ 
tutto interessavano perchè Scor¬ 
dio mostrava In essi una certa 
indipendenza intellettuulc tlal- 
Pattuale gusto mercantile dena 
pittura astratta e un’insoddisfa¬ 
zione morale piuttosto viva. 

Nell’Intrico delio schema cu¬ 
bista dei quadro si profilavano 
volti di donna stranamente te¬ 
neri pur nella deformazione, sa¬ 
gome di oggetti accarezzati con 
U «’oioro come avrebbe potuto 
iarp» solo un delicato intanisi*. 
IlisOrnmu, un lonnalisU» niente 
hifatto co:uluto «iti suol stessi 
» che un ìnttùiettuuU e tutt’altro 
eli»- c:cto iil.e tonile e ai colori 
trcllu natura Qucl’a di scordia 
appariva come una pittura in 
cui il linguaggio formalo ere. si, 
preordinato alla ste«-a creazio¬ 
ne arti-dira, ma lasciava anche 
.«t-erto qu.»:rhe spiraglio al sen¬ 
timenti: *_■ i’n-serv ntore in fondo 
non poteva non dare credito al 
pi'tore. r.el senso che questi 
prima o poi potesse comprende¬ 
re IVrrnre «ii una jioelzjone cho 
nella sostanza, limita la pittura 
-igii c-ercizi di gri'.iarr.atlca e di 

■rinta-isi. 

Ma i dipinti più recenti, che 
:<* i>-ordi.» e-ipou» r.eiia ere aliena 
demi Tartaruga di via del Ba- 
reUiire) a Roma ir.Oitrar.o che egli 
, oiiunu» a preferire le strada 
dei ibrmaliarrio e chc. anzp va 
.cntamentc scivolando nella 
astrazione. A tor.’» di spogliare 
.e sue immagini dei loro caratte¬ 
ri peculiari, lo Scortila Ka arri¬ 
vando al semplicismo tecnico. 

Nessuno vuol negargli una 
par:ico.are abilità nello stendere 
sulla tela una toppa di colore 
con un narriColare valere di lu¬ 
ce. attorno alia quale e-g.l « co¬ 
struì? ce» poi tutto il quadro 
con aure toppe «li colore. 

Che queste toppe di colore 
giti'tappc-'le *.mulino forme 
natura.I c ormai cosa di se¬ 
condarla imp-rtanza. Se anche 
questi richiami «lei tutto este¬ 
riori alia natura fossero tn tr.àg- 
gior numero. 11 cara itero astrat¬ 
to di are.)te pitture con sareb¬ 
be minimamente ài*erato. 

Che senso ha, infatti, fingere 
più o meno vagamente un vclto 
umano, quar.vlo 11 pittore non 
vuol dipingere il volto deil'uorao 
ma soltanto certi valori di co¬ 
lore rts. 50 . che si accordano bene 
con delle ocre o contrastano con 
particolari azzurri? 

Un tale pittore finisce col con 
essere coerente nemmeno come 
formalista. O forse il pittore si¬ 
mulando un volto umano vuoi 
far pensare che nella sua pittu¬ 
ra fermenti nascostamente un» 
qualche problematica? Se questo 
fee-e nelle sue intenzioni alloro 
si dovrebbe dire che u irucco, 
fosse anche 11 più abile © il più 
furbo di questo mondo, si ri¬ 
vela sempre per quello che è. 

D. M. 
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SONORA SCO NFITTA DEI TRANSFBGHI S CISSIONISTI 

Il 631,dei voti alla C.G.I.L. 

nel cantiere Cidonio di Ac ilia 

Quattro seggi aitatitela unitaria, uno alla C.I.S.L. ed uno alla 
U.I.L. - Pietosa line dei « laburisti » ■ Intimidazioni padronali 


La lista unitaria della 
CGIL ha ottenuto, tra gli odi- 
li del cantiere Cidonio di Aci- 
!ia, la maggioranza assoluta 
dei voti, soverchiando le liste 
della ClSL e dell’UlL, presen¬ 
tate per la prima volta in que¬ 
sto cantiere. Nelle due prece¬ 
denti elezioni era stata pre¬ 
sentata una sola lista unitaria. 

1 voti validi sono stati 480: 
la lista della CGIL ha ottenu¬ 
to 302 voti, pari al 63 per cen¬ 
to circa dei voti; 92 voti sono 
andati alta CISL; 86 aU’lUL. 
Dei sei seggi della Commissio¬ 
ne interna, 4 vanno alla CGIL, 
1 alla ClSL c 1 all’UlL: i due 
sindacati liberìni hanno appe¬ 
na raggiunto il quoziente ne¬ 
cessario (80 voti) per l’asse¬ 
gnazione del seggio. 

Particolarmente penosi np- 


dei due, questa volta, è stato 
eletto uno solo. 

La notizia dei risultati del 
voto si è rapidamente diffu¬ 
sa, ieri sera, nel popoloso cen¬ 
tro di Acilia, dove l'esito delle 
elezioni era atteso con parti¬ 
colare interesse. Ad esso, in¬ 
fatti, si attribuiva giustamen¬ 
te un grande significato: tutti 
ad Acilia conoscevano i par¬ 
ticolari della manovra padro¬ 
nale, condottu attraverso l’ar¬ 
tificiosa creazione di un sin¬ 
dacato socialdemocratico; es.su, 
inoltre, aveva ispirato ni set¬ 
timanale « 11 Mondo » fanta¬ 
siose considerazioni sulla na¬ 
scita del « laburismo ad Aci- 
1 in ». Il voto, adesso, lin chia¬ 
rito che cosa fosse questo « la¬ 
burismo»; una meschina ope¬ 
razione, dettata dal padrone 


scuola Ermenegildo I’istelll in 
via Monte Zcbio. 

Io Giunta hu anche disposto 
lo costruzione di una scalinata 
che unisca il viale pllsudsky 
alla via San Valentino, all'al¬ 
tezza di via Pollatolo. 


Ordine del giorno unitario 
contro il fascismo a Primavaile 

1 rappresentanti delle sezioni 
di Prima valle del Pili. PCI. PSI 
o PSDI. riunitisi il 26 ultimo 
scorso In seguito al ripetersi 
dolio manifestazioni di violen¬ 
za da parte del teppisti neofa¬ 
scisti del MSI hanno votato un 
ordino (lei giorno comune (oi 
quale si invitano lo direzioni 
nazionali del rispettivi partiti 



Un’Immagine del cantiere della Cidonio di Acilia 


paiono i risultati ottenuti dai 
sindacato dell’UIL, i cui espo¬ 
nenti — come abbiamo scrit¬ 
to mercoledì scorso — erano 
stati i promotori della rottura 
deU’unilà sindacale, con l’am¬ 
bizione di rovesciare i rappor¬ 
ti di forza nel cantiere. L’ope¬ 
razione degli scissionisti era 
stata palesemente appoggiata 
dai padroni della Cidonio, ov¬ 
viamente interessati a ti asfor¬ 
mare la Commissione d’izien- 
da in una docile appendice (la¬ 
dronaie. -La campagna eletto¬ 
rale (se così vogliamo defi¬ 
nirla) dei libcrini aveva indu¬ 
giato sul ricatto più scoperto, 
agitando la minaccia del li¬ 
cenziamento oer chi avesse 
« votato male ». Con particola¬ 
re intensità il ricatto si era 
sviluppato nei confronti dei 
gruppi di edili provenienti da 
attre province, e ospiti, rnche 
durante la notte, del cantie¬ 
re. Agli immigrati si era addi¬ 
rittura prospettata l’eventuali¬ 
tà di c.-were rimandati al pae¬ 
se se non avessero votato come 
voleva il padrone; il padrone 
voleva, naturalmente, che s; 
votasse per gli scissionisti. 

Come si è visto, il ricatto 
padronale, diffuso capillarmen¬ 
te dai portavoce dell’UIL, ha 
avuto la risposta che meritava. 
Nè è valso a intimidarc i vo¬ 
tanti, il massiccio schieramen¬ 
to di agenti e carabinieri du¬ 
rante le assscmblec indette 
dalla C.d.L. e all’atto stesso del 
voto. 

Una sonora lezione, inoltre, 
gli edili di Acilia hanno dato 
ai due esponenti dell’UIL, che 
avevano abbandonato lo schie¬ 
ramento unitario presentando 
la lista scissionista (il terzo, 
anch’egli ex esponente della 
Commissione interna prece¬ 
derne, passato dalla parte de¬ 
gli scissionisti, non ha nemme¬ 
no partecipato al voto!). Pa¬ 
squale Piccapane. capolista 
dell'UIL. ha ottenuto, in que 
ste elezioni, poche decine di 
voti di preferenza; la volta 
scorsa, tirila lista unitaria 
della CGIL ne ebbe, invece, 
202, molti dì più di quelli che 
la sua lista ha ottenuto, ieri, 
complessivamente! Antonio 
Sacco, secondo transfuga, nel¬ 
le precedenti elezioni aveva ot¬ 
tenuto 207 voti di preferenza: 


per spezzare l'unità degli edi¬ 
li, i quali hanno energicamen¬ 
te respinto lusinghe c minacce. 


Progetti per quattro scuole 
approva ti in Cam pidoglio 

I-u Giunta municipale, riuni¬ 
tasi Ieri, ha uecolto progetti di 
costruzione concernenti: tje 
editici acolnstlcl a Ponte Lun¬ 
go. un nitro in viu di Grotta- 
perfettu, una nuova palestra 
allu scUoVi «il Economia dome¬ 
stica annessa alla scuola Mar¬ 
gherita di Savoia In via Pnnt- 
apernu c luinpllumento della 


e 1 gruppi parlamentari a perse¬ 
verare decisamente ncU'nzione 
intrapresa e diletta: «a risalire 
ni mandanti, che In nessun ca¬ 
so devono rimanere impuniti; 
a rendere concreta ed eludente 
la difesa delle istituzioni de¬ 
mocratiche cosi duramente 
conquistate ni Paese dalle.for¬ 
ze dellu Resistenza; a ottenere, 
nello spirito della Costituzione 
repubblicana. ! n repressione di 
ogni otto di violenza politica 
e lo scioglimento (li quelle or¬ 
ganizzazioni che di questa vio¬ 
lenza ne tanno un sistema co¬ 
me. ne! merito, il MSI, espres¬ 
sione del rinascente fascismo». 


Stila mancata 
b Campidoglio 


Era annunciata ieri sera una 
seduta di ordinarla amministra¬ 
zione del Consiglio comunale. 
In realtà, non vi e stuta nemme¬ 
no la seduta, giacche, svolte 
alcune interrogazioni di scarso 
interesse, il numero legale non 
è stato raggiunto e 1 consiglieri 
sono stati ilmandatl a casa. 

Non è mancata tuttavia tu 
consueta nota singolare nell’as¬ 
semblea presieduta dal Sindaco 
RebecchiiU, il quale ha latto 
procedere per ben due volte al¬ 
l’appello dei consiglieri con eli¬ 
dente violazione di ogni norma 
regoiamontare. Nel caso che, ul 
becondo appello, il numero le¬ 
gale fosse stato raggiunto, lo se¬ 
duta si sui ebbe evidentemente 
stolta, ma ogni ddltierazioiie 
a vi ebbe potuto esseie intalldu- 
tal Meglio, insommu. la man¬ 
canza del numero legale, anche 
al secondo appello. 

Rappresentazione speciale 
dei « Sani da l egare » 

La Cooperativa di Consumo 
«Previdenza Sociale» in collabo¬ 
razione con In Federazione Ro¬ 
mana Lega Cooperative e la Ca¬ 
meni del Lavoro di Roma, ha 
nuovamente organizzalo per i 
propri associati un pomeriggio 
teatrale per sabato 2 aprile alle 
ore 16.30 presso il ’ipatio Nuovo 
Quattro Fontane dote 1 Soci 
polimmo gusturc la .spassosa 
rivista di Fo-Paienti-Dunino «I 
sani da legaic » 


Minaccia con nn focile 
nn ufficiale giudizia rio 

E’ stato arrestato ieri mattina in via Ancona 


Per minaccia a mano armata, 
resistenza ■ ed oltraggio nei 
confronti di un pubblico uffi¬ 
ci-ile è stato ani stato ieri mat¬ 
tina Luigi Fmstermaher, abi¬ 
tante in piazza di Poita 
Pia. 121. 

L’alt io pomeuggio in elsa 
del Finstermahei si è presen¬ 
tato l’ufficiale giudiziario Fer¬ 
nando Buggeri pei effettuale 
il prelievo dei mobili pigimi a- 
ti. I facchini si mettevano al- 
l’opeia sotto Io sguaino vigile 
del padrone di casa che as-i- 
steva calmo all'opera di tra¬ 
sporto. Ad un cctto punto i 
facchini, eseguendo l’ordine 
del Huggeri, si sono avvicina¬ 
ti ad un armadio e a due 
mensole con la precisa inten¬ 
zione di aspettarle Accoltesi 
di ciò il Finsterniabci e lutei- 
venuto affermando che l'ar¬ 
madio e le mensole non erano 
compresi nel pignoramento. Il 
Ruggeu ha ribattuto sostenen¬ 
do il contrario e mostrando, a 
sostegno della sua tesi, Finven- 
taiio degli oggetti che doveva 
piendeie in custodia. 

Ti.t i due è soita una discus¬ 
sione die in breve e degene- 
tata in un alleno finche il 
Filistei malici, (disperato, e 
coi.so nell’altra stanza ncom- 
parendo armato da un fucile 
da caccia: l’Ila puntato sul 


Ftuggeri minacciando di (ai 
paitire il colpo. 

L’intervento (lei (anuliau 
delio .sconvolto Filistei mailer 
ha evitato il peggio. Poco do¬ 
po, ìiacquistata la calma, il 
Finstermahei si allontanava 
da casa, mentre l'Ufficiale 
Giudiziano avvertiva del fatto 
la polizia. 

Come abbiamo detto, ieri 
mattina il Finstermalier è sta¬ 
to arrestato in vii Ancona. 

Tratti in arresto 
per atti osceni 

Agenti della squadra giudi¬ 
ziaria di Modena hanno tratto 
in arifsto Ieri 111 un ulbergo 
di Mirandola l'industriale Urli¬ 
no Ambrosi De Magl-strls di an¬ 
ni 34, il giornalista Gualtiero lu- 
eopettl di anni 36, Domenico e 
Valentino Cuidurii^sa tutti ie- 
sldentl nella nostra città 

1 quattro sono stati ari estati 
per atti contro la morale e tm- 
ciotli a Roma nella nottata. 


Culla 


I compagni Giulia De l.ip-io 
e Fcltcìann Granati sono Mali al¬ 
lietati dalla nascita di una bella 
pupa ebe si chiamerà l-aura. Ai 
genitori, atta neonata, ai parenti 
tutti i nostri auguri più affettuosi. 


UNA SINGOLARE INIZIATIVA CINEMATOGRAFICA 


Vedremo tutti 1 bimbi del mondo 
in un film di Zavaltini e De Sica 


Illustrato, durante* una conlerenza-stanipa 
corso nazionale per un teina — Un tondo 


a Cinecittà, il con- 
per i poliomielitici 


11 .silenzio che pesa sul mas- 
telino complesso di stabilimen¬ 
ti cinematografici della Capita¬ 
le, la cui uttività si riduce in 
questo momento alili - ripre¬ 
sa - di un sola film, è stato 
ieri pomerip pio rotto . per 
qualche ora, dalla presenza di 
un numeroso {/zuppo di piar- 
aulisti italiani e stranieri, di 
rappresentanti del Corpo di¬ 
plomatico, di personalta della 
politica e della cultura, di in 
segnanti delle scuole elemen 
tari romane, contenuto a Ci 
necittà, per icscolture una con 
/erenzu-stumpu, indetta dal Co¬ 
mitato promotore ih lina sin 
polare iniziativa vuiematopra 
fica 

Don urlo Gnocchif prtsiden 
te della Fondazione Pro Juveti- 
tute, che ha nelle site cure 
un pruppo di mutilatini , ha 
ideato lu realizzazione ih un 
film che recasse questo titolo: 
- Tutti t bambini del mondo 
Di che cosa precisamente si 
tratta? Lo stesso Don Gnocchi 
lo ha «piegato alfiiiirio dellu 
conferenza-stampa, tenutasi in 
un teatro di posa, mentre in¬ 
torno api i intervenuti s'ani- 


NUOVA TRAGI CA CONSEGUENZA DEI. MON OPOLIO PRIVATO 

Una donna intossicata e uccisa dal gas 
in un appartamento in via Castnlfidardu 

lui sciagli iti è aooenula per' disgrazia — Sul fornello aperto è stato tro¬ 
vato un pentolino con del latte — La signora si trovava sola in casa 


Una signora è slata uccisa 
ieri dal gas nel suo apparta¬ 
mento. Dulie indagini condot¬ 
te risulta che si tratta di una 
fatale disgrazia. 

La signora Enrichetta Crois- 
ser Sutera viveva in un appar¬ 
tamento all'interno 9 di via 
Castelfldardo 41 eoli il marito 
e due figlie. Ieri, come ogni 
mattina, il signor Giuseppe Su¬ 
tera, impiegato presso l’ACEA, 
è uscito di casa per recarsi in 
ufficio. Altrettanto hanno fat¬ 
to le due figliole, Iolanda di 
18 anni e Gabriella di 15, le 
quali ficqucutano la scuola. 
Come ogni giorno, dunque, la 
signora è rimasta sola in casa, 
e precisamente dalle ore 10 
circa. 

Le prime a rincasare sono 
state le due ragazze che, non 
avendo le chiavi, hanno fatto 
tiillarc a lungo il campanel¬ 
lo — senza ottenere risposta — 
Stupite (luppritna dell'assenza 
della mamma, angosciate poi 
da un tremendo presentimen- 


LA GROTTE SCA VICENDA DEL GIOVA NE TIMIDO 

Denuncimi Franco Cnmmmosono 
e rorganinotoie del “rapimento,. 


U «mistero» dj Franco Cam 
marosano, il giovane che sareb¬ 
be stato rapito dall’abitazione 
dei coniugi D’Acunto da un 
falso maresciallo di pubblica 
sicurezza, c stato definitivamen¬ 
te chiarito; e il dramma ha 


CI RISPONDONO... 


Le case disabitate 
del Valco S. Paolo 

Il presidente ilrlFIstituto 
autonomo per le case popo¬ 
lari ed economiche del di¬ 
pendenti del Comune di Ro¬ 
ma, in relazione alla nostra 
segnalazione sulle abitazio¬ 
ni pronte e non ancora abi¬ 
tale costruite dalla gestione 
IXA-Casa al Valco S. Pao¬ 
lo, ri comunica che gli al¬ 
lacciamenti stradali per la 
Iure e per il gas sono stati 
completati soltanto ora. Gli 
inquilini riceveranno te 
chiavi il prossimo 5 aprile. 


“Bombolo,, si è coslilnilo 
accompagnalo da suo padre 


Si C costituito alla Magistra¬ 
tura Alessandro Angelotti di 
anni, l'uomo che fu lunga¬ 
mente ricercato dalla polizia 
lei corso delle indagini sul mi¬ 
sterioso * martellatore » della 
Passeggiata Archeologica. Egli 
» noto, nell’ambiente della ma¬ 
avita e della prostituzione, 
ron il nomignolo di «Bombolo». 

Nel corso delle indagini il 
povanotto fu accusato da tut- 
i i fermati, solidali con il vc- 
o colpevole, Vinicio De Marzi 
ja polizia Io ricercò lunga- 
nente. anche perchè « Bombo- 
o » era colpito da due mandati 
li cattura per furto c per sfrut» 
amento di donne. 

Quando la Squadra Mobile 
Iusci ad infrangere il muro di 
►mertà che copriva il truce 
episodio del « martellamento » 
■d il De Marzi venne denun- 
tato, ci presentò al capo della 
squadra omicidi, dott. Mace- 
a. il vecchio padre dell’Angc- 


lotti. Questi — un onesto vet¬ 
turino — il quale dichiarò che 
il figlio aveva decìso di costi- 
tuir-i. 

Ieri, infatti « Bombolo » ac¬ 
compagnato dal vecchio padre, 
.si è co.litui:o al magistrato 
Nelle primo ore del pomerig¬ 
gio è stato trasportato a Regi¬ 
na Coeli. 

Ha quattro dita amputate 
da una « trita carne» 

Ne.:» rosticceria Giglioni sui» 
in \i» Sebi no 17. dorè è occu¬ 
pato. tori nel pomeriggio il gar¬ 
zo i.e m»cen«io Angelo Ctamp* 
di anni 20 abitarne in vi» Quin¬ 
to Lucio 77b. smontando una 
trita carne elettrica c rimasto 
con la mano destra incastrata 
fra le alette dei rubo. Neii'incl- 
dente u Cvampa ha riportato fa 
amputazione traumatica di quat¬ 
tro dita 


assunto il sapore di una farsa 
grottesca. 

Le indagini della polizia han¬ 
no permesso di accertare in¬ 
nanzi tutto che Franco Cam- 
marosano (il quale pur avendo 
23 anni non pare eccessivamen¬ 
te scaltrito) è fuggito dai D’A¬ 
cunto e, non avendo il corag¬ 
gio di avvertire i suoi ospiti 
e parenti, ha accettato di stare 
al giochetto del maresciallo di 
I>olizia. In secondo luogo è ve¬ 
nuta alla luce una divertente 
storièlla. Franco Cammnrosano, 
infatti, erede di una modesta 
fortuna consistente in qualche 
fornace in disuso c in qualche 
terreno in quel di Penitro (For¬ 
mai) dar qualche tempo è con¬ 
teso dai parenti che lo consi¬ 
derano un po’ una gallina dal¬ 
le uova d’oro. 

Anche nel passato questi pa¬ 
renti, e in primo luogo gli zìi 
Attilio ed Erasmo Papcna dai 
quali egli si era rifugiato dopo 
il « rapimento », se Io sono con 
teso tentando tutti di averlo 
sotto la loro paterna cura, for¬ 
se con la speranza di ottenere 
un giorno qualche briciola del 
pur modesto patrimonio. 

Le indagini della polizia han¬ 
no chiarito la vicenda dopo lo 
interrogatorio del giovane, che 
ieri mattina è stato tradotto in 
questura c interrogato. Franco 
Cammarosano è stato denuncia¬ 
to insieme con lo zio Attilio, 
organizzatore della messinscena. 
Un solo punto oscuro ancora 
rimane e riguarda il marescial¬ 
lo di polizia; esìste o non esi¬ 
ste? In questura si parla di 
« comprensibile riserbo » a pro¬ 
posito del sottufficiale, senza 
voler comprendere che colui il 
quale ha commesso il reato più 
gravo c proprio l’uomo che si 
è servito nella divisa di po¬ 
liziotto per portare a compi¬ 
mento la grottesca farsa. 

Una lettera al giornale 
dei comm issario di Campiteli! 

Como i lettori ricorderanno, 
durante la manifestazione di 
donne abitanti nelle borgate 
por rivendicare una casa, avve¬ 
nuta giovedì 25 marzo davanti 
alla prefettura, una giovane 
donna di Primavaile. Fernanda 
Leonardi, dovette essere tra¬ 
sportata d’urgenza all’ospedale 
per minacciato aborto, in se¬ 
guito all’intervento di alcuni 
agenti che, per strapparle un 


cartello di mano, provocarono 
un tafferuglio. Noi pubblicam¬ 
mo la notizia, nel cor--» di un 
nostro commento. Ora il diri 
gente del Commissariato di P.S. 
tii Campiteli!, dott. Giuseppe 
D’An.-elmi, ci ha inviato una 
lettera che per dovere di obiet¬ 
tività pubblichiamo. 

.. La nominata Leonardi Fer¬ 
nanda — dice la lettera — il 
giorno 25 corrente partecipò, 
iurieme con altre donne, ad 
una manifestazione abusiva nei 
prcs<;j <iella locale prefettura. 

portava un cartellone che, 
recando scritte non autorizzate, 
le venne legittimamente .'seque¬ 
strato da una guardia di P.S. 
in servizio d'ordine-. Pertanto, 
conclude la lettera, la Leonardi 
non .-ubi violenze o maltratta¬ 
menti rii sorta. 

Fin qui il Commissariato di 
Campitelli. Teniamo a precisa 
re a nostra volta che la ver¬ 
sione del fatto da noi pub¬ 
blicata c il particolare del 
colpo al ventre ricevuto dalla 
donna da parte di un agente, 
ci fu fornita dalle donne pre¬ 
senti alla manifestazione, alla 
quale a-tristette anche un no¬ 
stro cronista. 


to. le due giovani hanno rag¬ 
giunto un telefono pubblico 
per ir.formare il pache. 

Verso le 14,15 è giunto in via 
Castelfldordo il signor Suteia 
atteso dalle figlie, sempre più 
spaventate dopo avvi appreso 
dalla portiern che la signora 
non era stata vista uscire. 
Aperta la porta di casa un 
acre odore di gas ti.i spiegato 
fulmineamente quanto era av¬ 
venuto. 

Sul pavimento della cucina 
la nonna giaceva morsa anco¬ 
ra calda ma già uccisa dallo 
esalazioni di ossido ili carbo¬ 
nio. Su uno dei fornelli aperti 
un piccolo recipiente contenen¬ 
te del latte indicava chiara¬ 
mente le c: use della tragedia. 
Evidentemente il liquido, mes¬ 
so a scaldare, era traboccato 
dai pentolino durante ('ebolli¬ 
zione ed aveva spento la fiam¬ 
ma senza che la signora, oc¬ 
cupata forse nelle faccende do¬ 
mestiche. se ne accorgesse. 

Enrichetta Sutera è stata 
trasportata con una autoambu¬ 
lanza della CRI al Policlinico, 
dove però i medici hanno po¬ 
tuto soltanto constatare l'av¬ 
venuto decesso. 

Questa nuova sciagura do¬ 
vuta al gas ripropone ancora 
una volta, con drammatica ur¬ 
genzaci termi#! dit una situa¬ 
zione ormai insostenibile. Non 
più tardi di due giorni fa In 
Camera del lavoro ha formu¬ 
lato alcune proposte concrete 
che. pcrtendo dalle conclusioni 
della commissione consiliare 
appositamente costituita, ten¬ 
dono a contenere immediata' 
mente le proporzioni del mor 
tale pencolo che grava su tut¬ 
ta la cittadinanza. 

Senza voler ripetere le sin¬ 
gole proposte, che vanno dal¬ 
la disintossicazione del gas, al 
riscatto degli impianti da par¬ 
te del Comune, dalla costante 
vigilanza su tutta la rete dì di¬ 
stribuzione. all’opera di educa¬ 
zione degli utenti sull’uso degli 
apparecchi, ci sembra necessa¬ 
rio sottolineare energicamente, 
ancora una volta, l’aspetto più 
scandi loso dell'intera questio 
ne. Non è possibile lasciare 
nelle mani cLU’inizintiva pri¬ 
vata, sollecitata unicamente da 
fini speculativi, un servizio 
cosi delicato, importante e pe¬ 
ricoloso. Tanto più • quando il 
numero sempre crescente dcl- 


Deviafo il percorso 
del ia linea 5 12 

A decorrere del giorno 2 
aprile corr. anno, la linea au¬ 
tobus periferica 512. verrà per¬ 
manentemente deviata, nei due 
sensi di marcia, dalla Via Pre- 
ncstìna nell'Interno del quar¬ 
tiere di Villa dei Gordiani sul 
seguente percorso: 

Via di P.R. n. 1 (Via delle 
Terme Gordiane); Via di P.R. 
n. 2 c n. Il fino alla Via Col¬ 
latina ove riprenderà il nor¬ 
male itinerario. 

Nel tratto deviato verranno 
osservate le seguenti fermate: 

Sei senso di marcia verso la 
Borgata La Rustica: Via dì P.R. 
n. 2. 50 metri dopo l’angolo 
della Via di P.R. n. 1; Via di 
P.R n. 2. primo dell’angolo 
con la Via di P.R n. 7; Via 
di P.R. n. 11, prima dell'angolo 
con la Via Collatina. 

Nel senso di marcia verso il 
L.go Preneste: Via Collatina 
prima dell’angolo con la Via di 
P.R n. 11; Via di P.R n. 11, 
pnma dell'angolo con la Via 
di P.R. n. 6; Via di P.R. n 2, 
prima deU’angolo con la Via 
di P.R n. 4. 


le vittime indica nei monopo¬ 
listi di questo settore i respon¬ 
sabili di tanti omicidi. 


Grave un bambino 
caduto inJP. Trilussa 

Un bimbo di un unno. Tito 
Fruguiuinc. abitante in viu della 
Pelliccia 23. ieri pomeriggio ver¬ 
so le 14. mentre hi ava giocan¬ 
do nel giurdino del iontunone 
di IMuz/u TriHls.su. è caduto 
nella sottostante siruda 

Immediatamente soccorso, è 
stato tru-pnrtuto all ospedale di 
Santo Spirito, dove è rimasto 
ricoverato per sospetta frattura 
del cranio 


Investita da un motociclista 
che si è dato poi alla fuga 

In viu dell'Acqua Bulilcnnt* 
Ieri seru alle «re 20 una donna di 
44 anni. Itulln Hurchianlc-u. abi¬ 
tante nclJu stessa via al nume¬ 
ro 234 e stata investita (la un 


motociclista che si e (lato poi 
alla fuga. 

.Soi coimi da un carabiniere la 
donna e stata trasportala con 
un uilto di passaggio al Policli¬ 
nico dove è stata ricoverata in 
osservu/.lone_ 

Aggredito a Fiumicino 
a pugni, cajci_e bastonate 

Ieri mattina, il signor Antonio 
Tubane di unni 04 abitante a 
Fiumicino, in località Coccia di 
Morto, ha denunciato ni Carabi¬ 
nieri del luogo di essere stato 
aggredito sen/u alcun motivo 
davanti alla propria abitazione 
dal sedicenne Stelano consiglio 
abitante in via della Conchiglia 
60 die lo avrebbe colpito con pu¬ 
gni. «alci e lai-stonate. 

li Tallone è stavo medicato al¬ 
l’ospedale di San Camillo per al- 
cune lerlte In varie parti del 
corpo giudicate guaribili in 20 
giorni. I carabinieri di Fiumicino 
hanno tratto In arresto il Con¬ 
siglio e stanno indagando sul 
motivi della strana aggressione. 


bimbi svolsero una serie di 
temi estremumente interessan¬ 
ti, che mi colpirono. Pensai, 
allora. che fosse possibile 
estendere a tutte le scuole ele¬ 
mentari italiane questa inizia¬ 
tiva e, di più, cavare dui più 
tipici pene *tì messo in evi¬ 
denza dai fanciulli Videa (li 
un film. Cesare Zuvuttini, Vit¬ 
torio De Sica e Virgilio Sabel 
si sono accomunati favorerol- 


Ieri nei quotidiani 
sci opero di tre ore 

J.i* aziende utilizzano personale raccogli¬ 
ticcio per l’uso di una nuova macchina 


Ieri mattina i poligrafici del¬ 
le aziende dei quotidiani roma¬ 
ni sono scesi in sciopero, nel 
quadro dell’azione su scala na¬ 
zionale. per 3 ore ogni turno. 

Lo sciooero è stato proclama¬ 
to per ottenere l'inquadramen¬ 
to nel contratto di lavoro della 
nuova macchina di composizio¬ 
ne automatica in piombo. Te- 
Ictypsetter. 

Editori e stampatori preten¬ 
dono di far funzione la Telc- 
tijpsettcr con personale racco¬ 
gliticcio o cosi detto ». ammini¬ 
strativo dello stesso parere, 
però, non sono gli operai poli¬ 
grafici aderenti alle tre Orga¬ 
nizzazioni sindacali, che dopo 
aver espletato ogni tentativo, 
anche in sede ministeriale, per 
risolvere pacificamente la ver¬ 
tenza. hanno deciso di far va¬ 
lere i propri diritti. 


Piccola, cronaca 


IL GIORNO 

— Onci, venerdì ! aprile ( 91— 
2741. Il sole suw alle S.S c tra¬ 
monta alle 18.4"», 

- Roiieinno demoerairo. Nati: 
maschi 43. (emuline 33. Morti: 
maschi 24. femmine 22. Matri¬ 
moni S. 

— Bollettino meteorolojico. Tem¬ 
peratura di ieri: minima 8. mas. 
sima 16.4. Si prevede cielo po¬ 
co nuvoloso. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 

— CONCERTI: Anarés Segovia 
all’Argcnfina. 

— RADIO . Programma nazio¬ 
nale: ore 17.45 Concerto: 21 Con¬ 
certo sinfonico. . Secondo pro¬ 
gramma ; ore 16 Terra pagina; 
21 Occhio magico. - Terzo pro¬ 
gramma: ore 20,15 Concerto. 

~ TEATRI. • Lo strattagemma 
dei bellimbusti » all'Ateneo; « I 
sani da legare > al Quattro Fon¬ 
tane: « Come le foglie * al Valle. 

— CINEMA: « t/etcmo vagabon. 
do » all’Anston e Galleria: « Da 
qui all'eternità » aH'Ambasciato- 
ri. Eden. F.xcelsior. Garbatella. 
Impero, Oijmpia. Preneste; «Ri¬ 
volta al blocco 11 » all’Attuali¬ 
tà; « Scuola elementare » al Bo¬ 
logna; « La ragazza del secolo * 
al Castello: « L’oro di Napoli * 
al Clodio. Doria Modernissimo; 
« Il selvaggio » al Corso; « Il 
massacro di Fort Apache » al 
Folgore; « T vitelloni * al Nuovo; 
« La grande notte di Casanova » 
al Rubino: «LUI» al Salerno; 
« Giorni d'amore > al Savoia; 


* La croce di Lorena » all'Ul- 
Diano. 

ISTITUTO a GRAMSCI » 

— Quest» sera alle 19. nella se¬ 
do di via Sicilia 136 il dr. Lino 
V’isani terrà, per il corso di «Po¬ 
litica Economica ». la lezione sul 
tema « La piccola c media im¬ 
presa agricola ». Nel pomeriggio 
alle ore 17.39 «i riunisce il grup¬ 
po di ricerca sulla « Teoria del¬ 
le crisi ». 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 

— Istituto Superiore di Sanità. 
Oggi alle 18 nell'Aula Magna 
dell’Istituto — viale Regina Ele¬ 
tta 299 — il prof. Christian B. 
Anfin*en iel National Heart In- 
stitute Betliesda. parlerà su 
« Funzione dell'eparina nel me¬ 
tabolismo delle hoooroteme ». 

— L’Università popolare romana 

• Collegio Romano», in collabora. 
zionc con il Crai Difesa-Aero¬ 
nautica. e nei locali di questo in 
Piazza Esedra 56. oggi alle 18 37», 
la scrittrice dott. Noemi Carelli 
parlerà sul tema: « Il tnmmo di 
uomini eminenti in Italia, ria 
Goethe a Sartre ». Ingresso li¬ 
bero. 

CORSI E LEZIONI 

— Un corso rapido gratuito di 
taglio, cucito e ricama a mac¬ 
china in collaborazione con la 
Società « Nocchi ». avrà inizio 
prossimamente. Il corso al dua¬ 
le potranno partecipare non più 
di 25 allieve, comprenderà 28 le¬ 
gioni. che si terranno in via àn_ 
ma. net giorni di lunedi, mer¬ 
coledì e venerdì dalle ore 17 
alle 19. 


L’agitazione continua e ri 
svilupperà ulteriormente per 
ottenere che la Teletypsetter 
sia inquadrata nel contratto di 
lavoro e fatta funzionare con 
personale qualificato della cote 
goria. 


Sciopero alla tipografia Barbi 
per un ingiusto licenziamento 

Ieri i 72 lavoratori della ti¬ 
pografia Barbi, che effettua la»o 
n per conto del Senato, hanno 
sciolinilo per oltre due» ore 
contro Forbitrurio licenziamen¬ 
to del proto 

Tuie licenziamento, che colpi 
sce il la» oratore Amedeo Ruspi- 
dim da ben 44 anni alle dipen¬ 
denze (fella tipografia, è .stato 
nu-jv-o tn atto senza giustifica¬ 
lo motivo, e ha sollevato l indi- 
gnaz.tone di tutte le maestranze, 
decise a continuare ;e lotta per 
ottenere la retoca. 

Nell» giornata di domani la 
Commissione interna avrà un 
CoIIoquto con il proprietario del¬ 
l'azienda; qualora Ferito non 
tosse quello desiderato dai la- 
lavoratori esri .scenderanno in 
-ciopero con la solidarietà dei la¬ 
voratori della tipografia del Lin¬ 
cei. appartenente allo -stesso pro¬ 
prietario 


I lavoratori del commercio 
convocati oggi in assemblea 

Questa «era. &..e ore 20 tutti 
i lavoratori del commercio sor.o 
con» oca: i in assemblea genera¬ 
le alla Camera del Lavoro 

L assemblea sarà chiamata a 
prendere imponenti decisioni 
per reagire al «Trave contegno 
de:: Associazione padronale, che 
non intende rispettare raccordo 
fa:eriA'.r raggiunto tra !e parti 

Film francesi 
a! cinema Rialto 

Ieri ha avuto inizio con il film 
« Il bandito della Casba!» ». presso 
U cinema Rialto, una rassegna di 
film che st propone di offrire un 
panorama del cinema francese 
dell'ultimo ventennio. 

Nel corso della Rassegna saran¬ 
no proiettati « Il corvo » di Clou- 
zot (venerdì» «Occupati d'Ame¬ 
lia * di Claude Autant 1-ara (sa¬ 
bato». « II silenzio è d’oro » di 
Rene Clan (domenica) e « Giusti¬ 
zia e fatta» di Andre Ca>atte 
(lunedi). 


mussava il malinconico stuolo 
dei suoi mutiluttni in divisa 
yrioia. 

-Gli uomini — ha detto Don 
Gnocchi — sono ih Disi da in- 
numerevolt barriere, lo credo 
che con un atto di fraternità 
i bimbi possano concorrere a 
spezzare queste barriere A 
quaranta bambini di una seno 
la elementare milanese ho 
chiesto un giorno, all’improv¬ 
viso ih svolgere questo temii: 
"Che cosa direste ai bambini 
del inondo, a quelli verso cui 
maggiormente si dirige la vo¬ 
stra umanità, la vostra fanta¬ 
sia, la vostra sensibilità?”. I 



Vittorio De Sica 


quale De Sica parteciperà an¬ 
che come attore, Sophia Loren, 
la quale, insieme coti Isa Bar- 
zizza, Martha Toren, Giulia 
Rubini, Paolo Stoppa c Ri¬ 
chard Basehurt aveva parteci¬ 
pato alla coii/erenza-stan»pu, 
ha offerto un grande Pinocchio 
di stoffa a un piccolo muti¬ 
latine. 

Il fondo ricavato dalla 
proiezione del film andrà a fa¬ 
vore dei bimbi poliomielitici di 
tutto il mondo. Inoltre verrà 
aperta, in quell’occasione, una 
mostra di giocattoli di tuffi i 
bambini del mondo. 

Al termine della conferenza 
abbiamo chiesto u Cesare Zu- 
vattim: -Da qualcuno con la 
espressione " tatto il mondo ’’ 
s’intende una sola, determinata 
parte del mondo. Certo questo 
film non parteciperà di tale 
metodo discriminatorio - Na 
turalmente. Mondo per tutti 
noi vuol dire mondo. Ci sono 
nazioni nelle quali i bimbi 
molto hanno sofferto per l’in¬ 
vasione straniera, per la guer¬ 
ra. I bimbi che racconteranno 
le loro esperienze nel nostro 
film avranno sicuramente il 
modo di incontrarli nel loro 
giro e di creare con essi un 
ponte di reciproco affetto e 
comprensione -, 


CONI VOCAZIONI 


Partito 

Tutù )t mioni che ancora non kanno 
ritirato il manifello per l'Unità ai otto 
pagine provvedano a ritirarlo in giornata 
in Federazione. 



Cesare Zavaltini 


Radio e IT 

PROGRAMMA NAZIONA¬ 
LE — 7 . 8 . 13. 14, 20.30. 23.15 
Giornali radio. 11,30 Comples¬ 
so caratteristico « Esperia ». 

11.45 Musica da camera. 12,15 
Orchestra napoletana. 14,15- 

14.30 II libro della settimana. 
17 Orchestra Brigada. 17,45 
Concerto. 10.15 Qualche rit¬ 
mo. 18.30 Università interna¬ 
zionale Guglielmo Marconi. 

18.45 Orchestra Ferrari. 19.15 
Gente di teatro. 19,45 La voce 
dei lavoratori. 20 Orchestra 
Canfora. 21 Tre motivi e una 
speranza. Concerto sinfonico. 
24 Ultime notizie. 

SSECONDO PROGRAMMA 
13.30. 15, 18. Giornale radio. 

9.30 Spettacolo dei' mattino. 
13 Dischi volanti. 14 11 con¬ 
tagocce. Gaetano Gimelli e la 
sua orchestra. 14,30 Se fossi 
programmista. 15,30 Pier E- 
milio Bassi e la sua orche¬ 
stra. 16 Terza pagina. 17 Una 
ora in Piemonte. 19 Classe 
unica. 19.30 Orchestra Mille- 
luci. 2o Radiosera. 20.30 Tre 
motivi e una speranza. 21 
Occhio magico. 22. Parentesi 
musicale. 23-23,30 Siparietto. 

TERZO PROGRAMMA — 
19 Niccolò Paganini. 19.30 La 
Rassegna. 2o L'indicatore eco¬ 
nomico 20.15 Concerto di 
ogni sera. 21 II Giornale del 
Terzo. 21.20 Socrate immagi¬ 
nario. 22,55 Spazi musicali. 

TELEVISIONE — 17,30 La 
TV dei ragazzi. 18 Sparvieri 
del Coiorado. Film. 20,45 Te¬ 
legiornale. 21 La Vedova. Re¬ 
plica Telegiornale. 


ANNUNCI SANITARI 


ENDOCRINE 

Stadio e Gabinetto medico per 
la diagnosi • cura dello SOLB 
DISFUNZIONI SESSUATA di na¬ 
tura nervosa, psichica, endocrina. 
SENILITÀ* PRECOCE NEVRA¬ 
STENIA SESSUALE. CONSUL¬ 
TAZIONI E CURE RAPIDE PBL 
POSTMATRIMONIALL ANOMA¬ 
LIE. Formo ribelli coro rapido 
radicali. 

Gr. Uff. 0. P. Or. CARLETT1 

P-xza EsqoQino 12, Roma (Stu.) 
Visite: 9-12 e 16-18 . Cornai ta- 
zlonl matidma riservatezza 


mente alla mia propasta e si 
sono subito posti al lavoro 
Attraverso un concorso na¬ 
zionale , dunque, gli scolari dal¬ 
la terza alla quinta elementa¬ 
re svolgeranno in classe un te¬ 
ma di tal genere entro il mese 
di aprile. Sarà quindi possibi¬ 
le. da una vastissima scelta 
dei componimenti, comprende¬ 
re dove sono maggiormente 
puntati g\\ interessi dei bam¬ 
bini. quali problemi di quali 
categorie di fanciulli di tutto 
il mondo stiano più loro a 
cuore. Due. fra i bimbi che con 
maggior precisione ed ingenuo 
ferrore avranno toccato quel¬ 
le categorie di bimbi che più 
saranno emerse dall'insieme 
dei temi p>irtirar,no tn aereo 
per un lunao viaggio attraver¬ 
so il mondo, che durerà sei 
mesi, durante il quale arranne 
modo ài incontrarsi con quei 
bimbi, in particolare, e con 
tanti altri ancora. Negli in¬ 
contri. che potranno essere 
gioiosi n patelle:, nelle discus¬ 
sioni che essi potranno avere, 
sarà po.v ; ibi!e creareu na so¬ 
lida. concreta catena di unità 
e di fraternità, che serva di 
esempio ai grandi. 

- Il soggetto parte, ingomma, 
ria -, ha aagiuuto Cesare Za- 
raffini - Una froune cinemato¬ 
grafica seguirà i due bimbi af- 
tracerso le lorot appe. Natu¬ 
ralmente anche Vimmaginaiio - 
ne nostra penetrerà in questa 
rral'à, per approfondirla e sri- 
lupparla . Oogi che lo spirito di 
solidarietà c rosa f.mto impor¬ 
tante Finiziatira può recare un 
suo frutto, se riusciremo a rea¬ 
lizzare un tema che si presenta 
irto di difficoltà 
Dopo che anche Vittorio De 
Sica r Virgilio Sab'el hanno 
spiegata quale sarà il loro fat¬ 
tivo aiuto cll'iniziativa, alla 



SESSUALI 

di ogni origine o forma - Do* 
fidano costituzi onali . Sen¬ 
tite . Anomalia - A cce r ta 
menti p re -matrimoniali 
Con rapide radicali 
Prof. Graad’Uff. DE BERNARDI* 
Spee. Derm. din. Rorna-Parigl 
Docente Un. SL Mod. Soma 
Piazza Indipendenza. 5 (Stati nati 
Orario: 9-12; 16-19 . ItsL 19-11 


Studio 

Medico 


ESQUILINO 


Cure rauide 
prematrimoniali 

DISFUNZIONI SESSUALI 
di ogni origine 

LABORATORIO. 

ANALISI MICKOS. SANGUE 

Direte. Dr. F. Calandri Specialista 
Via Cario Alberto. *3 (Stazione) 


SMONACO 

Storilo per la cura delle mm 

snmnon sessuali 

(cure pre-past matrimoorialil 
Vìa Viminale N. 31 tot 2 - " --— 
Orario 10-12 - 16-18 
Telefono 478396 


Dottor 

DAVID 


STROMI 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Citta sclerosante delle 
VENE VARICOSE 
VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA (Olà W RtBIZO 152 

leu 354.541 . Ore i-26 . Feri. 9-13 
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*r L'UNITA' * 


(ìl i 1 YYKXIUKXTI SPORTIVI iGLI SPETTACOLI DI OGGI 


'FINALMENTE SI E' VISTA UNA SQUADRA VIGOROSA E CAPACE 

La conuinccnte vittoria sulla Germania 


primo gradino 


della rinascita azzurra 


PAMProTI Corso: 11 con M. Ut&n. 

LU!1tE.n 1 l u u (Oie 1(3 W.4U l’J.iU zi zz.-iui 

. , f . Crlsogono: L’ultima carrozzella 

Andrei Segovia . rSl - £»;*, aM coll 

, al Teatro Argentina 

| Oggi, alle ore 17.30. al Teatro Uel l'ictuh: cartoni animati a 
Argentina (tagl. n. 39) il chitar» colori e documentarlo 
i rista Andrès Segovia terrà un Della Valle: 1 niosciicttlen del- 
j concerto esibendosi in un prò l'aria 

grammo del suo vasto e più ap- D«i».. odplonl: II-tesoro del Con- 
| plaudito repertorio. Biglietti in dor con C. Wllde 
1 vendita al botteghino dalle 10 Delle .Maschere: Le amami di 
alle 17. Mon&ieur itlpois con G. Phtllpe 




Le critiche della vigilia hanno sortito il loro effetto - Intervista con Ferrario - 1 tedeschi 
non sono stati inferiori alle prove fornite in Svizzera - Un quadrilatero molto efficiente 


Granger 


alle 17. Mon&ieur Hlpois con G. Phtllpe 

Delie Terrazze: Duello sulla 
TEATRI Sierra Maare con il. Mltehum 

T . , in Belle Vittorie: Susanna ha dor- 

« l risiano 6 Isotta » ,,u, ° q ui Doweu 

( Bel Vascello: L’ammutinaniento 

a Tpfltrn Hpirfìn°rfl tlL ‘ i Ca " it ' «ri h - D°«an 

ai IcailU Udii WRwlO mai,a: li circo delle meraviglie 

--- - - - Ogg. rijHiso Domani alle ore con I*. O’ Buon ( Cinemascope 1 

20,3o ultima rappresentazione del Boria: L'oro di Napoli con 'loto 

(Dal nostro inviato speciale) Sveller e su Morok ed anche chi rabbiosi, condotti a una mente il confronto e ha fat- vero, ma è bene tue -i i sta- « Tristano e Isotta • di Richard Edelweiss: La storia eli Glena 

- su Scitafer che invece di sta- velocità sconcertante, faceva- to molte cose belle. tu fatto. Sarebbe un peccato ' 'agli,mdo r. t»3r diretta Miller con J. Stewart 

STOCCARDA, 31. — Ieri re all’ala, veniva spesso da- no paura. Negli --fontii irn- Anche Frignimi è stato uti- che uno stuccato:< del se- ‘ u ?,oiìI» 41 wt*rtiV^Elsa"'c' *"Lancasìcr 1111 a ' 11 eter,,,lA * :,m a - 

sera tardi, terminato il ber- vanti a Viola, in mezzo a noi gidivnno i deltoidi ed i pet- H.-simo: il ragazzo del Mi- nere incallisse ne, -uni er- V cln. Hans Beirer/ Paul Schoef- Esperia: itudoifu Valemmo con 

vizio, siamo ritornati al no- che eravamo sempre in tanti, tornii; pareva di urtare con- ìan è incerto nelle concliisio- rori. • • fu-r, Jo.-ef cuemdi. Hegia di A. Dexter 

stro albergo. Nell’atrio abbia- — Sono pesanti i tedeschi? tro una roccia, ma gli azzur- ni delle azioni, ina è tanto Sull*, difesa è a -.tato George Hartmann. Espcro: lufeuu» bianco con S. 

mo avuto il piacere di incon- — No: sono duri, forti, ma ri sono stati altrettanto far- veloce ed attivo che .-e lo si detto tutto; Ferrar > è stato 

tiare l’eroe della giornata, abbastanza corretti. 11 gioco ti, altrettanto vigorosi e più lascia incustodito per un solo o oran de regista 'della dite- . . K 

Ferrario; il bianco-nero non del calcio non è un gioco per accorti, migliori sistemisti. momento, scappa via e se- sa a27Unn Furoreggiavi ne - attedi À 1 curcio"' 0 UUL ’ Ue l’epici, l 'impresa»' 

era andato al banchetto uf fi- signorine: non è vero? Noi abbiamo un quadri- gna. I tedeschi lo temevano !e mischie, non pe.ùev.i una AimSi.cu' o*-..i'.ai.\: Hlposo ExceUior: Da qui alFeternita con 

cinle per poter finalmente — Certamente. Ferrario, e Intero elliciento: Moltr.isio, tapto che gli hanno persino p a )| a er ., «empie siiila stra- AT,;N ' , °: Ore 21 . 15 : «Lo strat- D. Lancaster 

sture assieme alla moglie. questa massima calcistica do- chiappella, Menegotti, Pan- messo due guardiani al finn- ,i a dèlie manovre •’e-m miche lagemma uei uc-uuiiuasu v Farnese: Torce io-.se con G 

— Sei contento? - Gli ab- vrebbe portare In tua firma, dolimi (anche -e aveva il co; Juskoiviak e Pos.pal che e in più ha tenuto quel tre- ,T uìss?,' Kj “ ,u " ar iTeMo ' r^'u ZI,birre , 1 . s,viglia 

biamo chiesto. .... . n - 1 --uhf -pai. e Bandoli ini .-e ne e sempie staio sposta- mondo Seder, un t:\ 1 c. 1 gnotto ELiSEO: Ore 21 : Comi, Teatro Fiamma: Vacanze .1 Montecarlo 

SI. L voi giornalisti siete Con poche parole Ferrano effettivamente ha giocato da io sulla destra- biondo, veloce ed insidioso eh Via Manzoni di Milano «Ca. eoi, A. llcpbum (Ore 15.55 

contenti? — che noi consideriamo per mezz’ala sistemista) capace Pivatelli ha una buona «le- caricava setiz 1 paura tcrma lvunovnu» «u l. a«- 17 - 45 -*• 22 . 05 > 

— Si, certamente, certa- un valente conoscitore del si- di lanciare in profondità 1 guata,, nelle gambe, è un ti- ,, .' . . . , ‘ ‘ ‘ ' tirciev Fiamme ila: Human Destro con 

mente. Tu, specialmente, hai sterna — ci ha dato un chia- tre « goleador ■> che Mino so- l atore di razza, ma non è L iet l . B n * v,t ’»,°'. t con 

giocato proprio bene. Ma nn- ro panorama tecnico dell’in- ]<> dei «mezzi-goleador.» al- incisivo e non ù cosi mite. ” Y‘ -«V \ n 1 '^^èncV Vi l*. °tYer‘é ìeimim'Boni^m"inóvibi 'pu Fogliano: L'a....,»uti.»ame..u. del 

che gli altri ci sono piaciuti, contro. trimenti avrebbero marcato borse idi era zinchi* nervo- 1 ^ 1 ‘ ‘ \ l u > L1 ‘ t Honuu Cairn? con H. Bouart » 

— Allora non ci critiche E’ vero, difatti, che gli az- almeno cinque reti. Noi ab- >o. La maglia azzurra gli >l1 ^ P. / \\ vora ~ oiu.ua dui huiiattixi: Riposo Fol « ore: 11 massacro ai Fort A- 

rete più. non direte più che zurri >i sono comportati ge- biamo avuto più tijczisioni di bruciava >ulle spalle e poi n , » \ l . . _ n sistina: oie nache run H. Fonda 


CONTESSA 

SCALZA 




H 


p'i VI Y4 


TffCH NI COCOft 


. ... — zurri si sono comportati ge- biamo avuto più ujcnsionì di bruciava sullo spalle e poi -- — - ■■ ■ 

siamo dei «polentoni», de- nerosii, mente: che il loro «pi- segnare elio non , tedeschi, era anche reduce da un lun- [T J Zroi- mo vAioT° ‘ G ‘ OVe m U ° U ' g“ 1! Vvìwm* vailCdcIeS .. 

gli oziosi, come scrivi voler.- rito bandiera ci ha dato nonostante questi abbiano at- go periodo di riposo. I suoi = . ; ' 1 Torino \- sii,^ no, •miianiieu.o: Ore 21.15: Como c - ehm,Un 

tien tii. metà della vittoria. E’ la pri- laccato più a lungo di noi. fallacci sono stati sitavi, ma ‘ y stabile «Donna Mura» di I* Garbau-lla: Uu qui aireteinllà ostiense: 1 falchi di Rane, 

— Già, già, è vero, spesso ma volta, do molti anni in Ieri un Piolo, un Kocis o di- è giovane e col tempo t* una ‘ 1 ‘ ln Ferrata. Regia di L. Almiruti- ce» D. Laneaster otlavtaim. Il prigioniero 

abbiamo scritto che siete dei qu:J( chp ; nostrj at i eti a f- riamo pur anche solo un Ga- buona dose di critiche, certa- l a squadra ted<-o non è te inovità) Giovane Trastevere: Riuom, aywaul 

rammolliti Con la Germania fl - ontami utl avversario ramo, botto, non >i -.irebbero la- mente metterà la testa a par- stat inferiore a «i..ell a di « ^VaVenn^uKio^ ^ to Zil Hai"von^Irine- l’alam- Mana Walewska c 
pero vi siete battuti come dei so pPr Ia sM!1 gngliardia e sciate scappare certe palle, tito. Il suo presidente signot Berna, non e stat . n t . nife- da “‘«Vare» n.ascopoV «orbo 

leoni ed avete vinto Ma ?u j )or p ^ uo noI ^ ie agonistico e Con ciò non vogliamo smi- DalTAra alla fine delTincon* nore nè diversa. Io■ i abbia- chiotto kmsi:o: Oie 21: C la Susanna ha dormito noi RaR^triiia: Su.sanna ha de 

sincero, dimmi un po, secon- riescono a stargli alla pari, nu ire la piova di Galli che, tro, ha detto solo questa Ira- l,ìo visto le stesso tramo, la mgit^e «Time of thè cuekuù» con D. FMwei cll J* con P* 

do to la nazionale ha giocato lorì i tedeschi hanno sempre benché sia fisicamente net- se: * Per fortuna che ha se- stessa intelaiatura di gioco eli a* Laucents Hollywood: i pionieri della cm- ^riom i- a "} m, ^“"} cnto 

.-empre cosi tenuto facceleratore abbassa- tornente inferiore ni grosso gnato un a rete k E* un com- espressa in Svizzera ai »uuon- U st ^ l | f t . *auetta"da : c C nurlnu‘ iiniicro: 4 " 1 Da'mn* aiivtermò con eiaiutario: Agronomia 

Ah. no, anzi, alle \olt n j massimo: i loro attac- Posipal, ha accettato ugual- mento severo, fin troppo se- diali**. La sconfitta, la (piar- « L'avvocato difensore» di Mu B. Lamaster rimilo: Tutù cerca pace 


mente a diventa:. 


»p- l*AUVZ/.o SISTINA: Ole 21.15 RdiTie con 11. Fonda 

: : i I t » . ■ v . . IL*..... i u .l.ip , 


giocata a Ieri il C.ia Dauiiocto «Giove m ooo- Fontana: La banda dell'alito nera 

granata e .-tati) a,-u correi- pio netto. Galleria: L’eterno vagabondo con •ii.>.i..iit.i.i...«i...ii...ii..i..i.iii.iiiit.iiii..iii...ii..i...i.ii.>iiii« 

-inetère ‘il Vi'ZlV !' •■m* PC1 ' ' ' «a bì ie K \ Donn° 1 r0 .MÌ l ni°, : a^'p.' Garbanna'" Da qui all'ete.nltà Ostiense: I falchi di Ranco-,,, OGGI « l*t ima - ni Cinema 

■ liete e tn.-a I. ...in. Ferrara. Regia di L, Alnuruti- con B. Laneaster uciavlaim: 11 prigioniero della paniTni n A DICTOM 

l.a squadra ted< -o.i non e te (novità) Gloy.me_ Trastevere: Riposo !!.!:T a . t .°, u S Daywanl (Ci- UAr I I UL B Alilo I Ull 

stat inferiore a q. iella eli 


or.» i a lelL, eh QbA'uuo FONTANE: Ore 21- Giulio Cesare: Riccardo .-por :h nemaseopel 

, ,„fè .LMd Fai enti-Fo-L)ur.ino «1 sa- leone con R Harriso,, .mu- Palazzo: Maria Walewska con G. 

, l 1 . , ni da legare» maseope) t.arbo 

-el sa. *e' i abUin- umoiTo Ei-ISEO: Oie 21: C.ìa G»l‘h*n: Susanna ha dormito qui Paiestrina: Susanna ha dormito 


I _ * ‘«I iiiud.n«i.»/, 1 *v**v ti kttiv » v. -, ----- 

n dormiva ». 

— A noi non fa affatto pia. ”— --===== ■ — - ■ -- -——... — 

1 noUo C dovè a t n dire C ch r e"?laie RISULTATO TENNISTICO ALLO STADIO TORINO 

non si muove, che il tal’altro -;— - 

se ne infischia, ecc,; con tanti ___ _ _____ ‘ . 

Sr»Hi:i™S9I Xirorno St.lravollo (5-0) 

quentemente e tu capisci be- _ 0 

dai rincalzi biancoassurri 

loro conto. Eppure tu sai che --— —-——— 

portate'da^aUeti! gH sporgivi Le reti realizzate da Tellini (autorete), Pistacchi (2), Puccinelli e Di Verdi 

sono felici e il calcio si popo--——~ 

Dirizza! E naturalmente ati- , ,, .. , . .. 

chp npr nm - a ni,-, f'.fjlf' n ni -1 LAZIO It: Be Fazio (Bandlni), r ( 0 p| U peringo.-o. e IbeiU’ii, e 
cne pet noi e piu facile e pia EufPm | (pi veroll). Clalahrini «,tv Monre che comi». »m\ rn> il 
cevole esaminare una bella (Ell f eni |>, Furiassi:; Savcrini, ’ 

partita, una vittoria azzurra Conio (Cialabrinil: Fucrlnelli, i*i- c,'„ . T , .... 
che non. per esempio. «. stacchi (Ca»tl«iionti. Hi Veroh 

sconfitta di Basilea. ( l*ista« cl»i). Burini, Uredesen. t,U ^„^ l 0 \na n jq vi -> > Wir- 

r>» certo v„lto LIVORNO B: Macchi, Stocco, freni io osmi. DJn.vi _ i ir 

L veto, pero cene Ull e , trimo isolano; Tellini, Ualdlcci; renlielit. Tot. v 10. a to-10 
non avete .ivuto pietà, siete ,\ rBeni t an o (Ficchi li), Coltellini, ucc. ia. Premi o rullo o.tibi. 
stati inflessibili, ci avete trai- uonamlcl. Ficchi ili. Capocchi. 1) Tonni. 2) Delmu< hè T..r v 
tati molto duramente. A Bn- Arbitro: Napoli di Ferocia. 30 . p. 12 - to, noe. fin Prt.'.n 
ri abbiamo vinto e leggendo Marcatori: nel 1 . tempo pulimento 1) Do:<>. 2) Zhigrni 
vi si aveva quasi rimpressio- *°' Telimi (autoKoal), al 23' -j ()l v o 0 j, 14 _ .... ■ ioi 

ne che fossimo stati battuti. Flstaccbi e al 30 l>i '®f°* '• "'Vi*. P">mo Moutulto: 1) C.capol'n: 


esuress-, in Svizzera .i «inon- Kuss,x,: ° rt * 21.15: Compatita hfornia con R. t anmron a . , on . uut " ,rl 

li, T! stabile diletta da C. Durante Hwiwr.»: Da mu allVterniO con aiutarlo: Astronomia 

diali». La sconfitta, la qu.u - «L'avvocato difensore» di Ma B. Lancaster 1 2' ,ao: *‘»to cerca pace con 

ta dopo la « Coppa Rimet )>, rio Mor«ils ’ Imitino: Susanna ini dormito qui Totù 

ridimensiona detiiinivamentg SALA eritrea is. Emerenzla- con D. Powcll oin*,*. 5 S ? lirir l a C0 1 ,, ._J I ',_ p ° bu , r J 1 

la souadra bianca allo sue - Tul - llH d.3àU): ore ui .30 l«'»h>: 1 «ladialori con V. Ma- ‘ ‘j»»[*«'■• Lorda ,ei\aema con w 

vere proporzioni. «Si tratta di cascia L> .°d| l1 Simene ' 4 1<lta lla triè'^Mèeèml'o^coI^A Gardner Fréneste: Da qui all'eternità con 

Ulta compagine O’gogliosa, SALA PIF.TRO DA tOUXONA Italia: Inferno so*to zero coti A , B. T.«mcnster 

ifAn,,i.»...i ì.. » 1 P.da 7 /,i Bn ri,eri» i, • imminA,,. Latiti Frlniavalle: La lettera accusatricc 



generosa, rési.stentis»ima. al tPalazzo Barberini): Inuninen- 

cui manca però il sale della I * 11 »ds(eu, della inuivùà 

voi-i ol isse lo m im ino miei 1 l , ‘ ls: > 10 »'-* « resurrezione di No- 

\era classe,, le m.imano quei stro stRnore , a t . ura di a 

quattyi o otnquo supersiste- Fierfederici. 
misti che dànho intelligenza sala .sEKsòrian'a: ore limo¬ 
nile azioni. E’ una squadra tìiuuno artistico dello Snetta- 

cho si sta rinnovali,lo e ne»- ‘ 0, ° , Si >«'ro * Christus » diretto 

Ule SI Sta rtnnov aiuto, t pet- tl;i Cari,, Titta 

CIO ha anche tutti 1 duetti. SATIRI: Ore 2!,i5: Como, sia¬ 
le scorie degli iuv.i. bile del Riallo « L'autoritratto 

I tedeschi non .-anno cosa ‘J l l’niei » ili Barricclii 

sia la « pausa s.'-ttMnista valle: Ore 21 .i.> Comi,. Bri- 
cioe quell attimo, quel cento- gitone. Bandone. Santuccto. 
sitilo di secondo, iti cui biso- Volonhi « Come le foglie » dì 
ena riflettere t>or studiare Cincona. Regia di L. Visconti 


— -- —... *'*'•-*• i r.uiriiii), r ut «. odiEiim, ramno 

partita, una vittoria azzurra Conio (Ciatabrini): Fucrlnelll, Fi- 1 ‘ , o 
che non. per esempio, 1 1 stacchi (Castlitiionet, tu Vero!» a 
.-confitta di Basilea. (Pistacchi). Burini, Uredesen. I * 

v „nrn corto «•/,Do LIVORNO II: Macchi, Stoico, ,ri "‘ 

— L veto, pero cene \olto r«.ni„i «-.mirri-treni eh 


Mu-.., e rano nel prossimo settembre. Lo que«. «.»«.i iu, muci evi.» - 

\ i'Hi il ba assicurato lo allevatore O’ stillo di Secondo, Ut Citi blSO- 
Brien al Presidente dell'Elite Tu- gna riflettere per studiare 
• i- ì.t i\ e r,s,no dl Merano e della Società quale sia la mossa nuova che 


-enne r,smo dl Merano e della Società quale sia la mossa nuova che CINEMA-VARIETÀ’ 

ippica meranese. Ing. Piero Ri- spczZa l’avversario. I -, bian- Alhambra- Sul sentiero d. euer- 
v ... (hard, venutu a Livcrpool per _T. V! 01 « uc r- 

_i N.ar- ass j sterc n u a famosa corsa « per c ^ n “ carlLa J 1 ° *' 'a-.IILi», nell r.i con J. Hall e rivista 
10- 10; prendere contatti con pii alleva- conoscono le astute scorcia- Altieri; Niap.irj con M. Minime 
Omhi : tori ineiesi. loie, i finti spostamenti cne _«■. rivista 


DOMANI al 

CAPflANICÀ 

SMERALDO 

SUPERCINEMA 


IIEDY LAMARR 


— A Bari anche il pubbli¬ 
co vi ha fischiati. Oggi vi a- 
vrebbe portato a spalle per 


Pistacchi e al 3(f Di Vernli: nella VfCmto sionlalto: 1) C.i'.'.iiolut: 
ripresa al ir Pucclnclli e al 38 2) KoUeUo 3) sihyit.n'i. Tot 

list:,ct, "- _ v. 46. p 13-21-13. a». IH! 


Due nuove prove 
al Concorso ippico di Roma 


' l nitrii! xi b:ar. /r o't:xui n >,yrio 


Premio aimo; 1) Re di OUfn'.'le. 


tutto il corso. E poi le etiti- aiuto im vita fante allo Sta- 
ehe vi hanno fatto bene, vi dio 7 orino urli nu unno *'.#/« < 
hanno punti nell’orgoglio e «coltriti* del in omo: turi-» 
ce l’avete messa tutta per netta, difetti, era la difli.nnzà 
smentirci. Noi giornalisti ab tra le due >quadra e il r:ui:a- 
bianio raggiunto il nostro to di 5-0 a fai ore della L :-m e 
scojx), che t-r a proprio quello tenuto a confermarlo uel pm 
di smuovervi dall’apatia. In chiaro dei modi. La e ,jr -’ 1 1 
fondo noi non abbiamo fatto «" TS T al 

atro che trascrivere le opinio- %: u ”' r au ' tolJoal dr1 tenia- 
ni del pubblico che se conti- ||0 j a f )r o mro Telimi hanno rad 
nuavate a battere la fiacca (ìolìpintn a , 2 3' con pi«ia-'i‘t e 
avrebbe finito per abbondo a t . 70 . con Pi Vendi, 'l'ino 
narvi. Invece ora gli sportivi matC3 to per la terza 10 
sanno che gli azzurri a StoC- .velia ripresa, con il :ts’iUato 
carda sono stati degni dell» assicurato, la Lazio ha calcio 

casacca color del cielo e per- un po' il ritmo del suo yin< o. 

ciò possono sperare che que- ma è riuscita a passare altre 
sta vittoria sia. il primo gra- due t olte c precisamente al «V 

dino della rinascita del no- con Pura nell t c al 3S' con Pi 


stro calcio. 


starei ti. Data ta /acititù drti'ut- 
contro Telatili sono : ni tirfiv 


— Sì. siamo contenti aneli? contro retatiti sono ; notai 

noi della partita. Non abbia- vo,nun d 'uL ‘ Z,'ofr' 

- - ♦ r-icnil.nt-,ìì comunque c 1 sembra ijiu.to sol 


molfatto cose trascendentali... 

aet monesto. (a dQ j p 0r {, cre p c yazio. il qua- 

—_ No. non si tratta di mo- lg , ja /ra i a i lIO pirata uu •ai- 
destia; so che si può giocare rto rh rl!Jorr i^ttutn dii :rrz.:>- 
meglio; però, devo dire, che isolano: buone anche le proic di 
non ci siamo risparmiati, ab furiassi e Ciatabrini. in mmy, 
biamo fatto onestamente i' promise si sano epsfiu'i 1 dvr 
nostro dovere ed anche se terzini. 
avessimo perso non ne sarei 


ucc. 13. Premia Tulio o.niu tor j inglesi. loie, i finti spostamenti cne .‘V, 

1) Tonni. 2) Debaui hi T..t v - sorprendono ed ingannano le ^'nvèV i. i n T° CmUs icf 

Due nuove prove <w«». SCSSU!*? S«£r“ ,u * 

"k y.al Concorso ippico (Il Roma *• c, "‘ 

Premio Montalto: 1 ) c\iv.pol'in- -- gerin.iima rimane ima toni- j» r i nv „, e: «. i e i con S. Tracy 

go. 2) Folletto. 3) Si))yìn:iTot Alai Fedein/lone Itnllniin pagine rispettabilissima, non ,, rivista 

v. 46. p 13-21-13. a IH! spott Equestri, pervengono le *'*11 altezza dèi posto che h \ Ventini Aprile: Canzoni canzoni 

Premio Anzio: 1 ) Re di OUftg’tc. prime mlcnioni ni 14. Concorsa occupato. a Berna, ma.sem- eaiizoni e rivista 

2) Conso Tot. v. 40 . p. 15- li. ippico internazionale ufficiale pre di prim’ordine. Certa- ^ 1 *' V ìi ?ivi<u! 

are. 85 Premia oierttno • li cuti- t u Roma rom'è noto, si svolge- mente gli ungheresi, gli uni- * r’IlNIFMA 

siri. 2) onota__ r ,i a.,; 30 aprite all' a maggio a guaiani, i brasiliani e gli L.lPtfc.IVlA 

_ —, , Piazza ili Sterni. In noUtà ilei stessi inglesi, la distanziati > A «'-inni e Pillotto fra le 

«Uuare limes» correrà programma «11 quest'anno è rap-|di parecchie « macchine >- ediu.incie 
•IT n - j- presentata ila .ine categorie di ritorneremo mmn s- kÌÌ'^J sdre,a «° «»" P. 

il Gian Premio di Merano »«.«« «■», ••*». m '««sS/jS * Kmon-.« dac? l.,«„ 

LONDRA. - ' Q-nrc Tl.no." om'inor” ?i,! (PmMo’Vlml- iSr^im'nr “’ó'n ',T JtX'Sn'“i„cW|o S c,m“ l T. 

il prodigioso ravallo vincitore del , . 0 str ‘> calcio, -empre sperando Clirtis 

^Gran National disputatosi sa- cla-cuTio da una carta da C * ie azzurri non Si moti- Alrytinr: Duello nella jungla con 

nato scorso all ippodromo di Aln- k » * LLLlL 'LL “ tino la testa e non ricadano co,, J. Crani 

tree presso Livcrpoo alla pre- gì"«» di diverso valore In lap- ,j debo]t . z/e di p r i, na . Amhastiatori: Da qui aireterni- 

senza della regina d Inghilterra, porto quest ultima alleluiti, di u luu “ U1 P l u,, ‘‘ tj -, von jj j_a„caster 

correrà al Gran Premio di Me- ogni singolo ostacolo. MARTIN Anione : I gladiatori con N. Ma- 

__ * _ ture (Cinemascope) 

- “ -- — • - - * Apollo: Pioggia con R. Ilayvvorth 

IERI ALLO STADIO COMUNALE Dl BOI-OC iM;V" Carne con IL Hogait I 

- - ■ , —' :__ Aquila: No Ire Dame con M. O’ 

_ _ . ■- .’ tiara 

___ ^ ^ Archtàiede (Residence Palace, 

Bologna B-Roma B ^-o 

py .inolia,mo; uupont Uarhes (Ore 

_______' 13 2» 22, 

- ,Vrcmia: - Il comandante del 

lina Limita nart.ta ffinr afa fan»- ImnonnA I — _ _, : J _ Pii » g MdOll COll It. IlUdson 




,11 , all'ansio al d prodigioso cavallo vincitore del , ostaco'i contrasse- Str ° calc, °* em P re sperai 

tannai del inerir,- "Gran National" disputatosi sa- * ’ \ la °'* c " ntrassc che gli azzurri non Si m( 

-S Zn.Z ;£ ?»"' «“*" =y;.i.po„ T .» « «»»» tm» ì„ uL \! .1? ILI 

- ;™. p 53s Lsrazasjsr r.r,° “...'i?' ?„. ■ °, c , ' .. ^ ncu» <i C boi,»» a, prima. 


senza della regina d'Inghilterra, )»’rto quest'ultima alremltà di 
correrà al Gran Premio di Me- ogni singolo ostacolo. 


1 ricadano 
prima. 

MARTIN 


g] TECHNICOLOR & 

M SU SCHERMO PANORAMICO jy 

- ^ XVO*v I 

IROBERT BEATTY t 

MASSIMO SERATO , 

[u) 4 U>K ] f U| 

n; MBA ARNO VA- ! r ? 
73 'GUIDO CELANO 4 
!.. EUt PARVO 
,ii d J ENRICO CLOBI J 
|r f,i] CATHY O'DONNEUr 

£l< J’s. eie 


IERI ALLO . STADIO COMUNALE D l BOLOGNA 

Bologna BRotna B 4-0 


i MARC ALLEGPET 

l iba VICTOR* n» t *P?ÌRi <3 

m pamlfw 



Prlniàver.i: Piccole donne con E. 

Taylor ■ • • •, 

Quadraro: Il pescatore della Lui- 
■ sigila con ftL Lan 2 a • ' 
Quirinale* Susanna ha -domino 
- qui. con D. Powcll 
Qiiirinetta: li mondo è delle non- 
• ne con J. Allysor» (Clnemasi-q- 
pe) ingresso continuato. Inizio 
spettacoli ore: 15.30 17.45 10.50 
22 . * • ■ 

Quiriti; Riposo 

Reale: L’ammutinamento del Cal¬ 
ne con H. Bornrt .... 

Itey: Credo in,.Dio • 

Rck: Susanna lia dormito nu! con 
D. Powcll 

Rialto:'li corvo con P. Fresnay 
Rivoli: Il inondo e delle donne 
- con J. Allysnn (Cinemascope! 
Ingressa continuato. .Inizio snet- 
taculi ore:- 15.30 J7.45 10.50 22. 
Ruma: li mondo nelle mie brac¬ 
cia con G. Peck 
Rubino: l.a grande notte di Ca¬ 
sanova con B. Uopo 
Salarlo: li bandito «iella Casba!, 
con J, Gabin 
Sala Gemma: Riposo 
Sala Trasponili,a: L'orfana senza 
sorrisi». con ■ G. Onrson ■ • 

Sala Umberto: H giustizierò del 
Tropici con R. Fleming 
Sala Vicinili : Vedova pericolosa 
con Gianni e Pillotto 
Salerno: Liti con L. Carmi 


m 

h 



Per i 
apesc 
gliett 


pruni 3 giorni sono so- 
tutte le tessere e i bi- 
omaggio. 


OGGI « PRIMA 


CINEMA 


IMPERIALE e MODERNO 

(MMÀCA339 


(LA VIA DEL CONTRABBANDO) 


Una brutta partita giocata senza impegno — Le reti s«gnate da Cap¬ 
pello, Bonafin e Cervellati (2) — Bortoletto il migliore dei gialiorossi 


La Fenice: Susanna ha dormito 
qui con D. Powcll 
Livorno: Ciao Amici 


rimasto turbato. 

— Giustissimo, perchè l’im¬ 
portante è giocar bene. Ben. 
caro Ferrario. chiudiamo 
questi argomenti; piuttosta 
che ne pensi della nostra 
squadra e degli avversari. 
Abbiamo visto che hai pres>’ 
la «lirezione degli azzurri 


IERI ALLE CAP ANNELLI: 

A Re eli Quaglie 
il « Premio Anno » 


I Pantaieoni. sapeva infatti che nel corso addebitare pai che altro ai c„„ n Brami 

ì ROMA: Albani. Bertucce!», di essa i due allenatori avreb- tardivi o inefficaci interventi Ausmtus: Lo scudo dei 

Losi. Bortotetto FeUczrini. Giu- bero fatto largamente posto della difesa giallorossa. wortt, con T. Curtis 1 C 1 

Ilano GaUsvIni. Calanuti (Ile. a j titolari disponibili, nell’in- ___ scope) 

nacci' *loscMo (C ?cfmpanelII) Uar * tento dl collaudarne le con- -, _ . J «lureu: Inferno con H. R.v 

nate., «osmio (Cimpaneill). .. — ..„«_ ...... i «,., 4 i........ Aurora: li cmn dei canvsir 


ArLston: L’eterno vagabonoo con Lux: Mamma ima che itnprcs- 
C, Chnplin Mone con A. Sor,li 

Astorla: Susanna ha dormito ani Manzini: I cavalieri della tavo- 
con D. Powcll la rotonda con R Tnvlor ICi- 

Astra: L'ammutinnmcr.to del Cai- noma scope, 

ne con li. Bogart .Massimo: la, colpa di un mari- 

Ailante: Terrore a Sbancai con maio con D. Bogarde 

R. Roman .Mazzini; Il circo delle ineravi- 

AKiialltà: Rivolta al blocco 11 glie con P. O Brien (Cinema- 







che ne pensi della nostra , marcatori: i*rimo tempo, ai dizioni e che. noi contempo, 

so «ladra e deeli avversari. Assente v “ do i>rU ' 13' Cappello; secondo tempo, al sarebbe stato seguito con 

Abbiamo visto che hai nre=o dentemente ri«parmia:a r. v,-'a i; . nonaiin. al 36' cervellati. ai particolare attenzione il ren- 

ADOiamo 11510 i nt nai pie. dcI c ; a . A : (0 « Parlo:l * ;>r-* ir Cervellati. dimenio rii oinirhe pinv-.no 

la direzione degli azzurri « ra!nma domi-mc.-, |irtx»-rn.» rd note: Giornata «li soie, ter- rin ,. a j ZC) ^i a non sa nniamo 
comandavi a voce alta tutù IlSsonU anche Zi.-<«» e 1-m: fa reno buono, nessuno incidente in ‘ ‘l 11 ?" sappiamo 

quanti c certamente hai 05 ne ,. rp> q prem.o Anzio (lire C30 campo. Lungo battiberm nel uavvero quale eniara tnatea- 
servato bene i tuoi •• sud- metri 2000 m pia-..: D. .bv) primo tempo fra Bo,totem» e ztone abbiano potuto trarre 

diti,, di centro del co:n«'>. «1. Garcia. con consecuenle violento 1 due allenato; infatti il glO- 

* _ . «.- 1 . ». Cloniro terhllo fra \ lini » al oc» z» et-.ln nr.nf»>ee» Meifslijv» — 


Nycrs cTiiIrallacco 
a Torino? 

f pochi gialloroSM rim.i'ti n 


Augustus: Lo scudo dei Fal- 
vvorth con T. Curtis 1 Cinema¬ 
scope) 

Aureo: Inferno con H. Hyan 
Aurora: II covi» dei gangster:, con 
con G. Raft 

Ausonia: L'ammutinamento del 
Caino con II. Bogart 
Barberini: Il segno di Venere 
con S. Loren (Ore 15.35 17.50 
20.05 22.20) 


natalf <?ìrZC, 


servato bene i tuoi •• sud- metri 2000 m pia-..: D. .-bv ; 

diti >». prosa di centro «lei co:r.<-'jnn d 

— Tu stai scherzando: ti cor-e al giioppo di tj-.*. »i ’:p 

dirò che non mi piace dar*» padrona, delle capanni-,.a •• :-;y' 

giudizi sui compagni di to vinto da Re co Qaa-r'o’ * b* 


prlT- tempo ° tra ""llottoleiti»" e ztone abbiano potato' trarre h ° V »* 

Garcia. con consecuenle violento i due allenato; infatti il glO- ii' ( . ri . u . atl< ..ci e p..llc„-.l ne||f , Art ,. J, ' 

scontro verbale fra Viani r il C o è stato confuso, caotico c N>3'r.’ h» .lunns-.ratn 01 poter Be| . nin | ; j?, | ancja che uccide 


t - P4 SQUA. 

a ORDÌ 


doratore sud-americano duran- SO pratutto svogliato. Due soli 
** " er '\. giocatori si sono elevati da- 


squadra: sai bene com’è. Ala.]confermando g suo i.'a»:i, .-:a;o] » 

ti dirò, per me. Pandolfmi e|di fonr..-, c.a nre< edu'-. • < : '> r l ,lla 
Menegotti sono stati tr.i i mi | 11 f i’ l,a:c •’ x * k '- :< • ri ' £ 


Menegotti sono stati tr.i i mi 
giiori: valentìssimi ‘alla di¬ 
fesa ed all’attacco. Noi della 
mediana ce li trovavamo 
sempre vicini quando c’en 
pericolo ed era vernment" 
conforfanle. Menegotti e Pan- 
dolfini sono.stati le due pun¬ 
te avanzate del quadrilatero 
e voi sapete bene cosa voglia 
dire avere un quadrilatero 
efficiente. Tutti e due hanno 
resistito magnificamente per 
tutti i 90’. In difesa tutti era¬ 
no in buona forma. Moltras-.n 
è stato più tempestivo noli-- 
entrate. Chiapperò forse più 
attento nello smistare le pal- 


giucare nei p:»-nrt delle sin* con s. Tracv (Cinemascope) 
possibilità : e n: conseguenza Bolo-na: Scuola elementare ccn 
quasi certamente sconcierà i:i V. Btlli 

campo contro la Juvfnti;s e Brancaccio: I/ammutlnamcnto 

forze, dati- 1»* : r .c«-rte co-ìdizi<K drl ^- a i nc con h. Bogart 
ni Hi Grilli Capannelle: Riposo 


Buonanottb ... 


IN VISTA DEL TORNEO DELLA F.I.F.A. 

Convocati sedici jnniores 
per la prova di domenica 


Ietto* della BoS,,a e il£°r'- S» 41 M "Si SZ’Ì^HT, ?‘2SZ$S'','YS'ÌJS CO< " * »> 

522.^.* sraT'nisS:? • u «i. 5S3 1*2»%? IOn *“’ s&^vsr - ' °" ^ metropclitam - Europa‘ 


sinistro Favalli del Bologna, ^ i,’ 1 ’ 11 “Y» .P°-° « d - ?" 

■la ver-, ennfr.rlanta ric-alazir» ‘‘‘ a P olr Pbbe prender.*» Bosciv Capranira: Gii esploratori del- Moderno: .V 
no del fa n fornata l> *’ Cav^zu.i. .1 debutto di I infinito con II. Marshall Moderno S 

nc delia, giornata calmo, GaTnssini da- quanto ' àbbi imo Capran,ehe,U: Vara n?e a Monte Lo rpn 

potente, con le idee lucide e L, ^ • cario con A. Hepburr, «,7^I 2- 

Cltmnri, eirnrrt noi rtrur.i b , * 3. « ÌCT. BO.l < rI -» r»»,,, Hel «M-nln -Vllidernisvm 


I7.J5 2n 22.15, Sanl'lppoillo: Riposo 

oderno: Malaga con M. O'Hara Savoia; Giorni «« amore con \*. 

bdernet SalrUa; Attila con S. Mastroiann, 

Loren Silver tfine: La marea della mor- 


sempre Sicuro nei rinvìi. nrnh'-»b»iJ 'rv„ ‘ Camello: La ragazza del «ccolo . Ó” «V” Smeraldo: F.B.I. Operazione Las tì’’ 

Deludente in modo parti- ZuZL LZ Z-' con J. Hollyda, con R Ryan. Sala B: L’oro Vegaa con J. Ben^t (Ore IMO ùt 

colare la prova di Lost e '‘Olan co <* ha..no preso Centrale: 25 minuti ron la -nor- di Napoli co,, Totò 17^0 19 20,45 22.35) S 

Gnarn-ieri fra i oiallarncci ni. im on'r.i con le r.-=er- te r«,n M. Thompson Slondial: L’ammutinamento del Splendore: Hanno rubato un 

o vfc Petroniane, raggiunger.ir.no Chiesa Nuova: Il re dellAfrica Calne con II. Bogart tram con A. Fabrtzi *«( 

e ai cappello e uonann ira Torino e co.-i ; - nazionali-. In ^ ,r °c na: L'uomo dell'est Nuovo: i vitelloni con a. Sordi Stadium: Lo scudo dei Faiworth i^i 

1 v, ^Y 0 , 01311 '- Aggiungeremo a : ornat l pa- lir;i: . no da Roma Cinr * s,ar: Su-vanna ha dormito X u R con T. Curili (Cinemascope; 

che il 4 a 0 con cui il Bo- n-,h-.r c« - qut ron D , -, stella: Riposo V 

logna ha siglato i] successo ,1: . ‘ 5 ‘ ’ I ò? ro dl _ N ! aDo11 ^. on Tr,to Odeon- Milanesi a nT 3 I Snpereinema: Gii csDlorat.-.-i d;l_ 7 l 

non è indicativo- maggior • Co,a di Rirn,n: L ammutlnamm- Milanesi a Naoch l inir.ito con II. Marshall 

men*e «e mai L «nnn fror _ - In d c! Calne con H. Bogart Odescalchi: L'attncc con J S.m- Tirreno: inferno con R Rvar. 

mente se mai. Io sono 1 cor- — Colombo: Rmoso m«,ns Tiziano: Riposo 

ncr. 4 a 4. L equilibrio in ™noben CoPci e IVilh^To- Co, " m, ' U5: L'avamposto HCg» uo- Olympia: Da qui alletemità ron Tor Maranc.a: R,po 5 „ 

campo insemina, e stato ab- a ££' C m lZ B. Lancaster I «Stevere: Riooso 


tuiciic la prova at losi e - ■ 

t— _ p.:..«- ni. mi on :•» con le r.^r- 


Modernissimo: Sala A Inferno c—e-IfU!, B «z " « >Ch . 

con R Rvan ^ia n , Smeraldo: F.B.I. Operazione Las fj-u 

Z \i Ryan. Sala B. Loro Vc)?as con j Bennct (Ore 15.50 jtfg 

di Napoli co,, Totò I7_2n 19 20 45 22 351 9??: 


V- . 


le. Bravi anche Giacomazz;. Federale per prendere parte j dl San ,. uca dl Firtr . zc do , e f r.v wl - «levale per ,1 ZZò*rZo- dLczsU- 

Viola e Magnini. airalienamcnto che <ara effc:-U*. a m ricoverato domenica t-n.c- C on un^ certa Drevafénza P del d,aIe , dc ' e . r,i '°- * rte * elione'con L. Padovani 

_ Ti --CI infuriato quando tuato a Livorno, alio stadio co-Jnpgio. per far ritorno alia prò- mia certa prevalenza dei cisa la data del 3 o del 5 set- Cotosseo: 1 j> «bornia di 

‘.tannini rnnire^d il ri manale, alle ore 14.15 ai do-lpn» abitazione a Tonno OO.O^neil e le reti sono sca- tembre Corallo: L'altro uomo 


Magnini ha commesso il ri 
gore. 

— Oh! Solo per un attimo 
Sai come capita in quei mo¬ 
menti. Magnini è stato for- 


menica 3 aprile in vista del tor¬ 
neo della FIFA che si m:zie-| 
rà a Firenze il 6 aprile I 

1 ATAl.ANT.V. Caulinni. Co-, 


■ an j * |Orff9: Amora e sempre con R. 
di Davide] Millanti 

'Orione: Passi nel buio 


.««labili. À',,n Ziia metti; BOLOGNA: Danelon: 

mtdabiie: Schafer e un aia- r-rvn\-! 

volo duomo, ben difficile na FAN FI LLA. Pao^nn GENOA. 

^ ^ì . v»-. Pedemonte: JU\ ENTIS: Fra-1 

h teschi. Mattrel. Stacchini: LA-I 
mai perso d occnio. N’EROSSI- VICENZA: Chirai-| 

— Anche per noi Ma nm. de1J#; rARMA; Rartolinl: PRA-i 
.„enm un elogio. E dei ude j 0; Tosi . reggiana: Castel- 


,-chi che ne dici ? 

— Sono velecissimi. Hanno 
ì polmoni di bronzo, non si 
danno mai per vinti. Se com- 


lazzi; SAMPDORVA: Recagno; 


BASKE T JCN TORES 

Le dòte ce: raduni delle 
rappres entative r egionali 

la» (';T.r:--:ir.e tecnica 

federazione ita.:ana pa.iacar.e- 
stco. ha s:abi;r.o «he :l r.r.tio- 
'.rt'r.er.to dei.e rappr«>er.;«-r.e 




metti un errore o se ti con- na ( orf Giuseppe Meazza ed il 
cedi un po' di riposo, li sai maf;saKRÌat ore Selvl 
tano addosso e tt mettono 


rniNF.SE: Baccari. Benedetti; ; l'-m-.orcs por ! Ita.;* 

VERONA: Maceacaro. scuri-, c. ar-.ia lu qo i. ia H- f 

Sono convocali anche ralle- 17 e quello pe.- 1 gi¬ 

ratore Giuseppe Meazza ed il ** ia -*«:cr.»nor^:e. Cai 29 aprl- 

massateiatorr Scivi - e 6 - P' lrn '* f onseguen- 

_____ nfe rt.lo "-uo-taraento rieqe 

« Caoitan, Bonioerti f‘? 
ha lasciarla clinica 

nnv\7v 31 — Giamr.iero Ba- te'-Vut-a «!a,l 8 a; i5 ...azgìo an- 


K.O. Però non sono precisi faniran RAnìnnriì "*’ e ir ‘ ì 171 ^ 0 tempo 

nei tiri e non sanno arrivare * LODllOII t> DulHDclll ir.'-. ;'a'.;c-r.a~.er.to cc;;ezla:e dei 

.1 rete con dei movimenti eì ha larfiidA Ir flinifR 20 at.tf. prence:*.» «Ja’.:e -.ariv 

sorpresa. Avrebbero dovuto 1,0 l0HI0 _ In rapp:e:c:-.:a:,-.e rcrior.a:i. «1 e(- 

nllargare II gioco per disten- FIREN7A'. 31 - Giampiero Bo- teline.-* dall 8 n; 15 maggio an- 
derci, invece puntavano tut- niperu. colpito da ur > leggero at. /ich e dai 24 «p.-j;e ai primo 
te le loro palle su! centro. r.t tacco di tonsillite durante la sua marno 


NE LETTI 


Trevi: Pane amore e gfio'ia con 
G. Loilobiigtda 

Trianon: la maschera e il cuo¬ 
re con J Crawford 
Trieste: Susanna ha Hormito qui 
con D. Powcll 

Tuscolo: le giubbe rosse del Sa- 
skatchewan con A. Ladd 
Vlivte: li circo delle meraviglie 
con P. O'Brien (Cinemascope) 
L'Ipiano: Iji croce di Lorena 
Vertano: Versailles enr» S Guiiv 
Vittoria: lo sterminatore 

RIDCZIONE ENAL - CINEMA: 
Alhambra, Brancaccio. Cristallo. 
Delie Maschere. Due Allori. Io¬ 
nio, Modernissimo. Olimpia. Or¬ 
feo. Principe. Platino, planetario. 
Quirinale, Qufrinetta. Rirott. Ro. 
ma. Reale. Rubino. Saia Cmbei- 
to. Salone Margherita. Salerno. 
Tnscolo. Corso. TEATRI: Goldo¬ 
ni. Rossini, Pirandello. Sistina, 
ti Millimetro. Quattro Fontane. 


CINODROMO RONDINELLA 

Oggi alle ore 15.45, riunione) 
corse Levrieri a parziale be- j 
ncficio della C-R.T 



« 

AOUJCfUC 
a*O0O’TV ùtU CJL / 

COLO** tfuJ *TfH)vMMAÉ f 

v -* N 


L'unico compenso per gli' 

■ ATTORI» di questo film sa¬ 
rà il commosso applauso del 
pubblico. 

Orar;-) spettacoli: 

15.45 - 17.45 - 20 - 22,15 ^ 
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ULTIME 




NOTIZIE 


ECHI AL PARLAMENTO DELLA VOLONTÀ’ DI PACE DEL POPOLO AMERICANO 


Le Indagini per il delitto di Colombaia 

Il senatore americano Kefauver attacca telone orie ntate su un oste ed un sno ami co? 

“ansiose di scatenare un conflitto con la Ciao,, 


Secondo una versione poco convincente si tratterebbe di una vendetta contro il proprie¬ 
tario dell’osteria ove si riunirono a festa i democristiani - Grave provvedimento del Prefetto 


Ridotto il personale militare nel servizio informazioni - Il “New York Times „ si pronuncia 
per Vevacuazione di Quetnoy e Matsu - Conferenza stampa delVonorevole Sceiba a Neiv York 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE un certo numero di munizio- Che cosa dunque sta per che risulterebbero uguali a 
nvnmn fmTTta ti — Per ni: munizioni che la stampa fiorire? Forse ci si avvia a quelli che uccisero i due di- 
hni «mp’nlò ner li gialla si - ò affrettata a qua- una giusta e precisa soluzio- rigenti democristiani 
or0 ° ™ Itfin- ìm 3 uìtnettr!re Hi liticare di fattura inglese, ma ne della cosa? Ma ciò non si L’aiira persona e Renzo 
tnteia mattinala, i ispeuoie ai c i, e nu n a porta a ritenere sia- concilierebbe con la conti- Germini, di 37 anni, proprie- 


In contrapposizione ulta po 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE te comune e non soltanto nel L’onorevole Scelba non ha 1 tinnii'k ili Unlmil mah In nnAA Sm Iflìn 

- quadro atlantico, ma lungo in alcun modo sviluppato ADDclllI Ul 111311^11 DCl Id DdljU 1D Aòld 

.i NEW YORK, 31, _ L’al- la frontiera tra i due mondi queste generiche e timide af- ““ --il—-• > , . 

lamie e l’ostilità che si sono dove esistono rischi di con- formazioni, che pure rivela- MIinVA nP y m ,,11,i nn 

accentuate nell’opinione pub- ditti. Ritengo che una infor- no una certa preoccupazione NUOVA DELHI, .11. Il In contrapposizione alla po- 
acceniuaie m.il opinione puu- " : • „ n „ P ; , normali imnliriti nella primo ministro indiano Neh- litica del , blocchi militari, 

bhea americana di fronte al- maz one semi ne piu respon- per-i. pericoli impliciti nella » . , auesta mattina Nehru ha- ribadito anelici 

l’azione nnerta condotta da sabile e psicologicamente piu politica estera americana, e j:r m uiuna nenru, na rtouanu queiiu 

taluni circoli dirigenti degli «no potrebbe aiutare molto a per gli e fio Iti che la consa- pimento- poltUca eStCra 3 fii“ clnqtus^^ScipI 

Stati Uniti per la prepnrazio- sollevare ^fintone pubblica pevolffi» di essi gsonoav, p l remi J indiano hu mes _ tiTett^VZneS^ Sei loS 

nSer^coMr^iu^Cinol annS debilitante sensazione che là ha preferito ■ proseguire ‘con S J?fa PritZ nro fondamenti f ecip jf“* T «PP° r «-* 10 »» Ci ‘ 
guerra contro ni una mmnu nivinnillrin «nihwinm. h»ì c,.p W «ì ^ si « e profondamente ha, dall'India, dalla Birma-ì 


«7, Wn«n 7 n Aon«e na hi. che nulla porta a ritenere sia. concilierebbe con la conti- Germini, di 37 anni, proprie- 
polizia Vincenzo Agnesma ha nQ veramente tali nuazione delle indagini per il tario di una osteria di Coloni-, 

m"Reoubbfica dottor De Fi" Perchè responsabile di te- ricupero dell’arma, perchè, baia, situata non molto lonta- 
la KepuDDiica ooitor ue ri- ai „a noi se la notizia nensasse di ave. nn Hai locale dove si era te_ 


cinque - principi 
e base dei loro 


ia deciso di 
dopodomani. 


Pare che Aenesina hanno sottoposto a un conti- riebbe indurre lui stesso a spetti si addensano su que¬ 
llo di lasciare Ree nuato interrogatorio. Si dice confessare il nascondiglio. sti due sono i seguenti: il 
man i ” che nella caserma di Carpi-I Un fatto nuovo in ogni ma. Germini avrebbe covato da 


'• Igistrato sull’andamento delle Interrogato sull’andamento dalla cena, che si e poi con- festa democi st ia m, ceno 

ritica- indagini e sulla posizione dei del suo lavoro, il doti. Agne. elusa m maniera così tragica, Vezzosi, gli affai \i dei qua le 

' 2 fermati, il dottor Agnesina e sina ha mostrato anche sta- di buona parte dei democri- andavano molto bene i sca- 

comu~ ii col. Silvestri si sono recati mane un cerio ottimismo: rin- stiani del luogo. La cuxostan- P d ° naturalmente degli mte_ 

, ere i ] a Carpinoti, che è tuttora se- novando l’atteggiamento bu- za fu ammessa da uno dei fe- lessi del coneoi lente. Da que- 

uofi li de delle operazioni. Da qui colico che già gli fu caro Ieri, riti il Longagnam, ma non ci sto r 

_ -moAv;. nuo ! wnn nnrtìie al- miando disse, a proposito del- risulta che essa sia stata ap- idea di Provocargli _un gì o 


India, il premier 
lu* essa non vuoi 


pibile che gli Stati Uniti sia¬ 
no trascinati in una guerra 
per Quemoy e Matsu — ha 
proseguito Kefauver —. E tut¬ 
tavia vi è nelle alte stero 
chi complotta e progetta di 
condurre una guerra del ge¬ 
nere, qualsiasi siano i rischi 
che essa comporta >». 

• Da parte sua, il segretario 
alla difesa. Charles Wilson, 
ha ordinata ai dipartimenti 
i! lui sottoposti, dell’esercito, 
della marina e dell’aviazione, 
di sostituire con .personale ci¬ 
vile i militari a capo dei ser¬ 
vizi di informazione, e di ri¬ 
durre in misura variabile fra 


ha ribadito che essa, non imol Queste perquisizioni, come una espressione, come si ve- lomoaui non m micuuciu iv- 
!“sere coinvolta £tblocdri * risaputo, hanno finora por- de, la quale lascia aperta la cali alla festicciola perche Si tratta comunque di una 
militari * e che non narteci- tato al. rinvenimento di un strada a qualunque supposi, «terrorizzati dai comunisti»; versione che, appare alquanto 
perù a'un evcntnaleZnful vecchio fucile da caccia e di zione. - • - “ fI l? «'omanzesea . 


LA SITUAZIO NE RESTA TESA NEL V1ET NA M DEL SUD 

Gli eserciti contrapposti 

schierati per le vie di Saigon 

La solfa « Cao Dai » si sottomette al governo — Verso il blocco 
inilifare della Capitale — Scontri nell'ovest della Cocincina 


to, anche se il resto del mon¬ 
do fosse in guerra. Lanciando 
un appello ai negoziati, ai 
quali « è necessario giunge¬ 
re, e al più presto », Nehru 
hu sottolineato l’importanza 
della prossima conferenza 
afro-asiatica di Bandung- 
Trattando inoltre di una 
serie di questioni particolari, 
il primo ministro indiano ha 
dichiarato a proposito di 
Formosa che il punto di par¬ 
tenza per una soluzione del 
problema è il riconoscimento 


Sciopero alla Montecatini 
decis o dalla CGIL e CISL 

La sospensione del lavoro, della durata di quat¬ 
tro ore, sarà attuata nella giornata di martedì 


affermazione quanto mai in romanzesca, 
mala fede e puerile, smentita Un , a i tr0 sospetto che 
dal fatto stesso che sino a avrebbe fatto convergere l’at- 
oggi nessun d. c: si è presen. tenzione dell’autorità sul Ger_ 
tato alla polizia a eonfer- m j n j t è costituito dal fatto 
maria. che, la notte in cui avvenne 

Un provvedimento molto l’episodio di Colombaia, il 
grave è stato nel frattempo Germini avrebbe chiuso il 
preso dal prefetto di Reggio, proprio esercizio prima delle 
dottor Nicosìa (il quale oggi è ore 21, cioè ad un’ora asso- 
stato visto a Carpineti): egli lutamente insolita, 
ha infatti emanato una oidi- Può anche darsi che la 
nanza, con ia quale si vieta stampa faccia un certo ela- 
ogni manifestazione nei co- more su quanto sopra, però 
munì di Carpineti, Baiso, Ca- sono tutte cose così. Non c’è 
sina e Castelnuovo Monti, nessuna conferma ufficiale. 


Un terzo e una metà i mili- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE cop i loro colleghi delle altre stati integrati inunediatumen- S cé una costante minaccia peri 8111 aderenti ana luu. « *.»« 
tari incaricali di problemi di ~ ‘ due setta «ribelli».. Conse- te nell esercito regolare. Ma J(l Cina, ma è certo che esse hanno separatamente proci 

informazioni. Wilson ha inol- .. ™RIGI, + -, rz™ a PPa- «uenri. di queste dimissiuni , fimi. Xtwe» controllano nn torneranno alla madrepatria' ‘ “ 


/Nuuitmu k li riuinujòuufientu . . . ,, . _ . -.«rii ^ ~ uwuuu - 

della■ Repubblica popolare ci- Le organizzazioni sindacali corrisposta agli Impiegali, agii tutt j retti da amm i n i s trazioni Agnesina. dal canto suo. ha 
ne.se* Voccunazione straniera nazionali dei lavoratori chimi- equiparati e al salariati delie H emocra ti c he, chiamando a addirittura affermato che 
di.Qucniou n<Matsu costituì ri. minatori, metallurgici e tes- sedi e delle filiali. motivo il fatto di Colombaia «stiamo arrivando al centro 

sce una costante minaccia per *’ ,H aderenti alia CGIL e CISL .... I ? d esprìmendo opinioni che del carciofo». 

In Chin tn fi à £*/*rtrt nhn no era I hanno separatamente proda- HdlOiSITIfl 0011 VUOIG I indubbiamente varranno a GIOVANNI PANOZZO 

.... depositi di bombe atomiche „ CTR „ M m 


T-riK-rr» q ì ri TTrirnn mini clericali in tutta la zona. Dice-- 

TOKIO. 31 II Primo mini inf-itti in l’altro l’nrHinnn 7 -i Andrea Pirandello vice dir. resp. 

m «iannonccp. Irli rn Hatoia- midiu, uà laiuo, i oramanza - 


informazioni. Wilson ha inoi- I AlilGi, Jl. Nell appa- guenza di queste dimissioni i Bmh Xugen controllano an torneranno alla madrepatria muto, ciascuna nel proprio am-l . ... .- L- m L._ a l nm ;,k Q dare maggior corda alla __ 

tre deciso che i militari non renio calma stabilitasi da ieri fu 1 episodio che fece preci- cora vari quartieri dela citta. c j„ rso <- blto. uno sciopero delta durata GGP05ITÌ CI uOITÌuG fllOmiUlG campagna d’odio scatenata dai oit-r».. .«ireiinre 

nnssono scrivere articoli o notte a •Saigori, la ixipolazio- pitaro la crisi: |1 thlocco- pro- I due avversari hanno spie ' • , , di 4 ore per tutti ì dipendenti _ --. . . clericali in tutta la zona Dice p»etro inc.iiao direttore 

Dronunciare discorsi che non n ? continua A'vivere ore di clamato da} governo cpntTO gato i propri effettivi su un ?£? V. 10 . 1110 t ri ° u ,9- r À a la della società Montecatini. TOKIO. 31 *— Il Primo mini- 1 l’altro l’ordinanza Andrea Pirandello vice dir. resp. 

i ì .Amon I ennnm- angoscia. Un qualsiasi bana- la polizia controllata dai fronte di circa 5 km. Fra i NATO, Nehru ha dichiarato ,le * , S0L , . ‘ stro giapponese, Ichiro Hatoja- jnwtti. ti al alti o l ordinanza _— -----— 

ùiano preventivamente appro ] e jneifiente può ancora prò- berretti verdi della setta duo campi la popolazione ha cìtc l a s Ù a pretesa di appog- . Tal< ? sciopero sara ellettuato ma ha dichiarato ieri che il 11 fatto di Car_ iscrizione come giornate muralo 

vati dal dipaitimento della durre nu0ve - eS plosioni. In Biixh Xuyen. ■ - »' K jà evacuato la zona dive- oinre il cotoniafisTno porto- mercoledì 6 aprile alla line-di Gj a p pon e non diventerà un Pinati si «inquadra in una sut registroi stampa dei r 'bu- 

Dl ^ sa * , ... ... quest’atmosfèra incandescente Cosa faranno ora, i mini- nuta una specie di terra di obese in India significa una ®* nl tur,, ° f ..‘^f’f^ono mag ‘ ,zzlno tli bombe atomicho p -^S£j» re - enn ‘ g dicembre msV 

E’ proprio a certi circoli mi- nuovo co | po (li sccna è in . . r V 0S ‘* J jL”?, oi.àiU'.nnnH? nessuno Le vie dorerie sono inammisaibi l e interferenza fe«»ata del cicli continui. Sono amcricane . ricollega « a preesistenti con- - 

UtariVche si attribuisce la dii- tc"venuto quando ierì le fór- 'sònzn HubiHo l’mmòeLdn ,ii ? aUraversifte sóh» di qualche uelle .questióni asiatichef e laUfc salve particolari modali- —---- trasti locali» che si sono stabilimento T»pogr U.e.s.i.S.a. 

fusione di-notizie tendenti a ZP armate della potente set- fu ItaU Un ti i fife®’ha ?!- pattuglia blindata, diesi spiri- dopo aver deplorato l’insen- ‘ à |t chc P®*wnno essere « erise Trattative per la Vertenza * profondamente aggravati sia Via iv Novembre na - «orna 
acutizzare la psicosi di guer- ta religiosa dei Caodaisti ab- fluito sul colpo M scena, ge fino ai rispettivi margini sibilità del mondo occidenta- *] a ] lc organizzazioni naztona ¥ nel corso della campagna per 

ra; e si rileva a questo oro- bandonnvano in massa i loro Agenti americani lo hanno di sicurezza. La città vive, le nei confronti del razzismo ^ cl minatori, relativamente al jjgj gjomsli i0nCIÌn6SÌ } elezione pei le mutue p°n_ 

alleati, sottomettendosi al go- preparato e favorito. Le al- dunque, divisa in due: da sud-africano, ha' rilevato idlèroprio settore. , , --... Udine, svo.tcsi in un clima La FEDERAZIONE ITALIA- 

verno di Ngo Din Diem. Up Hno «etto _ «li r/nn finn una parte e dnU’altra la mi- inconciliabilità fra i colloqui Lo sciopero dei lavoratori LONDRA, _1 Allo scopo di accesa passione politica, sia NA EDITORI GIORNALI par- 


tà che potranno essere decise TraffaRi/p npr la VPrfpn7fl * profondamente aggravati sia Via IV Novembre 143 - Roma 

dalle organizzazioni nazionali r nel'corso della campagna per 

dei minatori, relativamente al dei giornali londinesi J l’elezione per le mutue eon_ 

muvuu. autiuiiiuiicuuiisi ai BU- nrenarato e iavorito. Le al- uuuquc. invisa m uue. aa ,i.u-uj..™nu, >■» nin/uiu lu proprio settore. _ —-- tadine, svoltesi in un clima La FEDERAZIONE 1TAL1A- 

verno di Ngo Din Diem. tre due sette _ eli Boa Ilao uni» parte e dnU’altra la mi- inconciliabilità fra t colloqui Lo sciopero dei lavoratori LONDRA, 21 Allo scopo di accesa passione politica, sia NA EDITORI GIORNALI par- 

... . —- L’esercito caodaista conta e I Binh Xuuen — minaccia- naccin di blocco ha paralliz sul disarmo e i piani di riar- della MontecattM è motivato di trovare una soluzione che posteriormente, alla conclu- tecipa al gravissimo lutto che 

no occupato tanta parte dei nom j na lmente 25.000 uomini, no però di irrigidire le loro zato ogni commercio. Sui ma della Germania, ed ha daiperSlstenterlfiutodella so- P assa ^ >rr . c i /'JdjjJJjJ f ,Io ” e J 1,a stessa »• Sn lenirò ° ^^“'Hpfl'ìifffe^n 

giornali americani nei gior- n loro cano „ en Fuone ha Dosizioni Finora essi manton- mercati, (love le vendite di- concluso facendo appellò a cteta di estendere agli operai dei giornali londinesi, e slata , A chiunque non sfugge la Padellaro, Capo dell Ufficio 

ni scorsi e che lo stesso Et- dichiarato di aver agito a no- cono la minaccia di blocco ventano rarissime, i prezzi nna più energica azione tlion- addetti alla produzione la gra- convocata per domani mattina. g rav jtà del fatto, tanto più dcl L'bro della Presidenza del 

senhower ha ieri seppure me del « nana » Fam Con- Sa^ììmj ?he dovrebbe son già alle stelle Tutti tc- diale pet la pace, tidca «H bilancio, attualmente d*«l ministero del Lavoro, una ssun analogo provve _ Consiglio dei Ministri, per la 

blandamente deplorato erano Ta Sione ToSa Xualmente entrare Tn vi «n"? 0 ch ° da V«/'amento al- -- ' jSSSSaoSfficffiTSfta Vt-™ dimenl ° 6 Slal ° PCV lC ’££££* * ‘ ' U ‘ 

state deliberatamente diffuse diventa, però, anche più pa gore da questa sera. 1 a ltr » venga infranta la tre ™ in agitazione e dei rappaci zone cor,nnanti . dl Toano e ConS °' te 

dal capo di Stato Maggiore sdossale. Solo Una settima- Il gen. Fuong ha portato R‘ ,n stabilitasi fin ' duo cam- TIFO ALLO STADIO DI SANTIAGO tantL padronali Villaminozzo. dirette, invece, llfflA DADFI 1 AOH 


--— diventa, però, anche più pa- gore da questa sera. 1 altro venga infranta la tre 

dal capo di Stato Maggiore radossale. Solo una settima- Il gen. Fuong ha portato RV a stabilitasi fra i duo cam- 

della Marina, ammiraglio na |- a> quattro ministri fedeli però man forte a Diem: i suoi P‘ t JPr * intervento dei fran- 

Carney. a Con-Tac si dimettevano uomini, sottomettendosi, sono ce 5]- 

nwbmmip lp tnìcurp Hp. « Frattanto la situazione mi- 


Ovviamente, le misure de¬ 
cise da Wilson non riducono 
in nulla il pericolo per la pa¬ 
ce costituito obiettivamente 
dalla politica americana di in¬ 
tervento a Formosa, ma esse 
rappresentano, al pari delle 
dichiarazioni di Kefauver, e, 
in una certa misura, anche di 
quelle di Eisenhower, la testi¬ 
monianza delle pressioni del¬ 
l’opinione pubblica, allarmata 
dagli aspetti più aggressivi di 
quella politica. Ed è significa¬ 
tivo. a questo proposito, che, 
i circoli che fanno .capo a| DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Misure repressive 

francesi in Algeria 

Approvali due articoli della legge per 
lo «stato d’emergenza» nella.Colonia 


litafe si aggrava nell’ovest 
della Cocincina. I generati 
Tra Van Soni e Bacut, coman- 
danti dei ribelli, hanno sca¬ 
tenato una serie di attacchi 
contro le posizioni dell’eser¬ 
cito regolare a Sadec, a Scio- 
doc, a Long Xuyen e a Ha 


Cinque morii per la lolla 
alla parlila Cile-Argenlìna 


riunione, dei delegati dei mec- Amento è stato preso" pei là scomparsa della di lui diletta 

zone confinanti di Tonno e Consorte 

t-mti R n-idronàli ‘ Villaminozzo, dirette, invece, IIIflA DADFI 1 ADfi 

I portuali di' Liverpool. Bir- dQ . amministrazioni democri- WtlA PADELARO 

konhend New Brighto». e degli stiano. 11 giudizio, poi, espres- Roma, 31 marzo 1955. 
altri porti della Mersey e quel- prefetto Nicosìa, non 

li di Manchester hanno ripreso ba ancora trovato alcuna con¬ 
fi lavoro stamane, dopo lo scio- ferma nell’indagine in corso, n»<|nAf a DTTDDT TflIT A » 
pero di tre giorni cui hanno e di conseguenza il provvedi- rlutUlfA rUOoLIullA 
partecipato 15.000 lavoratori. mento assume quel particola- ■ ■■ ■ . ■ .. 


rilSIMKHCIAI.I 


Hnn n»r «.«irn rUnirn l’nr SANTIAGO, 31. — Cin- quanto- si riferisce, più di alle Nazioni Unite d * ufficiale di governo del sin. mt 

r.s?ndi nnrecàbi Si " <* uc P ersone sono ^maste un tifoso ha riportato feri- ai.c naGUifi_u.il. c , ^ d _ Carp « net| _ A questo c „ 

ménti Hnn Hao nrdTnntV. Hni UcclsG e vatie centinaia han- te di coltello durante la lot- NEW YORK. 31. — Presso la oroposito, il Consiglio comu- En 
VV," 1 V il A: rui t 10 aai no riportato-ferite di varia ta perla conquista dei posti, sede della missione sovietica na i e ha approvato un o.d.g. T" 

S5??;i«ni d L? T* entità neI,a caJca di 80 000 Le strade attorno allo sta- allo Nazioni Unite si sono in- di protesta. - 

municaztoni con l a Cambo- persone, che premevano fre- dio erano cosparse di scar- contrari il delegato sovietico A .. . . 

già sono interrotte. no»ienmnntof.,n»r nccieiirnr&i ni. «ian«ho «annoili all'ONU. Sobolev. e l’osserva-l ^ notte inoltrata c corsa - 


irtecipato 15.000 lavoratori. mento assume quel particola- i ■■ n ... .. .. 

---- re aspetto discriminatorio, che o_ commkki.iai.i u i; 

Incontro nippo-sovietito fiVosoeS!,” A A “ T . , , U,A '“ 

i, >| . i, .• *“ sospensione uaue iunzioni camereletto orunzo ecc irreda- 

alle Nazioni Uniie di Ufficiale di governo del sin. menti eranlusso - economici, ta- 

- ’ daco di Carpineti. A questo collazioni - Tarsi 32 'Hirimoetto 

NEW YORK. 31.—- Presso la proposito, il Consiglio comu- Enal) - ~ 10 


'vino vici .1 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE La comdtìtóslone ha, però, 
Radford. Knowland. McCar- “— _ decìso di non prendere subi- 

thy ecc. siano stati esplici- PARIGI, 31 — Due eie- to in considerazione il testo 
tinnente denunciati, per la prì- menti caratterizzano oggi la di Rcynaud e. prudentemen- 
ma volta nell’aula del Sena- situazione interna francese : te, ne ha rinviato l’esame 
to americano, come fautori di il -dibattito sulla proclama- a dopo le pròssime .vacanze 
una guerra contro la Cina. zlon 9 dG V° ‘. stat ,° d l urRcn- parlamentari, ossia in maggio 

Jje divergenze che si ma- za ’ ( L a dls .7 1,SSIO_ M. H. , 

nlfestano all’interno dei grup- ue sulle modifiche còstituzio- ..... , s 

pi dirigenti americani trova- nah richiesta da Paul Rey- DifllOStTdZiOfli di PfOtestd 
no un’eco anche nella stam- na ud-. .. :l n-L:« 4 -, n 

pa. L’agenzia INS accusa i Iniziatasi ieri, la discussio- COllfrO il rflKISTfln 

capi militari americani di n . e parlamentare sull Algeria npll'Àfririnivtfin 

** parlare troppo di guerra, e s > « protratta fino a tarda ne ll AiganiS ìdn 
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persone, che premevano fre- dio erano cosparse di scar- contrari il delegato sovietico A „ _ ___ 

neticamontoi»,per assicurarsi pe, giacche, cappelli all’ONU. Sobolev, e l’osserva- ^ h eran parte dei fer lecitamente economicamente «All 

un posto allo stadio nazio- -- tore nipponico pressoi'’orgamz- ' OCG B'^ .ridotti q l‘Auto»trano » Emanuele Fillber- 

nale di Santiago. Era in I PARACTATAI I 2az,on . e mondiale, ambasciatore siano stati tracolli a to 60 via Turati 

Droernmma la Dartita deci- ■ I All Am. IA I ALI Savvada. Reggio Emilia e messi nelle 


naie di Santiago. Era in 
programma la partita deci¬ 
siva dei campionati sudame¬ 
ricani di calcio, tra Cile ed 


(Continuazione dalla t. pag.) 


Dimostrazioni di protesta 
contro il Pakistan 
nell'Afganistan 


- - uuu aiauiu imt-tu- - -------^-/ m^ii cinrm irnHrttH n 1 ^uiosirano > tmanueie rniucr- 

- naie di Santiago. Era in I PARACTATAI I zazione mondiale, ambasciatore £> a “. Siano stati iraooui a {0 60 via Turati 

Si Man Pi rhiprfp programma la partita deci- ■ r AilAò. IAI ALI Savvada. Reggio Emilia e messi ned e . — 

Jl Hall NI Ullcue siva dei campionati sudarne- - ’ Secondo quanto si apprende, carceri di San Tomaso, e par- 7 , occasioni u h 

G -/ìrìenni Hi ealeìn tm Pilo oH (Continuazione dalla b pag.) nel corso defi’incontro, richie- rebbe che i sospetti si siano —- 

la rottura dell armistizio Argentina che aveva sanore - sto da Sawada. si è discusso fermati su due persone. Si BRACCIALI. Collane Anelli oro 

1 Hi finalissima essendo n?un addotti dal ministero del Te- sull’organizzazione delle con- tratta di Guerrino Costi, di 50 

cofeìmo m srMu.,”ru C V n ? A'u ^ le due squldre a pari soro n p IIa sua dichiarazione versazioni di pace tra Gia^ anni, nel pagliaio del quale ccnUHiràrammo * fcHlAVONE," 

“• rz asLtfe sz &^ u " ,on ' Sov "" c "- m 

T steli SLtzzsr* ___ _ 


me ed Unione Sovietica. Nono stati 1 r t —- - 1 ? nrojcttil; iMontcbello. 88 . 


soprattutto di atomica, men- u°tt e - Sono stati approditi kaRACI. 31 — 


-.Utili.. JIV 1 VUC proci.» Ili Uin- feti. 1.1... H ci 1 u v. I- -r.no inncatli 

cinimentc rtnrulidamcnto <iei;o La folla ha sfondato i e ]agn statai), -.ono inesatti, 
accordo ii urmisuzio ni Coivi» e cancellate di ingresso e si " * A parte la consiaerazio- 
pcrch»'* chiedi» ni io paesi che è precipitata come una va-| ne 9 , e . ! trattamenti cco- 
itnnno partecipato nirag^rcsiio- lanca verso le gradinate. i P |tiattiici impugnati dal mini- 

Ì n» Hollo Porr... Hot __ V oa aaa° I CtfG CORPI Qìnll ri CiUT IPtìTTìn 




reclama 1 evacuazione delle 1 „ u *. u,_ l'Aègnnistnn. contro rinclusionc II ministro delio guerra suri- delle parificazioni stabilite 

truppe di Cian Kai-scek dal- K cnza o« legge scellerata », delle regioni nord-occidentali coreano hu poi unnùncuco che 0 . 10 1 rinLa, H; 0 V ?n e anll dalla legge, le cifre se¬ 
ie isole costiere della Cina. c ? I ! ,e .1 hanno definita a Pa- cn t ro j confini pakistani, dodi- H governo ha cbtesto agii Sta- od _ U Bf_.; gnainte dal ministro Ga- 

Altrimenti, scrive il giornale. c dl ^estrcnio gravita. c j poliziotti e trcntacinque di- ri Uniti la fornitura di cannoni sono stati^ calpestati a mor- Iva cono hon lontano Hallo 

«potremmo trovarci ingolfati Lssa prevede^ che lo stato di niostronti sono rimasti feriti. “■ 


te dalla folla. 


va sono ben lontane dalla 


«potremmo trovarci ingolfati P r *-' l oe cne 10 stato ai mostranti sono rimasti feriti, atomici ,i . , realtà 

in um euerr 1 su visti scili urgenza « può essere procla- -- U Presidente delia Repubblica Ventimila persone che non *_ ea “ a - .. , arth L.„ 

-irris x ; frdjBW» per il capo ^SS S ?JK 

,^T«r£ìf de,la C’ertapoj^Marsiglia AZTfUh SK»» 

quea , s °]a c 9 bc d 9 VTCm attentati all’ordine pubblico LIONE. 31 — Un tribunale nt che hanno combattuto tn idranti. desimo. D altro canto non e 

— . « . . . *_ - * a « v • 1 t* !*»*• ITA I 9 Ctfpm ATI A n All ArtAT*A 


iiiomiri realtà 

Il Presidente delia Repubblica Ventimila persone che non rea “ d * 
popolare della Corea del Nord, sono riuscite a trovare po- « ^ 

generale Kim li Sung. ha rice^ sto sono state disperse dal- veramente Reti ^di poter fruì- 


n 
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LIONE. 31 — Un tribunale Ini che hanno combattuto inlidranti. 


NEGOZI IN ROMA : Vìa de! Corso, 176 - Tef. 6.59.28 


una cunicnnza st.tmp.i .tuo caso vacanze parlamenta- Ior2a ri a Vita, Urano nella Repubblica cinese. Isono in gravi condizioni. A - ... „ 

« Òverseas Press Club ». nel- r j C( j è autorizzato a limi- —-—---—--—_____ ro .' a Parificazione con un 

la quale, dopo aver accen- ( are j a Rbcra circolazione ———-» sistema artefatto , e cioè 

nato ni suoi colloqui di W.i- dcIIc persone o il loro sog- _ _ -• M 0 ■ A V, ' escludendo voci aventi " ca- 

^ington. ha aflermato: «E’ g.orno in zone determinate. DtlA |f|Ortl 6 4 TC^Vltl OCI COntmUlta e d ‘ 

davanti a noi un periodo du- i n base a un altro proget- ^ generalità . 

rante il quale avremo biso- to di legge, del quale si chie- . - ■■■ -, <A 5 °ii erma • - g,U * 

gno di tutta la nostra abilità de ora l’approvazione al Par- RI Al lflllf AflVA CfAnlfA ||||A #■■■#<#% ! te ^ a „ del I e P 0 ? 12101 } 1 assun ' 

e di tutta la nostra unità se lamento. Io stato di urgenza wlUldllV SWOllil V Ul fQIUfB? te dalle organizzazioni sin- 

vorremo. come è ormai opi- può essere esteso alla Fran- ---— *' •' dacali, sta il fatte che 1 agt- 

nione comune, fare un nuovo eia. Si tratta, in poche paro- 1 ; 1 , 1 - . f , .. .. tazione e volta solo ad otte- 

tentativo con Mosca. Ma que-le. di una legislazione di mar- L»n sacerdote eo nna smiora svizzera fra le vittime nere la ratifica ministeriale 

Sto vale per l’Europa e per le ca fascista. La discussione ----—* d °I * f 0 j5: ’*h ; g ^~ 

relazioni dell’alleanza atlan- alFAssemblea ha sollevato .„ lV7ri 1T _ . .. .... sunte dai Consigli di ammi¬ 
cca con l’Unione sov ; etin non solo Poctilitò Hd mimi AREZZO. 31. — Un incidcn- r,»co. che an;.a\a a finire in un curatore della Repubblica dot- mstrazione degli enti; di 

In Estremo Oriente la situa- di sinistra socialHcmr^ranv! ,c strada, . e * 0 001 bilancio e di fosso late.a:», rimanendovi ca- tor Risito, funzionari della po- conseguenza il contrasto non 

mirine rich ; crt« n «émimicù - ocialdemocratict Hue morti e 4 feriti, dei quali riavere Anche i due ragazzi tuia, fotografi e giornalisti. è tante-tra le organizzazioni 

nazione J m ,rc . ^.Pericolo di vita, è avve- venivano sbalzali fuori rima- Dopo le constatazioni di log- sindacali ed il ministero del 


rante il quale avremo biso- to di legge, del quale si chie- . ■■■ 

gno di tutta la nostra abilità de ora l’approvazione al Par- fi Al V|||f AflfA CCAntfA #11 flllf A 

e di tutta la nostra unita se lamento. Io stato di urgenza ^ * » ■ ■ "W w lift! W VII 


e ui iuud ia 110.-1 ira unii» se lamento, lo stato di urgenza 
vorremo, come è ormai opi- può essere esteso alla Fran- 
nicne comune, fare un nuovo eia. Si tratta, in poche paro- 
tentativo con Mosca. Ma que- le. di una legislazione di mar¬ 
ito vale per l’Europa e per le ca fascista. La discussione 


Un sacerdote od una signora svizzera fra le vittime 
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c-'wuss.. oc nuu'din ia mentare per ti suffragio uni- an altezza aei cosiancttoj— e*»raeva u cadavere della |airetiemcnie presso la su 3 par- posizione dèi ministro del 
parola 'noi”, nm c perchè versale ha esaminato le prò- «Ponte Fiorentino». suocera. la «ignora Lina Schc- 1 rccchia a San Zeno. Tesoro il nuale h- affer 

ki pensi di attribuire al mio poste dì modifiche cosUtuzio- rer nata Fchntcbel, di circa 55 n doti' Jricbc* rdopo le me- mato di parlare H nome, del 

governo responsabilità che pali di Paul Reynaud. Questi 2Ì ™. guidata dal medico chi- anni, che aveva.! cranio com- dicazionL - hà »*( veduto egli Governo, ^aelirmnatomral- 


non gli competono, ma per- ha presentato un progetto Gaido ’ Rioberi. di pletamcnte natturato. La mo- sterso ad consolato siasi possibilità di composi- 

che voglio sottolineare che che, col pretesto di «guarire "** a ” n1, 1,3 finteria- gjic nei Riebem Èva Schercr, ssìzzero di Fireme. zione Pacifica della verten- 

l’umtà del mondo occidentale la Francia dalla sua instabi- f hcn> ’ con a bordo la moglie c d. 39 anni, da Basilea, appari- _ fi ono r^lSr» 

è la condizione prima ed e>- lità politica», tende a limi- ,a suoctr ^: Proveniente da A- va gravemente lenta. ... S» h Comftal^di c^oS&S 

senziale per continuare a fa- tare le attuali garanzie de- r CZZ ?_1- d ‘ rct,a a S, ? na j. ** * Trasportati turi» e quattro ì ScopcHa IOTI notte mento non ha Ddtuto ade- 

re fronte con successo alle- mocratiche. Fra l’altro si fa! 000 ’! 313 »» 0 ?--- 113 S iard |" el J a I feriti all’ospedale di Arezzo, i * rirealla "ridiate di 

spansiooe del comuniSmo in gravare sul Parlamento la ? «SnìJtc’don vSri* iS’m? Rio '; anctt ‘ ? ogh j, P', no ’. d j. « Una DUOVa Cometa dello Sopert fM- 

-, E „ ha <■«"- “ «U®?»*'»-: osso ■"'«»- duo «soni. I Ire si rooav.no S.orer viniJ.nò WASHINGTON. 31. - La sendo CTidcnle che qualsia- 

tmuato 1 °°. Sceiba per- \ errebbe qualora, nei due r>e n e zone più lontane della ricoverati con urosmosi riserva- società nazionale geografica ha si coiiì^tto che prenda le 
fezionare e sviluppare le con- anni successivi alla sua in- parrocchia per impartire la bc- . t . .. -, -. annunciato stanotte la scoper- mosse Alla negativa impo- 

sultazmni al p:u alto livello vestitura, un _ governo fosse nedizionc pasquale. i 3 ’ T ..T 1,d l . Gu,do ta di una nuova còmeU.-E’ stazione, del ministero del 
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sarebbe una politica veramen.*za di tre giorni di intervallo. * veniva scagliato fuori il par-lmcdiatamontc il sostituto Pro-|ziati sono oltre mille. 


ltìbile di alcun risultato i 
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